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La prova del credito dell’appaltatore
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 2067 del 31 gennaio 2026
Non costituisce idonea prova del credito dell’appaltatore (recte del 
quantum) la contabilità redatta dal direttore dei lavori (o dallo stes-
so appaltatore), a meno che non risulti che essa sia stata portata a 
conoscenza del committente e che questi l’abbia accettata senza 
riserve, pur senza aver manifestato la sua accettazione con formule 
sacramentali, oppure che il direttore dei lavori, per conto del com-
mittente, abbia redatto la relativa contabilità come rappresentante 
del suo cliente e non come soggetto legato a costui da un contratto 
di prestazione d’opera professionale, che gli fa assumere la rappre-
sentanza del committente limitatamente alla materia tecnica.

La scelta del rito da applicare al singolo giudizio
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 2073 del 31 gennaio 2026
La scelta del rito, sommario o ordinario, da applicare al singolo giu-
dizio è riservata al giudice di merito, che ne valuta la complessità e 
sceglie, in ragione di essa, se sia opportuna la trasformazione del 
rito o se, in ragione delle caratteristiche della domanda, sia possibile 
proseguire con il rito sommario. In tale eventualità, il giudice di meri-
to non è tenuto a decider allo stato degli atti, ma può dare ingresso 
all’attività istruttoria ritenuta necessaria ai fi ni della decisione.

Pubblico impiego
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 2075 del 31 gennaio 2026
In materia di pubblico impiego, il dipendente pubblico assegnato, 
ai sensi dell’art. 52, comma 5, del d.lgs. n. 165/2001, allo svolgi-
mento di mansioni corrispondenti ad una qualifi ca superiore rispetto 
a quella posseduta ha diritto, anche in relazione a tali compiti, ad 
una retribuzione proporzionata e suffi  ciente secondo le previsioni 
dell’art. 36 Cost., a condizioni che dette mansioni siano state svolte, 
sotto il profi lo quantitativo e qualitativo, nella loro pienezza e sempre 
che, in relazione all’attività spiegata, siano stati esercitati i poteri ed 
assunte le responsabilità correlate ad esse.   

Impiego pubblico e contrattazione collettiva nazionale
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 2079 del 31 gennaio 2026
Nell’impiego pubblico la contrattazione collettiva nazionale è sem-
pre conoscibile ex offi  cio dal giudice, secondo il principio iura novit 
curia, anche a prescindere dall’iniziativa di parte, con la conseguen-
za che, in relazione ad una controversia riguardante lo svolgimento 
di mansioni superiori, una volta dedotte, dal lavoratore, le mansioni 
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svolte, nonché il comparto ed il livello di inquadramento, è dovere 
del giudice porre a raff ronto tali dati con la contrattazione applicabile 
tempo per tempo, al fi ne di verifi care la fondatezza della domanda.

Il risarcimento del danno da perdita di chance nei concorsi
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 2084 del 31 gennaio 2026
Il risarcimento del danno da perdita di chance conseguente a pro-
cedura concorsuale illegittima deriva dall’elevata probabilità di esito 
vittorioso della selezione, sicché la prova del nesso causale tra ina-
dempimento datoriale e danno deve assumere connotati prossimi 
alla certezza, e non può essere quindi desunta dalle pari probabilità 
di tutti i concorrenti di conseguire il risultato atteso.

Patto commissorio
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 2023 del 30 gennaio 2026
In materia di patto commissorio, l’art. 2744 c.c. deve essere inter-
pretato in maniera funzionale, sicché, in forza della sua previsione, 
risulta colpito da nullità non solo il “patto” ivi descritto, ma qualunque 
tipo di convenzione, quale ne sia il contenuto, che venga impiegato 
per conseguire il risultato concreto, vietato dall’ordinamento giuri-
dico, dell’illecita coercizione del debitore a sottostare alla volontà 
del creditore, accettando preventivamente il trasferimento della pro-
prietà di un suo bene quale conseguenza della mancata estinzione 
di un suo debito.

La produzione dell’avviso di spedizione di una raccomandata 
postale
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 2030 del 30 gennaio 2026
La produzione dell’avviso di spedizione di una raccomandata posta-
le costituisce prova certa della sua spedizione, attestata dall’uffi  cio 
postale, ed implica di per sé la presunzione di conoscenza ex artico-
lo 1335 c.c. anche in assenza della ricevuta di ritorno.

La detrazione IVA
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 2040 del 30 gennaio 2026
La detrazione IVA può essere esercitata indipendentemente dall’e-
conomicità del risultato, valutato in considerazione dei ricavi gene-
rati e dei costi sostenuti, e ciò anche quando a fronte degli acquisti 
di beni e servizi non vengono realizzate operazioni attive soggette a 
imposta. E infatti la detrazione dell’imposta è stata ritenuta spettare 
anche in totale assenza di operazioni attive, con riguardo alle attività 
di carattere preparatorio fi nalizzate alla costituzione delle condizioni 
d’inizio eff ettivo dell’attività tipica ed anche in funzione programma-
tica.
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Gli atti di frode ex art. 173, primo comma, l.f.
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 2042 del 30 gennaio 2026
Gli atti di frode di cui all’art. 173, primo comma, l.f., devono essere 
caratterizzati dalla valenza decettiva, sicché vanno intesi, sul pia-
no oggettivo, alla stregua di condotte poste in essere per occultare 
situazioni di fatto idonee a infl uire sul giudizio dei creditori. Il carat-
tere potenzialmente decettivo deve essere idoneo a pregiudicare il 
consenso informato dei creditori sulle reali prospettive di soddisfaci-
mento in caso di liquidazione, inizialmente ignorate dagli organi della 
procedura e dei creditori stessi e, successivamente, accertate nella 
loro sussistenza o anche solo nella loro completezza e integrale 
rilevanza a fronte di una precedente inadeguata rappresentazione.

L’attestazione di veridicità dei dati aziendali
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 2045 del 30 gennaio 2026
L’attestazione di veridicità dei dati aziendali costituisce il perno at-
torno al quale ruota la consapevolezza del voto dei creditori, che su 
quei dati fanno affi  damento ai fi ni del loro consenso informato che 
costituisce condizione di ammissibilità del concordato, anche ai sen-
si dell’art. 162, secondo comma, l.f.

Obblighi dell’avvocato nell’adempimento del proprio incarico 
professionale
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 2046 del 30 gennaio 2026
Nell’adempimento del proprio incarico professionale l’avvocato ha 
l’obbligo, ex art. 13, comma 5, della l. n. 247 del 2012, di informa-
re il cliente, nel rispetto del principio di trasparenza, del livello di 
complessità dell’incarico - fornendo tutte le informazioni utili circa 
gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento alla conclusio-
ne dell’incarico - e di comunicare al cliente, in forma scritta, la pre-
vedibile misura del costo della prestazione, distinguendo tra oneri, 
spese forfettarie e compenso professionale; poiché tali obblighi at-
tengono alla diligenza professionale ai sensi degli artt. 1176 e 2236 
c.c., grava sul professionista il correlato onere probatorio.

La designazione convenzionale di un foro territoriale come 
esclusivo
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 2047 del 30 gennaio 2026
La designazione convenzionale di un foro territoriale come esclu-
sivo richiede una manifestazione di volontà inequivoca, desumibi-
le dall’utilizzo dell’aggettivo “esclusivo” oppure di altre espressioni 
che, senza il ricorso ad attività interpretativa, dimostrano la comune 
volontà di attribuire il carattere dell’esclusività a quel foro, in caren-
za di tale univoco contenuto della pattuizione, il foro designato va 
qualifi cato come facoltativo, con conseguente necessità, in caso di 
formulazione dell’eccezione d’incompetenza, di contestare -a pena 
dell’ammissibilità - tutti i fori concorrenti.
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La risoluzione parziale del contratto per i contratti a esecuzione 
continuata o periodica
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 2050 del 30 gennaio 2026
La risoluzione parziale del contratto, esplicitamente prevista dall’art. 
1458 c.c. per i contratti a esecuzione continuata o periodica, è pos-
sibile anche per il contratto a esecuzione istantanea, quando il rela-
tivo oggetto sia rappresentato – secondo la valutazione del giudice 
di merito, censurabile in sede di legittimità solo per violazione di 
legge o vizi logici – non da un’unica cosa infrazionabile, ma da più 
cose aventi propria individualità, quando, cioè, ciascuna di queste, 
separata dal tutto, mantenga un’autonomia economico- funzionale, 
che la renda defi nibile come bene a sé, suscettibile di diritti o di ne-
goziazione distinti.

Revocatoria fallimentare
Sezione Seconda Civile - Ordinanza n. 1950 del 29 gennaio 2026
In materia di revocatoria fallimentare, la costituzione del fondo pa-
trimoniale per fronteggiare i bisogni della famiglia, anche qualora 
eff ettuata da entrambi i coniugi, non integra, di per sé, adempimento 
di un dovere giuridico, non essendo obbligatoria per legge, ma con-
fi gura un atto a titolo gratuito, non trovando contropartita in un’attri-
buzione in favore dei disponenti, salvo che si dimostri l’esistenza, in 
concreto, di una situazione tale da integrare, nella sua oggettività, 
gli estremi del dovere morale e il proposito del solvens di adempiere 
unicamente a quel dovere mediante l’atto in questione.

Difensore di uffi  cio e liquidazione dei compensi
Sezione Seconda Civile - Ordinanza n. 1963 del 29 gennaio 2026
A norma dell’art. 116 D.P.R. n. 115/2002, il difensore d’uffi  cio ha dirit-
to, in sede di esperimento della procedura di liquidazione dei propri 
compensi professionali, anche al rimborso delle spese, dei diritti e 
degli onorari relativi alle procedure di recupero del credito non an-
date a buon fi ne, sia in caso di infruttuosità totale delle stesse, sia in 
caso di recupero solo parziale del credito e/o delle spese sostenute.

Il giudizio di impugnazione dell’atto impositivo emesso nei 
confronti di socio di società di capitali a ristretta base
Sezione Tributaria - Ordinanza n. 1970 del 29 gennaio 2026
Nel giudizio di impugnazione dell’atto impositivo emesso nei con-
fronti di socio di società di capitali a ristretta base, avente ad oggetto 
il maggior reddito da partecipazione derivante dalla presunzione di 
distribuzione dei maggiori utili accertati in capo all’ente partecipato, 
non sussiste litisconsorzio necessario fra società e soci.

Il disconoscimento della paternità
Sezione Prima Civile – Sentenza n. 1988 del 29 gennaio 2026
Nei giudizi di disconoscimento della paternità riguardante fi ni minori 
d’età, il giudice è chiamato ad accertare e tutelare l’interesse supe-
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riore di questi ultimi in rapporto alla richiesta pronuncia, operando 
un bilanciamento, da compiersi in concreto e all’attualità, fra il diritto 
all’identità personale legato all’aff ermazione della verità biologica e 
l’interesse alla certezza degli status familiari ed alla stabilità dei rap-
porti familiari, in base ad una considerazione del diritto all’identità 
personale non soltanto correlato alla verità biologica, che tenga con-
to anche dei legami aff ettivi e personali sviluppatisi all’interno della 
famiglia e della loro rilevanza al momento della decisione.

Imposta di registro e la registrazione a debito del lodo arbitrale
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1989 del 29 gennaio 2026
In tema di imposta di registro, deve escludersi la possibilità di regi-
strazione a debito del lodo arbitrale, atteso che l’art. 59 del d.P.R. n. 
131/1986, norma a carattere eccezionale che enumera i casi tassa-
tivi nei quali è possibile procedere alla registrazione degli atti giudi-
ziari senza il contemporaneo pagamento delle imposte dovute, non 
contempla i procedimenti di giurisdizione volontaria, nel novero dei 
quali rientra la procedura di deposito e di dichiarazione di esecuto-
rietà della sentenza arbitrale, prevista dall’art. 825 c.p.c.   

Cessione del credito
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1992 del 29 gennaio 2026
Cessione del credito, infatti, il debitore ceduto diviene obbligato ver-
so il cessionario allo stesso modo in cui lo era nei confronti del suo 
creditore originario, tanto da poter opporre al cessionario tutte le 
eccezioni opponibili al cedente, sia quelle attinenti alla validità del 
titolo costitutivo del credito, sia quelle relative ai fatti modifi cativi ed 
estintivi del rapporto anteriori alla cessione od anche posteriori al 
trasferimento, ma anteriori all’accettazione della cessione o alla sua 
notifi ca o alla sua conoscenza di fatto.

La ricognizione di debito
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1995 del 29 gennaio 2026
La ricognizione di debito, al pari della promessa di pagamento, non 
costituisce autonoma fonte di obbligazione, ma determina un’astra-
zione meramente processuale della causa debendi, comportante 
una semplice relevatio ab onere probandi, per la quale il destina-
tario della ricognizione di debito è dispensato dall’onere di provare 
l’esistenza del rapporto fondamentale, il quale ultimo si presume 
pertanto fi no a prova contraria.

L’edifi cazione interrata
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 1996 del 29 gennaio 2026
Nell’edifi cazione interrata, anche se destinata solo alla presenza 
non continuativa dell’uomo, come nel caso di garage, box e cantine, 
specialmente curata deve essere la realizzazione delle opere che 
ne assicurino la piena impermeabilizzazione, secondo la migliore 
tecnica del momento. Pertanto, in difetto, in caso di fenomeno diff u-
sivo, ricorre la responsabilità del costruttore, ai sensi dell’art. 1669 
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cod. civ., nonché quella solidale del progettista e del direttore dei 
lavori, per quanto a costoro imputabile.

La protezione complementare
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 1997 del 29 gennaio 2026
In tema di protezione complementare, ai sensi della disciplina previ-
sta dal d.l. n. 130 del 2020, convertito, con modifi cazioni, dalla l. n. 
173 del 2020, il livello di integrazione raggiunto nel territorio nazio-
nale dal ricorrente deve intendersi non come necessità di un pieno, 
irreversibile e radicale inserimento nel contesto sociale e culturale 
del Paese, ma come ogni apprezzabile sforzo di inserimento nella 
realtà locale di riferimento, dimostrabile attraverso la produzione di 
attestati di frequenza e di apprendimento della lingua italiana e di 
contratti di lavoro anche a tempo determinato.

Il contributo al mantenimento del fi glio maggiorenne
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 1877 del 28 gennaio 2026
In tema di contributo al mantenimento del fi glio maggiorenne da par-
te del genitore separato non convivente, è stato precisato che lo 
svolgimento di un’attività retribuita, ancorché prestata in esecuzione 
di contratto di lavoro a tempo determinato, può costituire un elemen-
to rappresentativo della capacità del fi glio di procurarsi un’adeguata 
fonte di reddito, e quindi della raggiunta autosuffi  cienza economica, 
che esclude la reviviscenza dell’obbligo di mantenimento da parte 
del genitore a seguito della cessazione del rapporto di lavoro, fer-
mo restando che non ogni attività lavorativa a tempo determinato è 
idonea a dimostrare il raggiungimento della menzionata autosuffi  -
cienza economica, che può essere esclusa dalla breve durata del 
rapporto o dalla ridotta misura della retribuzione.

Contenzioso tributario e iscrizione ipotecaria
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1882 del 28 gennaio 2026
In tema di contenzioso tributario, l’iscrizione ipotecaria che fa segui-
to a una pluralità di atti prodromici divenuti defi nitivi per mancata im-
pugnazione, non integrando un nuovo e autonomo atto impositivo, 
è sindacabile in giudizio, ai sensi dell’art. 19, comma 3, del d.lgs. n. 
546 del 1992, soltanto per vizi propri e non per vizi attinenti agli atti 
precedenti, che dovevano essere fatti valere con la loro impugna-
zione.

Il riconoscimento del regime agevolato di cui all’art. 1 della l. n. 
398 del 1991
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1894 del 28 gennaio 2026
Ai fi ni del riconoscimento del regime agevolato di cui all’art. 1 della 
l. n. 398 del 1991, rileva la qualifi cazione dell’associazione sporti-
va dilettantistica quale organismo senza fi ne di lucro da intendersi, 
in aderenza alla nozione eurounitaria, quello il cui atto costitutivo 
o statuto escluda, in caso di scioglimento, la devoluzione dei beni 
agli associati, trovando tale requisito preciso riscontro, ai fi ni IVA, 



n. 1
Febbraio 2026

RNF Magazine - ISSN: 3035-5575 - periodico edito da JURANEWS 
112

nell’art. 4, comma 7, d.P.R. n. 633 del 1972 e, per le imposte dirette, 
nell’art. 111, comma 4-quinquies (oggi art. 148, comma 8) d.P.R. n. 
917 del 1986. Alla formale conformità delle regole associative al det-
tato legislativo si aggiunge, poi, l’esigenza di una verifi ca in concreto 
sull’attività svolta al fi ne di evitare che lo schema associativo (pur 
formalmente rispettoso degli ulteriori requisiti prescritti dalle lettere 
a), c), d), e) ed f) degli artt. 148, comma 8, del vigente d.P.R. n. 917 
del 1986 e 4, comma 7, d.P.R. n. 633 del 1972) sia di fatto impiegato 
quale schermo di un’attività commerciale svolta in forma associata.

RC Auto
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 1924 del 28 gennaio 2026
In tema di assicurazione obbligatoria della responsabilità civile 
derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, che “nel giudizio 
promosso dal terzo trasportato nei confronti dell’impresa di assicu-
razione del veicolo a bordo del quale si trovava al momento del 
sinistro è litisconsorte necessario il proprietario del veicolo, con la 
conseguenza che, ove quest’ultimo non sia stato citato in giudizio, il 
contraddittorio deve essere integrato ex art. 102 cod. proc. civ. e la 
relativa omissione, rilevabile anche d’uffi  cio in ogni stato e grado del 
processo, determina l’annullamento della sentenza con rimessione 
della causa al giudice di primo grado, ai sensi dell’art. 383, comma 
3, cod. proc. civ.”.

La violazione dell’articolo 2697 cod. civ.
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 1925 del 28 gennaio 2026
La violazione dell’articolo 2697 cod. civ. si confi gura se il giudice di 
merito applica la regola di giudizio fondata sull’onere della prova in 
modo erroneo, cioè attribuendo l’onus probandi a una parte diversa 
da quella che ne era onerata secondo le regole di scomposizione 
della fattispecie basate sulla diff erenza fra fatti costitutivi ed ecce-
zioni.

Il principio di non contestazione
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 1929 del 28 gennaio 2026
La non contestazione dei fatti non costituisce una prova legale, 
bensì un mero elemento di prova, sicché il giudice d’appello, ove 
nuovamente investito dell’accertamento dei medesimi con specifi co 
motivo di impugnazione, è chiamato a compiere una valutazione 
discrezionale di tutto il materiale probatorio ritualmente acquisito, 
senza essere vincolato alla condotta processuale tenuta dal conve-
nuto nel primo grado del giudizio.  

La responsabilità civile per diff amazione
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 1930 del 28 gennaio 2026
In tema di responsabilità civile per diff amazione, il diritto di critica 
non si concreta nella mera narrazione di fatti, ma si esprime in un 
giudizio avente carattere necessariamente soggettivo rispetto ai fatti 
stessi; per riconoscere effi  cacia esimente all’esercizio di tale diritto, 
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occorre, tuttavia, che il fatto presupposto ed oggetto della critica 
corrisponda a verità, sia pure non assoluta, ma ragionevolmente pu-
tativa per le fonti da cui proviene o per altre circostanze soggettive.

Dazi e informative interlocutorie trasmesse dall’OLAF all’Auto-
rità doganale
Sezione Tributaria – Sentenza n. 1931 del 28 gennaio 2026
In tema di dazi, le informative interlocutorie trasmesse dall’OLAF 
all’Autorità doganale, ex artt. 11 e 12 del reg. n. 883 del 2013, sono 
pienamente utilizzabili quali fonti di prova al pari della relazione fi na-
le in quanto, costituendone i presupposti, hanno anch’esse natura 
ispettiva e sono soggette al medesimo regime accertativo; ne con-
segue che su di esse ben possono basarsi gli atti impositivi, per la 
cui emissione non è necessario attendere la relazione conclusiva.

Il regime fi scale di favore per gli immobili di interesse storico 
artistico
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1932 del 28 gennaio 2026
Il regime fi scale di favore per gli immobili di interesse storico artistico 
previsto dall’art. 37, comma 4 bis, del d.P.R. 917/1986, come modi-
fi cato dall’art. 4 del D.L. 16/2012, convertito con modifi cazioni dalla 
Legge 44/2012, con entrata in vigore il 29/4/2012, deve applicarsi 
indipendentemente da una apposita istanza, ove ne sussistano i 
presupposti, trattandosi del regime fi scale previsto in caso di deter-
minazione del reddito dei fabbricati di pregio, regime disegnato se-
condo una previsione di favor per il contribuente in considerazione 
delle riduzioni previste che si giustifi cano proprio per il riconosciuto 
interesse storico-artistico dell’immobile ed i correlati oneri di restau-
ro, risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia e urbanistica 
che sono posti a carico del proprietario.

La disciplina del cd. redditometro
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1933 del 28 gennaio 2026
La disciplina del cd. redditometro introduce una presunzione legale 
iuris tantum di capacità contributiva connessa alla disponibilità di 
alcuni beni, sicché il giudice tributario, una volta accertata l’eff ettiva 
ricorrenza degli specifi ci elementi indicatori di tale capacità esposti 
dall’Uffi  cio, non ha il potere di privarli del valore presuntivo loro as-
segnato dal legislatore, ma deve limitarsi ad apprezzare la prova 
off erta dal contribuente in ordine alla provenienza non reddituale -e 
quindi alla non imponibilità- delle somme necessarie per mantenere 
il possesso dei detti beni.

L’accertamento parziale
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1935 del 28 gennaio 2026
L’accertamento parziale previsto dall’art. 41-bis del d.P.R. n. 600 
del 1973 rappresenta uno strumento diretto a perseguire fi nalità di 
sollecita emersione della materia imponibile, il quale può essere le-
gittimamente adottato sia su iniziativa propria dell’uffi  cio fi scale sia 
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in base a segnalazioni, anche di natura complessa, provenienti dalla 
Guardia di Finanza o da altre fonti interne ed esterne all’Amministra-
zione.

L’interpretazione dei contratti ex. art. 1362 cod. civ.
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 1807 del 27 gennaio 2026
In tema di interpretazione dei contratti ex. art. 1362 cod. civ., il pri-
mo e principale strumento dell’operazione ermeneutica è costituito 
dalle parole che compongono la formulazione letterale dell’accordo 
negoziale: dalle espressioni lessicali impiegate dalle parti occorre 
muovere per la ricerca della comune intenzione dei contraenti, non 
trascurando tuttavia l’applicazione delle regole di interpretazione 
funzionale e sistematica per ricavarne la sicura conferma del signifi -
cato delle parole adoperate nel contratto.

Il lavoro discontinuo caratterizzato da attese non lavorate
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 1835 del 27 gennaio 2026
Nell’ipotesi di lavoro discontinuo caratterizzato da attese non lavora-
te, durante le quali il dipendente può reintegrare con pause di riposo 
le energie psico-fi siche consumate, è confi gurabile l’espletamento 
di lavoro straordinario solo allorquando, malgrado detta discontinu-
ità, sia convenzionalmente prefi ssato un preciso orario di lavoro e il 
relativo limite risulti in concreto superato, occorrendo, all’uopo, che 
venga fornita la prova relativamente a modalità e tempi del servizio 
prestato nell’arco di tempo compreso fra l’orario iniziale e quello fi -
nale dell’attività lavorativa, in modo da consentire di tener conto del-
le pause di inattività; oppure quando l’attività  lavorativa prestata dal 
dipendente oltre il limite dell’orario massimo legale, non operante 
nei suoi confronti, sia, alla stregua del concreto svolgimento del rap-
porto di lavoro, irrazionale e pregiudizievole del bene dell’integrità 
fi sica del lavoratore stesso.

La rilevazione a fi ni fi scali di trasferimenti da e per l’estero di 
denaro, titoli e valori
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1851 del 27 gennaio 2026
In tema di rilevazione, a fi ni fi scali, di trasferimenti da e per l’estero 
di denaro, titoli e valori, l’obbligo di dichiarazione di cui all’art. 4 del 
D.l. n. 167 del 1990, conv., con modif., nella Legge n. 227 del 1990, 
riguarda non solo l’intestatario formale e il benefi ciario eff ettivo di 
investimenti o attività di natura fi nanziaria all’estero, ma anche colui 
che, all’estero, abbia la disponibilità di fatto di somme di denaro non 
proprie, con il compito fi duciario di movimentarle a benefi cio dell’ef-
fettivo titolare, atteso che, stante la “ratio” della previsione, rileva 
una nozione omnicomprensiva di detenzione, inclusiva anche delle 
situazioni detentive nell’interesse altrui. 
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Riscossione tributaria e necessità di specifi ca motivazione 
dell’avviso di liquidazione
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1862 del 27 gennaio 2026
In tema di riscossione tributaria, la necessità di specifi ca motiva-
zione dell’avviso di liquidazione emesso non si traduce nel mero 
richiamo degli atti prodromici, ma richiede anche la determinazione 
del tributo dovuto e l’indicazione degli elementi matematici posti alla 
base di tale quantifi cazione, onde consentire al contribuente la veri-
fi ca della correttezza del calcolo operato dall’Amministrazione fi nan-
ziaria, avuto riguardo anche al fatto che non è possibile integrare la 
carenza motivazionale dell’atto recante la pretesa dell’Amministra-
zione con ulteriori elementi dedotti solo in sede giudiziale.

La valutazione equitativa
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 1866 del 27 gennaio 2026
La valutazione equitativa presuppone che il danno sia certo nella 
sua esistenza ontologica, cioè che la sussistenza di un danno risar-
cibile nell’an debeatur sia stata dimostrata ovvero sia incontestata. 
Ne consegue che, ove la prova del danno non sia stata raggiunta, 
non può chiedersi al giudice di creare i presupposti logici e normativi 
per la liquidazione del danno richiesto.

I testimoni de relato ex parte actoris
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 1867 del 27 gennaio 2026
In tema di prova testimoniale, i testimoni de relato ex parte actoris 
sono quelli che depongono su fatti e circostanze di cui sono stati in-
formati dal soggetto che ha proposto il giudizio, così che la rilevanza 
del loro assunto è sostanzialmente nulla, in quanto vertente sul fatto 
della dichiarazione di una parte e non sul fatto oggetto dell’accerta-
mento, fondamento storico della pretesa.

Il vizio di motivazione per omessa ammissione della prova te-
stimoniale o di altra prova
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 1874 del 27 gennaio 2026
Il vizio di motivazione per omessa ammissione della prova testimo-
niale o di altra prova inoltre può essere denunciato per cassazione 
solo nel caso in cui esso investa un punto decisivo della contro-
versia e, quindi, ove la prova non ammessa o non esaminata in 
concreto sia idonea a dimostrare circostanze tali da invalidare, con 
un giudizio di certezza e non di mera probabilità, l’effi  cacia delle 
altre risultanze istruttorie che hanno determinato il convincimento 
del giudice di merito, di modo che la “ratio decidendi” risulti priva di 
fondamento.

Assegno di mantenimento
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 1876 del 27 gennaio 2026
Il diritto al mantenimento, in seguito a separazione personale, sorge 
non solo quando il coniuge benefi ciario incolpevole versa in stato di 
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bisogno, ma anche quando i redditi dello stesso non sono adeguati 
a sostenere il tenore di vita tenuto in precedenza; la prova della 
ricorrenza di tali estremi, che incombe su chi chiede il mantenimen-
to, non deve essere necessariamente specifi ca e diretta, essendo 
suffi  ciente che venga dedotta anche implicitamente una condizione 
inadeguata a mantenere il precedente tenore di vita, ferma restando 
la possibilità dell’altro coniuge di contestare la pretesa inesistenza 
o insuffi  cienza di reddito e sostanze, indicando beni o proventi che 
evidenzino l’infondatezza della domanda.

La decadenza dell’azione di disconoscimento della paternità
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 1682 del 26 gennaio 2026
Ai fi ni della decadenza dell’azione di disconoscimento della paterni-
tà rileva la eff ettiva certezza del difetto della fi liazione e tale certezza 
è stata esclusa dal Tribunale con effi  cacia di giudicato; non vi è al-
cuna violazione del detto giudicato nel ritenere, al fi ne peraltro- solo 
di supportare la conclusione dell’assenza del motivo determinante e 
unico della donazione, come evincibile dal tenore letterale dell’atto, 
che i dubbi già insorti avessero potuto contribuire alla donazione, 
e ciò al fi ne di regolare i rapporti proprio con una delle fi glie di cui 
poteva non essere certa la paternità.

Patrocinio a spese dello Stato e valutazione della sussistenza 
dei presupposti per la revoca per avere la parte agito o resistito 
in giudizio con dolo o colpa grave
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 1702 del 26 gennaio 2026
In tema di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, la valu-
tazione della sussistenza dei presupposti per la revoca, per avere 
la parte agito o resistito in giudizio con dolo o colpa grave, deve 
essere basata esclusivamente sulla valutazione di tali presupposti, 
indipendentemente dalla valutazione della fondatezza dell’azione di 
merito, ma la revoca può essere disposta anche previa rivalutazione 
dell’iniziale giudizio di manifesta infondatezza disposto al momento 
dell’ammissione provvisoria, che può portare ad aff ermare che la 
domanda sia stata coltivata con dolo o colpa grave.

Processo tributario e consulenza tecnica d’uffi  cio
Sezione Tributaria – Sentenza n. 1734 del 26 gennaio 2026
Nel processo tributario la consulenza tecnica d’uffi  cio è mezzo istrut-
torio (e non una prova vera e propria) sottratta alla disponibilità delle 
parti ed affi  data al prudente apprezzamento del giudice di merito, 
rientrando nel suo potere discrezionale la valutazione di disporre 
la nomina dell’ausiliario giudiziario e la motivazione dell’eventuale 
diniego può anche essere implicitamente desumibile dal contesto 
generale delle argomentazioni svolte e dalla valutazione del quadro 
probatorio unitariamente considerato eff ettuata dal suddetto giudice.
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Procedimenti minorili e audizione del minore
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 1744 del 26 gennaio 2026
Nei procedimenti minorili, l’audizione del minore non costituisce 
adempimento da eseguire in via automatica ad ogni istanza, reitera-
ta nel grado d’appello o nelle fasi endoprocedimentali della modifi ca 
e revoca dei provvedimenti adottati, ove sia stata già disposta ed 
eseguita, non essendo l’ascolto del minore un atto istruttorio o bu-
rocratico, ma l’esercizio di un diritto, sottratto alla disponibilità delle 
parti e garantito dal giudice, il quale è tenuto a rendere una motiva-
zione esplicita e puntuale soltanto in caso di totale omissione dell’a-
scolto o di richiesta in tal senso proveniente dal curatore speciale 
del minore, quale rappresentante del titolare del diritto, potendo il 
diniego alle richieste di rinnovo, fuori dalle ipotesi sopra indicate, 
essere anche implicito.

La giustifi cazione motivazionale
ezione Seconda Civile – Ordinanza n. 1762 del 26 gennaio 2026
La giustifi cazione motivazionale è di esclusivo dominio del giudice 
del merito, con la sola eccezione del caso in cui essa debba giu-
dicarsi meramente apparente; apparenza che ricorre, allorquando 
essa, benché grafi camente esistente, non renda, tuttavia, percepi-
bile il fondamento della decisione, perché recante argomentazioni 
obiettivamente inidonee a far conoscere il ragionamento seguito dal 
giudice per la formazione del proprio convincimento, non potendosi 
lasciare all’interprete il compito di integrarla con le più varie, ipoteti-
che congetture.

La prescrizione del diritto del fi duciante alla restituzione dei 
beni intestati al fi duciario
Sezione Seconda Civile – Sentenza n. 1763 del 26 gennaio 2026
Il diritto del fi duciante alla restituzione dei beni intestati al fi ducia-
rio si prescrive con il decorso dell’ordinario termine decennale, che 
inizia, in difetto di una diversa previsione nel “pactum fi duciae”, dal 
giorno in cui il fi duciario, avutane richiesta, abbia rifi utato il trasferi-
mento del bene, atteso che il termine di prescrizione, ex art. 2935 
c.c., non può partire dalla manifestazione di volontà, ma dal suo 
inadempimento, e che nel negozio fi duciario, in assenza di diversa 
determinazione temporale, sussiste, prima della richiesta del fi du-
ciante, un mero obbligo al ritrasferimento, a richiesta del predetto, 
e non un’obbligazione inadempiuta, sicché l’eventuale ritardo con 
cui il fi duciante chieda la restituzione del bene non può indurre a 
ritenere che egli abbia rinunciato per “facta concludentia” al diritto al 
ritrasferimento del bene in suo favore.

Le decisioni dei commissari agli usi civici
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 1765 del 26 gennaio 2026
Le decisioni dei commissari agli usi civici sono soggette a recla-
mo alla corte d’appello, previsto dall’art. 32 della legge 16 giugno 
1927, n. 1766, se riguardano l’esistenza, la natura e l’estensione 
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dei diritti di promiscuo godimento, la qualità demaniale del suolo o 
l’appartenenza a titolo particolare dei beni delle associazioni e la 
rivendicazione delle terre; per ogni diversa questione, tali pronunce 
sono soggette al ricorso per cassazione, previsto dall’art. 111 Cost., 
esperibile nel termine di sessanta giorni dalla notifi ca della sentenza 
anziché in quello ridotto di quarantacinque giorni stabilito per i ricor-
si avverso le sentenze pronunciate in secondo grado dalla sezione 
speciale.

Il giudizio di appello in materia di separazione personale dei 
coniugi
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 1767 del 26 gennaio 2026
Il giudizio di appello in materia di separazione personale dei coniugi 
è un procedimento di natura contenziosa che si svolge secondo il 
rito camerale e che, pur dovendo rispettare il principio del contraddit-
torio, si caratterizza per la particolare celerità e semplicità di forme; 
ne consegue che a tale giudizio non sono applicabili le disposizioni 
proprie del processo di cognizione ordinaria, ben potendo la causa 
essere assunta in decisione, dopo che le parti abbiano precisato le 
conclusioni, senza l’assegnazione dei termini previsti dall’art. 190 
c.p.c. per il deposito delle comparse conclusionali e delle memorie 
di replica.

Acquisto di un fondo rustico
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 1788 del 26 gennaio 2026
Il compratore del fondo rustico che ne subisce il riscatto da parte del 
confi nante ha diritto nei confronti del venditore, secondo le norme 
dettate dagli artt. 1483 e 1479 cod. civ. e in base alle regole che 
disciplinano la garanzia per l’evizione, al risarcimento del danno, 
ma non anche al rimborso del prezzo pagato, che gli è dovuto dal 
retraente.

Il permesso di soggiorno ex art. 22 comma 12 quater del T.U.I.
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 1802 del 26 gennaio 2026
Lo speciale permesso di soggiorno ex art. 22 comma 12 quater del 
T.U.I. (nel regime normativo previgente) richiede la sussistenza di 
due requisiti (la denuncia contro il proprio datore di lavoro e la coo-
perazione nel processo penale a suo carico) da considerarsi alter-
nativi, e non cumulativi, e ciò in base all’interpretazione logica delle 
disposizioni in esame, nonché conforme alla sua ratio, fi nalizzata ad 
assicurare un regime protettivo allo straniero vittima di sfruttamento 
lavorativo, in quanto soggetto di particolare vulnerabilità.

La decorrenza del termine di quindici giorni per l’opposizione 
al decreto emesso ai sensi dell’art. 28, della legge n. 300/1970
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 1619 del 25 gennaio 2026
Ai fi ni della decorrenza del termine di quindici giorni per l’opposizio-
ne al decreto emesso ai sensi dell’art. 28, della legge n. 300/1970, 
è equipollente alla comunicazione del decreto, prevista dall’art. 28 
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cit., la notifi cazione dello stesso eseguita a istanza di una delle parti, 
così come la notifi cazione è equipollente alla comunicazione nell’i-
potesi disciplinata dall’art. 47, comma 2, c.p.c., dove (come per il 
procedimento di repressione della condotta antisindacale) la comu-
nicazione d’uffi  cio ha la fi nalità di assicurare una rapida defi nizione 
della questione sub iudice.

Sindacato di legittimità sull’esistenza o meno di un rapporto di 
lavoro subordinato
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 1620 del 25 gennaio 2026
La valutazione circa la sussistenza degli elementi dai quali inferire, 
o meno, l’esistenza di un rapporto di lavoro subordinato costituisce 
un accertamento di fatto, rispetto al quale il sindacato della Corte 
di cassazione è equiparabile al più generale sindacato sul ricorso 
al ragionamento presuntivo da parte del giudice di merito; la sussi-
stenza o meno dell’elemento della subordinazione nell’ambito di un 
contratto di lavoro va correttamente individuata sulla base di una 
serie di indici sintomatici, comprovati dalle risultanze istruttorie, da 
valutarsi criticamente e complessivamente, con un accertamento in 
fatto insindacabile in sede di legittimità.

Il licenziamento privo di giusta causa o giustifi cato motivo
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 1621 del 25 gennaio 2026
In caso di licenziamento privo di giusta causa o giustifi cato motivo 
per il quale non sia applicabile la disciplina della cosiddetta stabi-
lità reale, la determinazione, tra il minimo e il massimo, della mi-
sura dell’indennità risarcitoria prevista dall’art. 8 della legge n. 604 
del 1966 (sostituito dall’art. 2 della legge n. 108 del 1990), spetta 
al giudice di merito ed è censurabile in sede di legittimità solo per 
motivazione assente, illogica o contraddittoria (Cass. 13380/2006), 
vizio non sussistenti nel caso in esame, in cui la determinazione in 
concreto dell’indennità risarcitoria è stata ancorata a un parametro 
espresso e collegato alla vicenda concreta.  

Materia tributaria ed eff etto vincolante del giudicato esterno
Sezione Tributaria – Sentenza n. 1634 del 25 gennaio 2026
In materia tributaria, l’eff etto vincolante del giudicato esterno, in re-
lazione alle imposte periodiche, è limitato ai soli casi in cui vengano 
in esame fatti che, per legge, hanno effi  cacia permanente o plurien-
nale, producendo eff etti per un arco di tempo che comprende più 
periodi di imposta, o nei quali l’accertamento concerne la qualifi ca-
zione di un rapporto ad esecuzione prolungata, con la conseguenza 
che lo stesso è escluso nelle fattispecie tendenzialmente perma-
nenti, in quanto suscettibili di variazione annuale. 

Le garanzie del contribuente sottoposto a verifi che fi scali
Sezione Tributaria – Sentenza n. 1637 del 25 gennaio 2026
In materia di garanzie del contribuente sottoposto a verifi che fi sca-
li, l’inosservanza del termine dilatorio di 60 giorni, dal rilascio della 
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copia del processo verbale di chiusura delle operazioni, per l’emis-
sione dell’avviso di accertamento, previsto dall’art. 12, comma 7, 
della legge n. 212/2000, determina, di per sé, l’illegittimità dell’atto 
impositivo emesso ante tempus, salvo che ricorrano specifi che ra-
gioni di urgenza, poiché detto termine è posto a garanzia del pieno 
dispiegarsi del contraddittorio procedimentale, il quale costituisce 
primaria espressione dei principi, di derivazione costituzionale, di 
collaborazione e buona fede tra amministrazione e contribuente ed 
è diretto al migliore e più effi  cace esercizio della potestà impositiva.

Il giudizio sulla necessità e utilità di far ricorso alla CTU
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 1641 del 25 gennaio 2026
Il giudizio sulla necessità e utilità di far ricorso allo strumento della 
consulenza tecnica d’uffi  cio rientra nel potere discrezionale del giu-
dice di merito, la cui decisione è censurabile per cassazione unica-
mente ai sensi dell’art. 360, co. 1, n. 5, c.p.c., soggiacendo peraltro 
la relativa impugnazione alla preclusione derivante dalla regola del-
la c.d. doppia conforme di cui all’art. 348 ter, co. 5, c.p.c. ed ora art. 
360, penult. co., c.p.c..

L’unitarietà dell’accertamento alla base della rettifi ca delle di-
chiarazioni dei redditi delle società di persone
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1656 del 25 gennaio 2026
L’unitarietà dell’accertamento che è alla base della rettifi ca delle di-
chiarazioni dei redditi delle società di persone, di cui all’art. 5 del 
D.P.R. n. 917 del 1986 (TUIR) e dei loro soci - alla quale consegue 
l’automatica imputazione dei redditi a ciascun socio, in proporzione 
alla sua quota di partecipazione agli utili e indipendentemente dalla 
percezione degli stessi - comporta che il ricorso tributario avanzato, 
anche contro un solo avviso di rettifi ca, dalla società o da uno dei 
soci, riguarda inscindibilmente sia l’una sia gli altri, salvo che venga-
no prospettate questioni personali ai singoli partecipanti.

Società in accomandita semplice e sopravvenuta mancanza di 
tutti i soci accomandatari
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1663 del 25 gennaio 2026
Nelle società in accomandita semplice, in caso di sopravvenuta 
mancanza di tutti i soci accomandatari l’art. 2323 c.c., nel prevedere 
la sostituzione dei soci venuti meno e la nomina di in via provvisoria 
di un amministratore per il compimento degli atti di ordinaria ammi-
nistrazione, esclude implicitamente la possibilità di riconoscere al 
socio accomandante, ancorchè unico superstite, la qualità di rap-
presentante della società per il solo fatto di aver assunto in concreto 
la gestione sociale, posto che l’ingerenza del socio accomandante 
nell’amministrazione, pur comportando la perdita della limitazione di 
responsabilità ai sensi dell’art. 2320 c.c., non determina l’acquisto, 
da parte sua, del potere di rappresentanza della società.
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La capitalizzazione dei redditi futuri
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 1611 del 24 gennaio 2026
La capitalizzazione dei redditi futuri consiste nella stima del valore 
attuale di guadagni prospettici, cioè quelli che la vittima presumibil-
mente perderà dal momento della liquidazione in avanti, applicando 
un coeffi  ciente di capitalizzazione commisurato all’età della stessa 
al momento in cui viene eff ettuata la liquidazione. 

Riscatto agrario
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 1519 del 23 gennaio 2026
Non compete il diritto di riscatto al proprietario coltivatore diretto del 
terreno confi nante con il fondo off erto in vendita, qualora egli abbia 
acquistato la proprietà del detto terreno in epoca successiva alla 
stipulazione del preliminare di vendita del secondo, essendosi in 
presenza di una situazione obbligatoria già defi nita in base ad un’at-
tività negoziale legittima posta in essere dal proprietario del fondo 
allorquando il diritto di prelazione era insussistente.

La procedura di notifi cazione semplifi cata ex art. 60, comma 1, 
lett. e), del d.P.R. n. 600 del 1973
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1523 del 23 gennaio 2026
In tema di procedura di notifi cazione semplifi cata ex art. 60, comma 
1, lett. e), del d.P.R. n. 600 del 1973, il messo notifi catore, se accer-
ta la cosiddetta irreperibilità assoluta del destinatario, trasferitosi in 
località sconosciuta, deve soltanto provvedere al deposito dell’atto 
nella casa comunale ed all’affi  ssione nell’albo dell’ente territoriale e, 
pur in assenza di specifi che norme sulla loro tipologia, deve indica-
re le ricerche che ha eff ettuato (in primo luogo quelle anagrafi che), 
con conseguente invalidità della notifi ca ove il predetto si sia limitato 
a sottoscrivere un modello prestampato, che, riportando generiche 
espressioni, impedisce ogni controllo del suo operato, non essen-
dovi, in tal caso, attestazioni del pubblico uffi  ciale notifi catore, impu-
gnabili mediante querela di falso.

La permanenza nell’abitazione familiare da parte del coniuge 
superstite
Sezione Seconda Civile –Sentenza n. 1551 del 23 gennaio 2026
La permanenza nell’abitazione familiare da parte del coniuge super-
stite costituisce legittimo esercizio del diritto d’abitazione, acquisito 
in forza di legge al momento dell’apertura della successione; e con-
seguentemente è stata disattesa, con riferimento alla relazione ma-
teriale fra il coniuge e la casa familiare, proseguita dopo l’apertura 
della successione, la diff orme e incompatibile qualifi ca in termini di 
possesso di beni ereditari da parte di un chiamato all’eredità.
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L’imputazione del valore delle donazioni
Sezione Seconda Civile – Sentenza n. 1553 del 23 gennaio 2026
L’imputazione del valore delle donazioni è facoltà prevista per il solo 
discendente donatario nella collazione, non per il donatario nei cui 
confronti sia stato esperita vittoriosamente l’azione di riduzione, po-
sto che la reintegrazione della quota di riserva, fatti salvi i casi di cui 
all’art. 560 comma 2, e 3, c.c., deve essere eff ettuata con beni in 
natura.

La gratuità dell’appoggio e del passaggio delle condutture sul-
la proprietà privata
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 1554 del 23 gennaio 2026
La gratuità dell’appoggio e del passaggio delle condutture sulla pro-
prietà privata è confi gurabile solo quando gli impianti siano destinati 
“esclusivamente” al servizio dell’utente proprietario del fondo; diver-
samente, qualora essi servano anche immobili di terzi, è indispen-
sabile il consenso del proprietario o, in sua assenza, l’attivazione 
delle procedure espropriative, essendo confi gurabile un diritto reale 
di uso pubblico gravante sul bene. 

Nozione di “motivo d’impugnazione”
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 1560 del 23 gennaio 2026
Il motivo d’impugnazione è costituito dall’enunciazione delle ragioni 
per le quali la decisione è erronea e si traduce in una critica del-
la decisione impugnata, non potendosi, a tal fi ne, prescindere dal-
le motivazioni poste a base del provvedimento stesso, la mancata 
considerazione delle quali comporta la nullità del motivo per inido-
neità al raggiungimento dello scopo, che, nel giudizio di cassazione, 
risolvendosi in un «non motivo», è sanzionata con l’inammissibilità 
ai sensi dell’art. 366, n. 4), cod. proc. civ.

La riscossione delle somme dovute a titolo di sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria per violazione delle norme sulla circola-
zione stradale
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 1561 del 23 gennaio 2026
In tema di riscossione delle somme dovute a titolo di sanzione am-
ministrativa pecuniaria per violazione delle norme sulla circolazione 
stradale, qualora l’autorità amministrativa rinunci all’esercizio dei 
propri poteri autoritativi e si rivolga al giudice al fi ne di ottenere un 
titolo giudiziale per la realizzazione del suo credito, invece di proce-
dere direttamente alla emissione della cartella esattoriale ai sensi 
dell’art. 27 della legge 24 novembre 1981, n. 689 (che rinvia alla 
disciplina della riscossione in materia di imposte dirette), l’iniziativa 
non esclude la giurisdizione del giudice ordinario e non dà luogo ad 
alcuna indebita interferenza nella sfera di potere riservata alla P.A. 
nell’esercizio delle sue funzioni di amministrazione attiva, non es-
sendo sindacabile la scelta dell’autorità amministrativa di avvalersi 
di strumenti privatistici per la realizzazione dei suoi fi ni.
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La ricognizione di debito e la promessa di pagamento
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 1566 del 23 gennaio 2026
La ricognizione di debito e la promessa di pagamento, pur non 
avendo natura giuridica di confessione, consistendo la prima in una 
dichiarazione di scienza e la seconda in una dichiarazione di volon-
tà, devono comunque provenire da soggetto legittimato dal punto di 
vista sostanziale a disporre del patrimonio su cui incide l’obbligazio-
ne dichiarata, sicché, con riferimento ad un ente collettivo, devono 
essere rilasciate da persona munita dei relativi poteri rappresentati-
vi, ma ha dato anche rilievo proprio alla mancata contestazione del 
rapporto di rappresentanza.

Assicurazione della responsabilità civile e eccezione di inope-
ratività della polizza
Sezione Lavoro – Sentenza n. 1573 del 23 gennaio 2026
In tema di assicurazione della responsabilità civile, l’eccezione di 
inoperatività della polizza assicurativa non costituisce un’eccezione 
in senso proprio, ma una semplice difesa volta a contestare il fonda-
mento della domanda, assumendo l’estraneità dell’evento ai rischi 
contemplati nel contratto. Essa, pertanto, è deducibile per la prima 
volta in appello.

L’omessa notifi ca dell’impugnazione ad un litisconsorte neces-
sario
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1577 del 23 gennaio 2026
L’omessa notifi ca dell’impugnazione ad un litisconsorte necessario, 
sia sostanziale che processuale, non si rifl ette sull’ammissibilità o 
sulla tempestività del gravame, che conserva, così, l’eff etto di im-
pedire il passaggio in giudicato della sentenza impugnata, ma de-
termina solo l’esigenza dell’integrazione del contraddittorio, ai sensi 
dell’art. 331 c.p.c., nei confronti della parte pretermessa.

L’eccezione di giudicato esterno
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 1588 del 23 gennaio 2026
L’eccezione di giudicato esterno non può essere rilevata per la prima 
volta in cassazione se il giudicato si è formato nel corso del giudizio 
di merito, attesa la non deducibilità, in tale sede, di questioni nuove; 
se, invece, il giudicato esterno si è formato dopo la conclusione del 
giudizio di merito (e, cioè, dopo il termine ultimo per ogni allegazio-
ne difensiva in grado di appello), la relativa eccezione è opponibile 
nel giudizio di legittimità.

Redditi d’impresa e fattispecie abusive
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1589 del 23 gennaio 2026
In tema di redditi d’impresa, l’art. 37-bis del d.P.R. n. 600 del 1973, 
sostituito dall’art. 10-bis della Legge n. 212 del 2000, non contiene 
un’elencazione tassativa delle fattispecie abusive, ma costituisce 
una norma aperta che trova applicazione, alla stregua del generale 
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principio antielusivo rinvenibile nella Costituzione e nelle indicazioni 
della raccomandazione n. 2012/772/UE, in presenza di una o più 
costruzioni di puro artifi cio che, realizzate al fi ne di eludere l’imposi-
zione, siano prive di sostanza commerciale ed economica, ma pro-
duttive di vantaggi fi scali.

Sanzioni amministrative tributarie e cumulo giuridico
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1368 del 22 gennaio 2026
In tema di sanzioni amministrative tributarie, il cumulo giuridico di 
cui l’art. 12, comma 1, del d.lgs. n. 472 del 1997 opera anche nelle 
ipotesi di cd. “concorso materiale omogeneo”, ossia quando, con più 
azioni od omissioni, si commettono diverse violazioni della stessa 
disposizione, “formali” e non “sostanziali” perché non incidenti sulla 
determinazione della base imponibile, dell’imposta e sul versamen-
to del tributo, ma tali da arrecare pregiudizio all’esercizio delle azioni 
di controllo.

La determinazione del reddito d’impresa e l’inerenza delle sin-
gole spese e dei costi aff rontati
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1370 del 22 gennaio 2026
In tema di determinazione del reddito d’impresa, l’inerenza delle sin-
gole spese e dei costi aff rontati, indispensabile per ottenerne la de-
duzione ai sensi dell’art. 109 del d.P.R. n. 917 del 1986 (già art. 75), 
va defi nita come una relazione tra due concetti (la spesa, o il costo, 
e l’impresa), sicché il costo o la spesa assume rilevanza ai fi ni della 
qualifi cazione della base imponibile non tanto per la sua esplicita e 
diretta connessione ad una precisa componente di reddito, bensì in 
virtù di una sua correlazione con una attività potenzialmente idonea 
a produrre utili.

Imposte sui redditi e dichiarazione aff etta da errori di fatto o di 
diritto
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1387 del 22 gennaio 2026
In tema d’imposte sui redditi, la dichiarazione aff etta da errori di fat-
to o di diritto da cui possa derivare, in contrasto con l’art. 53 Cost., 
l’assoggettamento del contribuente a tributi più gravosi di quelli pre-
visti per legge è emendabile anche in sede contenziosa, attesa la 
sua natura di mera esternazione di scienza, dovendosi ritenere che 
il limite temporale di cui all’art. 2, comma 8-bis, del D.P.R. 22 luglio 
1998 n. 322 sia circoscritto ai fi ni dell’utilizzabilità in compensazio-
ne, ai sensi dell’art. 17 del D.L.vo 9 luglio 1997 n. 241, dell’eventuale 
credito risultante dalla rettifi ca.

La validità della notifi ca ex art. 143 c.p.c.
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1397 del 22 gennaio 2026
La validità della notifi ca ex art. 143 c.p.c. è subordinata all’espleta-
mento di tutte le possibili e concrete attività di indagine, non limitate 
alla mera consultazione dei registri anagrafi ci. Il messo notifi catore 
deve dare atto, nella relata di notifi ca, delle specifi che e puntuali 
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ricerche svolte per accertare che il destinatario non abbia più né la 
residenza, né il domicilio, né la dimora nel Comune di riferimento.  In 
tal senso, è stato statuito che in tema di notifi cazione, il ricorso alle 
formalità di cui all’art. 143 c.p.c. per le persone irreperibili esige che, 
preliminarmente, siano state svolte, con esito negativo, tutte le ricer-
che e le indagini suggerite dall’ordinaria diligenza per individuare il 
notifi cando, delle quali l’uffi  ciale giudiziario (o il messo notifi catore) 
deve dare puntuale e dettagliata attestazione nella relata di notifi ca. 

L’accertamento delle imposte sui redditi nelle società di capita-
li a ristretta base partecipativa
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1409 del 22 gennaio 2026
In tema di accertamento delle imposte sui redditi, nel caso di società 
di capitali a ristretta base partecipativa, è legittima la presunzione di 
attribuzione ai soci degli eventuali utili extracontabili accertati, rima-
nendo salva la facoltà del contribuente di off rire la prova contraria del 
fatto che i maggiori redditi non sono stati distribuiti, ma accantonati 
dalla società, ovvero da essa reinvestiti, giacché la ristrettezza della 
compagine societaria implica un vincolo di solidarietà e di reciproco 
controllo dei soci nella gestione sociale, che fa ritenere plausibile 
in tutti la conoscenza degli aff ari sociali e la consapevolezza della 
esistenza di utili extra-bilancio, alla cui distribuzione è ragionevole 
ritenere che tutti i soci abbiano partecipato in misura conforme al 
loro apporto sociale, fatta salva l’anzidetta possibilità riconosciuta al 
contribuente di fornire la prova contraria.

L’ordinanza di rigetto dell’istanza di ricusazione
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 1426 del 22 gennaio 2026
L’ordinanza di rigetto dell’istanza di ricusazione non è impugnabile 
in cassazione perché, pur avendo natura decisoria, manca del ne-
cessario carattere di defi nitività e non preclude il riesame nel corso 
del processo, attraverso il controllo sulla pronuncia resa dal (o con 
il concorso del) “iudex suspectus”, occorrendo però che le ragioni di 
ricusazione risultino fondate, poiché solo in tal caso l’eventuale vizio 
causato dalla incompatibilità del giudice si risolve in motivo di nullità 
dell’attività svolta e della sentenza.

Il divieto di espulsione o di respingimento
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 1453 del 22 gennaio 2026
Se è ben vero che il divieto di espulsione o di respingimento di cui 
all’art. 19, comma 1, T.U.I. impone al Giudice di pace, in adempi-
mento del suo dovere di cooperazione istruttoria, di esaminare e 
pronunciarsi sul concreto pericolo prospettato dall’opponente di es-
sere sottoposto a persecuzione o a trattamenti inumani e/o degra-
danti in caso di rimpatrio nel paese di origine, in quanto la norma di 
protezione introduce una misura umanitaria a carattere negativo, 
che conferisce al benefi ciario il diritto a non vedersi nuovamente im-
messo in un contesto a elevato rischio personale, qualora tale con-
dizione venga positivamente accertata dal giudice, a prescindere 
della mancata presentazione da parte della persona straniera della 
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domanda di protezione internazionale, un simile obbligo presuppo-
ne l’assolvimento di un onere di allegazione specifi co.

La revoca della procura da parte del cliente o la rinuncia alla 
stessa da parte del difensore
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 1456 del 22 gennaio 2026
La revoca della procura da parte del cliente o la rinuncia alla stessa 
da parte del difensore, a norma dell’art. 85 cod. proc. civ., non fanno 
perdere al procuratore (revocato o rinunciante) lo “ius postulandi” e 
la rappresentanza legale del cliente per tutti gli atti del processo fi no 
a quando non si sia provveduto alla sua sostituzione con altro pro-
curatore e tale sostituzione non sia stata uffi  cialmente comunicata.

La proposizione del ricorso per cassazione ai sensi dell’art. 
111, comma 7°, Cost.
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 1467 del 22 gennaio 2026
Il ricorso per cassazione ai sensi dell’art. 111, comma 7°, Cost. può 
essere proposto nei confronti del decreto con il quale il tribunale, in 
sede di reclamo ex art. 26 l.fall., abbia disposto la sospensione, a 
norma dell’art. 108, comma 1°, l.fall., delle operazioni di vendita solo 
se pronunciato dopo l’aggiudicazione defi nitiva del bene.

Crediti facenti parte del patrimonio ereditario e comunione
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 1486 del 22 gennaio 2026
Poiché i crediti facenti parte del patrimonio ereditario cadono nella 
relativa comunione, tutti i coeredi, quali concreditori, possono cia-
scuno agire in giudizio per l’intero credito o per la loro quota. Essi 
quindi non sono sottratti alla regola di cui all’art. 1304 cod. civ, per 
cui i concreditori (e dunque anche ai coeredi) possono singolarmen-
te stipulare con la controparte una transazione, cui l’altro concredi-
tore è libero di profi ttarne. Né fra i coeredi sussiste nel relativo giudi-
zio litisconsorzio necessario (peraltro non ostativo alla transazione 
con uno solo dei litisconsorti), posto che il diritto di ciascuno di essi 
investe la cosa comune nella sua interezza.

Poteri del giudice di appello
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1283 del 21 gennaio 2026
Il giudice dell’appello non eccede dai propri poteri se riconosce il 
giusto fondamento della tesi di una delle parti in considerazione di 
una normativa diversa rispetto a quella da essa invocata, perché 
è compito del giudice individuare ed applicare il diritto vigente, fer-
mo restando che l’esercizio del potere di qualifi cazione, proprio del 
giudice, non può comportare la modifi ca offi  ciosa della domanda o 
l’introduzione nel giudizio d’una eccezione in senso stretto.

Irpef e esercizio della prostituzione
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1285 del 21 gennaio 2026
In materia di Irpef, l’esercizio della prostituzione risulta soggetto ad 
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imposizione, come in generale ogni altra attività economica, anche 
illecita, produttiva di reddito, che sia disciplinata dalla legge con 
specifi che norme o meno; con riferimento al tributo dell’Iva, l’eser-
cizio abituale della prostituzione deve qualifi carsi come un’attività 
di lavoro autonomo, risolvendosi in una prestazione di servizi verso 
corrispettivo, come statuito anche dalla Corte di giustizia delle Co-
munità Europee (sent. n. 268 del 20.11.2001, in causa C-268/99), e 
come tale deve essere assoggettata ad imposizione ai sensi degli 
artt. 5, comma 1, e 3, comma 1, del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633.

La procedura di correzione di errore materiale
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 1289 del 21 gennaio 2026
In sede di procedura di correzione di errore materiale, la modifi ca 
della statuizione sulle spese legali è ammissibile solo in quanto sia 
conseguenza della correzione della decisione principale cui detta 
statuizione accede, in coerenza con i principi di celerità e ragione-
vole durata che informano il giusto processo.

La determinazione del valore della causa per la liquidazione 
delle spese di giudizio nelle controversie relative a prestazioni 
assistenziali
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 1291 del 21 gennaio 2026
Ai fi ni della determinazione del valore della causa per la liquidazione 
delle spese di giudizio nelle controversie relative a prestazioni assi-
stenziali, trova applicazione il criterio previsto dall’art. 13, comma 1, 
c.p.c., in forza del quale, se il titolo è controverso, il valore si deter-
mina in base all’ammontare delle somme dovute per due anni.

Il contratto autonomo di garanzia
Sezione Terza Civile – Sentenza n. 1292 del 21 gennaio 2026
In tema di contratto autonomo di garanzia, il garante escusso per 
l’adempimento, al fi ne di paralizzare la pretesa del benefi ciario, può 
sempre far valere l’estinzione dell’obbligazione garantita (quand’an-
che nella condotta del creditore non ricorra la mala fede che legitti-
ma la c.d. exceptio doli), dal momento che l’inesistenza (originaria o 
sopravvenuta) del rapporto principale di valuta, escludendo la stes-
sa astratta verifi cabilità della perdita patrimoniale che dall’inadem-
pimento sarebbe potuta derivare al creditore benefi ciario, priva la 
garanzia della sua ragione giustifi cativa

Il giudizio di opposizione all’esecuzione
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 1296 del 21 gennaio 2026
Il giudizio di opposizione all’esecuzione costituisce un incidente di 
cognizione nell’ambito del procedimento esecutivo che può riguar-
dare vicende che, seppur relative al titolo esecutivo del creditore 
procedente, sono capaci di infl uenzare la prosecuzione dell’azione 
esecutiva da parte degli interventori titolati, con la conseguenza che 
in questo caso le spese sostenute dal creditore procedente hanno 
rifl essi rispetto al tornaconto della generalità dei potenziali creditori.



n. 1
Febbraio 2026

RNF Magazine - ISSN: 3035-5575 - periodico edito da JURANEWS 
128

Accertamento cd. sintetico
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1315 del 21 gennaio 2026
In tema di accertamento cd. sintetico, ai sensi dell’art. 38, comma 
6, del d.P.R. n. 600/1973, che la prova contraria a carico del contri-
buente ha ad oggetto non soltanto la disponibilità di redditi ulteriori 
rispetto a quelli dichiarati, in quanto esenti o soggetti a ritenute alla 
fonte, ma anche la documentazione di circostanze sintomatiche che 
ne denotano l’utilizzo per eff ettuare le spese contestate e non altre, 
dovendosi in questo senso intendere il riferimento alla prova della 
entità di tali eventuali ulteriori redditi e della “durata” del relativo pos-
sesso.

Controlli automatizzati delle dichiarazioni tributarie
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1317 del 21 gennaio 2026
In tema di controlli automatizzati delle dichiarazioni tributarie ai sen-
si dell’art. 36-bis del d.P.R. n. 600 del 1973, nell’ipotesi di redditi 
soggetti a tassazione separata, ai sensi dell’art. 1, comma 412, della 
l. n. 311 del 2004, l’Uffi  cio è tenuto a comunicare preventivamente al 
contribuente, mediante raccomandata con avviso di ricevimento, l’e-
sito dell’attività di liquidazione, indipendentemente dalla ricorrenza 
di incertezze su aspetti rilevanti della dichiarazione ed, in mancan-
za, il provvedimento di iscrizione a ruolo è nullo.   

Movimentazioni bancarie non giustifi cate su un conto corrente
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1318 del 21 gennaio 2026
In presenza di movimentazioni bancarie non giustifi cate su un conto 
corrente (anche se cointestato), opera una presunzione legale di 
redditività che pone a carico del contribuente l’onere di fornire una 
prova analitica e puntuale dell’estraneità di ogni singola operazione 
a fatti imponibili (cfr. Cass. n. 13112/2020; Cass. n. 10480/2018, 
Cass. Civ., Sez. 6, N. 15871 del 08-06-2021). A tale onere probato-
rio del contribuente corrisponde il dovere del giudice di merito di ef-
fettuare una “verifi ca rigorosa dell’effi  cacia dimostrativa delle prove 
fornite” e di “dare espressamente conto in sentenza delle risultanze 
di quella verifi ca” (cfr. Cass. n. 15871/2021).

Contratto di prestazione d’opera intellettuale
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 1320 del 21 gennaio 2026
Nel contratto di prestazione d’opera intellettuale, come nelle altre 
ipotesi di lavoro autonomo, l’onerosità è elemento normale, anche 
se non essenziale, sicché, per esigere il pagamento, il professioni-
sta deve provare il conferimento dell’incarico e l’adempimento dello 
stesso e non anche la pattuizione di un corrispettivo, mentre è onere 
del committente dimostrare l’eventuale accordo sulla gratuità della 
prestazione.
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La ricognizione di debito
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1323 del 21 gennaio 2026
La ricognizione di debito, al pari della promessa di pagamento, non 
costituisce autonoma fonte di obbligazione, ma determina un’astra-
zione meramente processuale della causa debendi, comportante 
una semplice relevatio ab onere probandi, per la quale il destina-
tario della ricognizione di debito è dispensato dall’onere di provare 
l’esistenza del rapporto fondamentale, il quale ultimo si presume 
pertanto fi no a prova contraria.

L’omessa produzione della prova del compimento della notifi ca
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 1330 del 21 gennaio 2026
L’omessa produzione della prova del compimento della notifi ca - che 
può intervenire, ai sensi dell’art. 372 cod. proc. civ., fi no all’udienza 
di discussione ex art. 379 cod. proc. civ. ovvero fi no all’adunanza in 
camera di consiglio ex art. 380-bis cod. proc. civ. - impedisce di rite-
nere perfezionato il relativo procedimento e, rilevando quale inesi-
stenza della notifi cazione, ne preclude la possibilità di rinnovazione 
ex art. 291 cod. proc. civ..

Il sindacato di legittimità sulla motivazione
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 1359 del 21 gennaio 2026
Il sindacato di legittimità sulla motivazione si è ormai ridotto alla ve-
rifi ca del rispetto del cd. minimo costituzionale (cfr. Cass., Sez. Un., 
7 aprile 2014, n. 8053; nello stesso senso, più recentemente, Cass. 
16 maggio 2024, n. 13621; Cass. 11 aprile 2024, n. 9807; Cass. 7 
marzo 2024, n. 6127), la sentenza impugnata si sottrae, sul punto, 
alla prospettata censura per vizio motivazionale, consentendo di in-
dividuare l’iter argomentativo seguito dal giudice ed essendo rispet-
tosa del predetto criterio del cd. minimo costituzionale.

L’obbligazione dell’accipiens
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 1361 del 21 gennaio 2026
L’obbligazione dell’accipiens va esclusa solo qualora abbia ricevuto 
il pagamento indebito in virtù di uno specifi co mandato all’incasso 
ovvero nell’esercizio di un espresso potere rappresentativo, nel ri-
spetto del principio generale in tema di rappresentanza volontaria 
per cui gli eff etti degli atti compiuti dal rappresentante, con spendita 
del nome del rappresentato, si producano direttamente nel patrimo-
nio di quest’ultimo.

Il rimborso forfetario spettante al difensore
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 1138 del 20 gennaio 2026
Il rimborso forfetario di cui all’art. 2, comma 2, d.m. n. 55/2014, pur 
essendo commisurato per relationem all’importo del compenso per 
attività giudiziale spettante al difensore a termini dell’art. 2, comma 
1, d.m. cit., costituisce spesa non specifi camente inerente all’attività 
giudiziale prestata e, in quanto tale, non è assimilabile al compenso 
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professionale, per cui non può godere del privilegio di cui all’art. 
2751-bis cod. civ..

Imposta di registro
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1151 del 20 gennaio 2026
In tema di imposta di registro, ai sensi del D.P.R. n. 131 del 1986, 
art. 20, - nella formulazione successiva alla L. n. 205 del 2017, che, 
secondo la L. n. 145 del 2018, art. 1, comma 1084, ne ha fornito 
l’interpretazione autentica e alla luce delle sentenze della Corte co-
stituzionale n. 158 del 2020 e n. 39 del 2021 - è legittima l’attività di 
riqualifi cazione dell’atto da registrare da parte dell’Amministrazione 
soltanto se operata “ab intriseco”, cioè senza alcun riferimento agli 
atti ad esso collegati e agli elementi extra-testuali, non potendosi 
essa fondare sull’individuazione di contenuti diversi da quelli rica-
vabili dalle clausole negoziali e dagli elementi comunque desumibili 
dall’atto.

Le garanzie del contribuente sottoposto a verifi che fi scali
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1148 del 20 gennaio 2026
In tema di garanzie del contribuente sottoposto a verifi che fi scali, 
la legittimità dell’emissione dell’avviso di accertamento prima dello 
spirare del termine dilatorio, di cui all’art. 12, comma 7, della I. n. 
212 del 2000, richiede specifi che ragioni di urgenza, a tutela dal 
pericolo di compromissione del credito erariale, secondo un giudizio 
prognostico “ex ante”, relazionato cioè ad elementi o fatti emergenti 
in epoca anteriore e non posteriore alla notifi cazione dell’avviso di 
accertamento, la cui sussistenza deve essere dimostrata dall’ammi-
nistrazione fi nanziaria e vagliata dall’organo giudicante.

Sanzioni amministrative tributarie e cumulo giuridico di cui 
l’art. 12, comma 1, del d.lgs. n. 472 del 1997
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1153 del 20 gennaio 2026
In tema di sanzioni amministrative tributarie, il cumulo giuridico di 
cui l’art. 12, comma 1, del d.lgs. n. 472 del 1997 opera anche nelle 
ipotesi di cd. “concorso materiale omogeneo”, ossia quando, con più 
azioni od omissioni, si commettono diverse violazioni della stessa 
disposizione, “formali” e non “sostanziali” perché non incidenti sulla 
determinazione della base imponibile, dell’imposta e sul versamen-
to del tributo, ma tali da arrecare pregiudizio all’esercizio delle azioni 
di controllo.

L’onere del contribuente l’onere di fornire all’amministrazione 
comunale i dati relativi all’esistenza e alla delimitazione delle 
aree in cui vengono prodotti rifi uti speciali
Sezione Tributaria – Sentenza n. 1155 del 20 gennaio 2026
Spetta, dunque, al contribuente l’onere di fornire all’amministrazione 
comunale i dati relativi all’esistenza e alla delimitazione delle aree 
in cui vengono prodotti rifi uti speciali non assimilabili a quelli urbani 
(da lui smaltiti direttamente, essendo esclusi dal normale circuito 
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di raccolta), che pertanto non concorrono alla quantifi cazione della 
superfi cie imponibile, in applicazione dell’art. 62, comma 3, del d.l-
gs. n. 507 del 1993, così gravando sull’interessato (oltre all’obbligo 
di denuncia ai sensi dell’art. 70 del d.lgs. n. 507 del 1993, anche) 
un onere d’informazione, al fi ne di ottenere l’esclusione delle aree 
sopra descritte dalla superfi cie tassabile.

L’esercizio del diritto di cronaca
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 1156 del 20 gennaio 2026
In tema di esercizio del diritto di cronaca, il giornalista ha l’obbli-
go di controllare l’attendibilità della fonte informativa, a meno che 
non provenga dall’autorità investigativa o giudiziaria, e di accertare 
la verità del fatto pubblicato, restando altrimenti responsabile dei 
danni derivati dal reato di diff amazione a mezzo stampa, salvo che 
non provi l’esimente di cui all’art. 59, ultimo comma c.p., ossia la 
sua buona fede. A tal fi ne la cosiddetta verità putativa del fatto non 
dipende dalla mera verosimiglianza dei fatti narrati, essendo neces-
saria la dimostrazione dell’involontarietà dell’errore, dell’avvenuto 
controllo - con ogni cura professionale, da rapportare alla gravità 
della notizia e all’urgenza di informare il pubblico - della fonte e della 
attendibilità di essa, onde vincere dubbi e incertezze in ordine alla 
verità dei fatti narrati.

L’esonero defi nitivo dal servizio per scarso rendimento
Sezione Lavoro – Sentenza n. 1161 del 20 gennaio 2026
L’esonero defi nitivo dal servizio per scarso rendimento previsto 
dall’articolo 27 lett. d) dell’allegato A al R.D. n. 148/1931 si connota 
per un duplice profi lo, oggettivo – in presenza di un rendimento del-
la prestazione inferiore alla media esigibile – e soggettivo - per la 
imputabilità a colpa dell’agente, di modo che, a partire dall’arresto 
rappresentato da Cass. n. 14758/2013, la nozione di “scarso rendi-
mento” è stata legata ad un inadempimento del lavoratore che abbia 
carattere notevole e sia a lui imputabile.

L’imposta comunale sulla pubblicità e l’uso del segno distinti-
vo dell’impresa o del prodotto
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1164 del 20 gennaio 2026
In tema di imposta comunale sulla pubblicità, l’uso del segno distin-
tivo dell’impresa o del prodotto (ditta, ragione sociale, marchio) non 
è escluso dall’ambito delle forme pubblicitarie imponibili quando, 
per il luogo (pubblico, aperto o esposto al pubblico) ove è situato, 
per le sue caratteristiche strutturali o per le modalità con cui vie-
ne utilizzato, il segno risulti obiettivamente idoneo a far conoscere 
ad un numero indeterminato di possibili acquirenti o utenti il nome, 
l’attività o il prodotto dell’impresa, e non abbia, quindi, soltanto una 
mera fi nalità distintiva.
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Valore probatorio del rapporto di polizia
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 1166 del 20 gennaio 2026
Il rapporto di polizia fa piena prova, fi no a querela di falso, solo delle 
dichiarazioni delle parti e degli altri fatti che il pubblico uffi  ciale at-
testi come avvenuti in sua presenza, mentre, per quanto riguarda 
le altre circostanze di fatto che egli segnali di avere accertato nel 
corso dell’indagine, per averle apprese da terzi o in seguito ad altri 
accertamenti, il verbale, per la sua natura di atto pubblico, ha pur 
sempre un’attendibilità intrinseca che può essere infi rmata solo da 
una specifi ca prova contraria.

La certezza della data di un documento
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 1171 del 20 gennaio 2026
La certezza della data di un documento non può essere tratta (ol-
tre che dai fatti indicati dall’art. 2704 c.c.), se non da un altro fatto 
o documento che abbia data certa. E’ stato invero espressamente 
aff ermato che “poiché l’art. 2704 c.c. fa discendere la certezza della 
data della scrittura privata non autenticata rispetto ai terzi, oltre che 
dalla registrazione ovvero dagli eventi specifi camente considerati 
dalla norma, anche dal verifi carsi di un altro fatto che stabilisca in 
modo egualmente certo l’anteriorità della formazione del documen-
to, la certezza della data di una fattura, nei riguardi del curatore 
fallimentare, non può essere desunta dai documenti di trasporto ad 
essa relativi, ove, a propria volta, non abbiano data certa e non sia-
no quindi opponibili al fallimento.

Lavoro giornalistico
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 1219 del 20 gennaio 2026
In tema di lavoro giornalistico, ai sensi dell’art. 5 del c.c.n.l. 10 gen-
naio 1959, reso effi  cace “erga omnes” con d.P.R. n. 153 del 1961, 
affi  nché l’attività di un giornalista corrispondente dall’estero integri 
lo svolgimento delle mansioni proprie di un “uffi  cio di corrisponden-
za”, occorre che ricorrano, in analogia con l’attività di redattore, oltre 
all’elaborazione di notizie, anche la continuità della loro trasmissio-
ne, nonché il carattere elaborato e generale delle notizie stesse, 
provenienti da qualsiasi settore dell’informazione del paese di cor-
rispondenza, restando irrilevante che vi sia o meno una struttura 
multipersonale e munita di specifi ci mezzi datoriali.

Il deposito telematico e la generazione della ricevuta di avvenu-
ta consegna
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 1220 del 20 gennaio 2026
In tema di deposito telematico, la generazione della ricevuta di av-
venuta consegna (cd. seconda pec) individua il momento di perfe-
zionamento del deposito, al fi ne di verifi carne la tempestività, ma ha 
un eff etto anticipato meramente provvisorio, essendo subordinata al 
generarsi, con esito positivo, delle pec successive, la cui mancanza 
rende defi nitivamente ineffi  cace il deposito medesimo e fa sorgere, 
a carico della parte, l’onere di attivarsi tempestivamente, reiterando 
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la procedura o formulando tempestiva istanza di rimessione in ter-
mini.

Attività umana economicamente rilevante e lavoro autonomo e 
subordinato
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 1228 del 20 gennaio 2026
Ogni attività umana economicamente rilevante può essere oggetto 
sia di rapporto di lavoro subordinato sia di rapporto di lavoro auto-
nomo, a seconda delle modalità del suo svolgimento. L’elemento 
tipico che contraddistingue il primo dei suddetti tipi di rapporto è 
costituito dalla subordinazione, intesa quale disponibilità del pre-
statore nei confronti del datore di lavoro con assoggettamento alle 
direttive da questo impartite circa le modalità di esecuzione dell’at-
tività lavorativa, altri elementi - come l’osservanza di un orario, l’as-
senza di rischio economico, la forma della retribuzione e la stessa 
collaborazione – possono avere, invece, valore indicativo ma mai 
determinante.

La liquidazione delle spese processuali
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 1229 del 20 gennaio 2026
In tema di liquidazione delle spese processuali, quando, nel corso 
del giudizio, la pretesa attorea venga parzialmente soddisfatta, il va-
lore della causa va determinato sempre in base al “decisum”, e non 
al “petitum” (come stabilito dall’art. 5, comma 1, terzo periodo, del 
d.m. n. 55 del 10 marzo 2014), ma al lordo della somma trattenuta 
in acconto, per tutti gli atti compiuti anteriormente al relativo paga-
mento, e al netto della stessa per gli atti.

Il negotium mixtum cum donatione
Sezione Seconda Civile – Sentenza n. 1237 del 20 gennaio 2026
Il negotium mixtum cum donatione costituisce una donazione in-
diretta in quanto, attraverso l’utilizzazione della compravendita, si 
realizza il fi ne di arricchire il compratore della diff erenza tra il prezzo 
pattuito e quello eff ettivo, con la conseguenza che non è necessa-
ria la forma dell’atto pubblico richiesta per la donazione diretta, es-
sendo, invece, suffi  ciente la forma dello schema negoziale adottato, 
giacché l’art. 809 cod. civ., nel sancire l’applicabilità delle norme 
sulle donazioni agli altri atti di liberalità realizzati con negozi diversi 
da quelli previsti dall’art. 769 c.c., non richiama l’art. 782 c.c., che 
prescrive l’atto pubblico per la donazione.

La confessione giudiziale
Sezione Seconda Civile – Sentenza n. 1238 del 20 gennaio 2026
La confessione giudiziale produce eff etti nei confronti della parte 
che la fa e della parte che la provoca, ma non può acquisire il va-
lore di prova legale nei confronti di persone diverse dal confi tente, 
in quanto costui non ha alcun potere di disposizione relativamente 
a situazioni giuridiche facenti capo ad altri, distinti soggetti del rap-
porto processuale, e, se anche il giudice ha il potere di apprezzare 
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liberamente la dichiarazione e trarne elementi indiziari di giudizio 
nei confronti delle altre parti, tali elementi non possono prevalere 
rispetto alle risultanze di prove dirette.

Il dies a quo per il computo a ritroso del biennio previsto dall’art. 
2751 bis c.c.
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 1249 del 20 gennaio 2026
Il dies a quo per il computo a ritroso del biennio previsto dall’art. 
2751 bis c.c. decorre non dal momento della dichiarazione di falli-
mento del debitore, bensì dal momento in cui l’incarico professiona-
le è stato portato a termine o è comunque cessato, allorché il cre-
dito dell’onorario è divenuto liquido ed esigibile, e, dato il carattere 
unitario dell’esecuzione dell’incarico e dei relativi onorari, il privilegio 
copre anche il corrispettivo dell’attività svolta prima del biennio ante-
riore alla cessazione.

La ricognizione di debito
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 1252 del 20 gennaio 2026
La ricognizione di debito non costituisce un’autonoma fonte di obbli-
gazione, ma determina un’astrazione meramente processuale della 
causa debendi, che si traduce nell’inversione dell’onere della prova 
circa l’esistenza del rapporto fondamentale, incombendo sull’autore 
della ricognizione l’onere di allegare e di provare che tale rapporto 
non è mai sorto o è invalido o si è estinto.

Giudizio di cassazione e ricorso incidentale proposto dalla par-
te totalmente vittoriosa nel giudizio di merito
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 1255 del 20 gennaio 2026
In tema di giudizio di cassazione il ricorso incidentale proposto dalla 
parte totalmente vittoriosa nel giudizio di merito, che investa que-
stioni preliminari di merito o pregiudiziali di rito, ha natura di ricorso 
condizionato all’accoglimento del ricorso principale, indipendente-
mente da ogni espressa indicazione di parte, sicché, laddove le me-
desime questioni pregiudiziali di rito o preliminari di merito siano 
state oggetto di decisione esplicita o implicita da parte del giudice 
di merito, tale ricorso incidentale va esaminato dalla Corte solo in 
presenza dell’attualità dell’interesse, ovvero unicamente nell’ipotesi 
della fondatezza del ricorso principale.

Il trattamento di fi ne servizio dei dipendenti del parastato
Sezione Lavoro – Sentenza n. 1258 del 20 gennaio 2026
Il trattamento di fi ne servizio dei dipendenti del parastato, a diff e-
renza della buonuscita dei dipendenti civili e militari dello Stato e 
dell’indennità premio di servizio per il personale degli enti locali, non 
si basa su una contribuzione del lavoratore e dell’ente datore di la-
voro, né sulla sommatoria delle quote di retribuzione annuale e sul 
loro accantonamento in senso tecnico – come quello che si rinviene 
nel trattamento di fi ne rapporto art. 2120 cod. civ. –, ma sulla molti-
plicazione tra l’importo dello stipendio ex complessivo, incrementa-
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to, cioè, degli scatti di anzianità e degli emolumenti ad essi similari, 
in godimento al momento della cessazione dall’impiego e il numero 
degli anni di servizio prestato.

Il mantenimento del fi glio minore
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 1009 del 19 gennaio 2026
In tema di mantenimento del fi glio minore, la quantifi cazione del 
contributo dovuto dai genitori deve osservare un principio di propor-
zionalità, che postula una valutazione comparata dei loro redditi, ol-
tre alla considerazione delle esigenze attuali del minore e del tenore 
di vita da lui goduto. A questi criteri la Corte di merito si è attenuto e 
la censura, che sollecita impropriamente la rivalutazione del merito 
risulta formulata in termini astratti e generici.

Protezione umanitaria e valutazione complessiva dell’integra-
zione sociale e del radicamento sul territorio italiano
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 1011 del 19 gennaio 2026
In tema di protezione umanitaria, ai fi ni della valutazione comples-
siva dell’integrazione sociale e del radicamento sul territorio italia-
no, deve essere valutato in concreto l’intero percorso compiuto dal 
cittadino straniero, anche considerando, a titolo esemplifi cativo, le 
attività svolte all’interno del sistema di accoglienza, previsto dalla 
legge e realizzato dagli enti locali, e la continuità temporale delle 
stesse (Cass. n. 16716/2023; Cass. n.7938/2022), nonché le attivi-
tà svolte in tirocinio formativo (Cass. n. 7396/2022). Anche la sola 
integrazione lavorativa può comportare il riconoscimento del diritto.

L’indice sintetico di costo
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 1027 del 19 gennaio 2026
L’indice sintetico di costo (ISC), altrimenti detto tasso annuo eff ettivo 
globale (TAEG), è solo un indicatore sintetico del costo complessi-
vo dell’operazione di fi nanziamento, che comprende anche gli oneri 
amministrativi di gestione e, come tale, non rientra nel novero dei 
tassi, prezzi ed altre condizioni, la cui mancata indicazione nella for-
ma scritta è sanzionata con la nullità, seguita dalla sostituzione au-
tomatica, ex art. 117 d.lgs. n. 385 del 1993, tenuto conto che essa, 
di per sé, non determina una maggiore onerosità del fi nanziamento, 
ma solo l’erronea rappresentazione del suo costo globale, pur sem-
pre ricavabile dalla sommatoria degli oneri e delle singole voci di 
costo elencati in contratto.

L’emendatio libelli
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 1055 del 19 gennaio 2026
Esorbita dai limiti di una consentita emendatio libelli il mutamento 
della causa petendi che consista in una vera e propria modifi ca dei 
fatti costitutivi del diritto fatto valere in giudizio, tale da introdurre nel 
processo un tema di indagine e di decisione nuovo perché fondato 
su presupposti diversi da quelli prospettati nell’atto introduttivo del 
giudizio, così da porre in essere una pretesa diversa da quella pre-
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cedente.

Imposta di registro
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 1086 del 19 gennaio 2026
In tema di imposta di registro ai sensi del d.P.R. 26 aprile 1986, n. 
131, in ipotesi di parte vittoriosa ammessa al benefi cio del patroci-
nio dello Stato ai sensi del d.P.R. 30 maggio 2002, n. 115, in man-
canza di richiesta di registrazione del provvedimento giudiziario, è 
onere del cancelliere che dispone la registrazione di uffi  cio, ex art. 
10, comma 1, lett. c), del d.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, disporne la 
registrazione a debito, con la conseguenza che la parte vittoriosa, 
la quale ha benefi ciato dell’ammissione al patrocinio a spese dello 
Stato, non può ritenersi onerata dal pagamento dell’imposta, che 
grava interamente sulla parte soccombente.

L’ordinanza-ingiunzione irrogativa di una sanzione amministra-
tiva
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 1087 del 19 gennaio 2026
L’ordinanza-ingiunzione irrogativa di una sanzione amministrativa 
non deve avere una motivazione analitica e dettagliata come quella 
di un provvedimento giudiziario, essendo suffi  ciente che sia dotata 
di una motivazione succinta, purché dia conto delle ragioni di fatto 
della decisione (che possono anche essere desunte per relationem 
dall’atto di contestazione) ed evidenzi l’avvenuto esame degli even-
tuali rilievi difensivi formulati dal ricorrente.

Il ricorso per errore revocatorio di una sentenza della Corte di 
cassazione
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 1129 del 19 gennaio 2026
Il ricorso per errore revocatorio di una sentenza della Corte di cas-
sazione, ai sensi degli artt. 391-bis, comma 1, e 395, n. 4, c.p.c., 
è inammissibile quando è diretto a censurare l’interpretazione che 
il provvedimento impugnato, sulla scorta di un’esatta percezione 
dei fatti, ha dato del principio di autosuffi  cienza del ricorso per cas-
sazione, quale corollario del principio di specifi cità sancito dall’art. 
366, comma 1, n. 6, c.p.c., mentre lo stesso rimedio, ex art. 391-bis 
c.p.c., è ammissibile quando l’errore di fatto circa la non autosuffi  -
cienza del ricorso emerge ictu oculi e in maniera incontrovertibile, 
come nel caso in cui il collegio non abbia avuto contezza della inte-
grale trascrizione dell’atto risultante dal ricorso o della sua eff ettiva 
allegazione.

L’omessa o inesatta indicazione del nome di una delle parti 
nell’intestazione della sentenza
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 1134 del 19 gennaio 2026
L’omessa o inesatta indicazione del nome di una delle parti nell’in-
testazione della sentenza va considerata un mero errore materia-
le, emendabile con la procedura di cui agli artt. 287 e 288 c.p.c., 
quando dal contesto della sentenza risulti con suffi  ciente chiarezza 
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l’esatta identità di tutte le parti e comporta, viceversa, la nullità della 
sentenza qualora da essa si deduca che non si è regolarmente co-
stituito il contraddittorio, ai sensi dell’art. 101 c.p.c., e quando sussi-
ste una situazione di incertezza, non eliminabile a mezzo della let-
tura dell’intero provvedimento, in ordine ai soggetti cui la decisione 
si riferisce.

Contratti bancari e divieto di anatocismo
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 1135 del 19 gennaio 2026
In tema di contratti bancari il divieto di anatocismo previsto dall’art 
120, secondo comma del dlgs nr 385 del 1993, come sostituito dall’ 
art 1 comma 628 della l. nr 147 del 2013 decorre dal 1° dicembre 
2014 ed è operante indipendentemente dall’adozione, da parte del 
CICR, della delibera, ivi prevista, circa le modalità e i criteri per la 
produzione di interessi nelle operazioni attuate nell’esercizio dell’at-
tività bancaria.

I contratti di fi deiussione “a valle” di intese dichiarate parzial-
mente nulle
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 1136 del 19 gennaio 2026
I contratti di fi deiussione “a valle” di intese dichiarate parzialmente 
nulle dall’Autorità Garante, in relazione alle sole clausole contra-
stanti con gli artt. 2, comma 2, lett. a) della L. n. 287 del 1990 e 101 
del TFUE , sono parzialmente nulli, ai sensi degli artt. 2, comma 3 
della legge citata e dell’ art 1419 c.c., in relazione alle sole clausole 
che riproducono quelle dello schema unilaterale costituente l’intesa 
vietata - perché restrittive, in concreto, della libera concorrenza -, 
salvo che sia desumibile dal contratto, o sia altrimenti comprovata, 
una diversa volontà delle parti.

Il diritto di sopraelevazione
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 1104 del 19 gennaio 2026
Il diritto di sopraelevazione, previsto dall’art. 1127 c.c. in favore del 
proprietario dell’ultimo piano dell’edifi cio o del proprietario esclusivo 
del lastrico solare, è concettualmente distinto da quello di comunio-
ne sul lastrico solare e sull’area sovrastante l’edifi cio, regolato ex 
art. 1102 c.c., essendo, peraltro, il titolare del primo tenuto altresì a 
ricostruire il lastrico di copertura che tutti o parte dei condomini ave-
vano il diritto di usare, in maniera che essi possano accedervi per le 
necessità derivanti dalla sua specifi ca funzione.

L’interpretazione delle delibere assembleari del condominio
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 1108 del 19 gennaio 2026
Le delibere assembleari del condominio devono essere interpretate 
secondo i canoni ermeneutici stabiliti dagli artt. 1362 e ss. c.c., pri-
vilegiando, innanzitutto, l’elemento letterale, e quindi, nel caso in cui 
esso si appalesi insuffi  ciente, gli altri criteri interpretativi sussidiari 
indicati dalla legge, tra cui quelli della valutazione del comportamen-
to delle parti e della conservazione degli eff etti dell’atto, che impone 
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all’interprete di attribuire alle espressioni letterali usate un qualche 
eff etto giuridicamente rilevante anziché nessun eff etto o un signifi -
cato meramente programmatico.

Attribuzione della prima posizione economica ATA ex art. 50 del 
CCNL 2006-2009 scuola
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 1005 del 18 gennaio 2026
Ai fi ni dell’attribuzione della prima posizione economica ATA ex art. 
50 del CCNL 2006-2009 scuola non è suffi  ciente il mero supera-
mento del corso di formazione, occorrendo, invece, l’utile colloca-
zione nella graduatoria, formulata in ossequio ai parametri indicati 
nell’art. 50 cit., oltre che il rispetto della contrattazione integrativa cui 
detta norma pattizia, come incisa dal CCNL del 25.7.2008, espres-
samente rinvia.

L’indennità di frequenza
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 979 del 17 gennaio 2026
L’indennità di frequenza richiede una diffi  coltà persistente nello svol-
gimento dei compiti e delle funzioni proprie del giovane in relazione 
all’età. Inoltre il DSA non necessariamente integra tale diffi  coltà per-
sistente, occorrendo verifi care il singolo caso concreto.

Il credito del lavoratore al TFR
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 991 del 17 gennaio 2026
Il credito del lavoratore al TFR, accantonato presso il datore di la-
voro con la fi nalità di destinazione alla previdenza complementa-
re, conservi natura retributiva fi no a quando il datore di lavoro non 
adempia all’obbligo di versamento al Fondo di previdenza prescelto. 
Con l’attuazione del vincolo di destinazione, il credito, di natura retri-
butiva del lavoratore verso il datore di lavoro, si tramuta in credito di 
natura previdenziale verso il Fondo integrativo.

Debiti pregressi dell’azienda ceduta e responsabilità solidale
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 876 del 16 gennaio 2026
In tema di responsabilità solidale, di cui all’art. 14 del d.lgs. n. 472 
del 1997, per i debiti pregressi relativi all’azienda ceduta, soggetto 
passivo dell’imposta, nei cui confronti deve essere svolta l’attività 
accertativa, è esclusivamente il cedente, nei cui soli confronti si è 
realizzato il presupposto impositivo, laddove, correttamente, l’ammi-
nistrazione fi nanziaria provvede, nei confronti del cessionario, alla 
mera iscrizione a ruolo dell’importo non versato dal cedente, in forza 
della citata responsabilità solidale, senza che sia necessario che la 
cartella sia preceduta anche da un preventivo atto di accertamento 
nei suoi confronti.

L’imprenditore agricolo organizzato in forma di cooperativa
Sezione Prima Civile – Sentenza n. 880 del 16 gennaio 2026
L’imprenditore agricolo organizzato, ai sensi dell’art. 1, comma 2°, 
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D.Lgs. 228/2001, in forma di cooperativa di imprenditori agricoli è 
assoggettato, ex art. 2545  terdecies c.c., alla procedura di liquida-
zione coatta amministrativa e, in quanto tale, non ha accesso alla 
procedura di composizione della crisi da sovraindebitamento di cui 
all’art 3/2012, stante il divieto previsto dall’art. 6 l.3/2012.

Assicurazione della responsabilità civile e clausola claims 
made impura
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 888 del 16 gennaio 2026
In tema di assicurazione della responsabilità civile, in presenza di 
una clausola claims made impura - che estende la garanzia ai com-
portamenti dell’assicurato antecedenti alla data della stipulazione 
del contratto purché le richieste risarcitorie siano formulate durante 
la vigenza della polizza - la mancata previsione di una c.d. sunset 
clause - che garantisce l’assicurato anche per le denunce pervenute 
per un periodo successivo alla scadenza del contratto - non rende di 
per sé nullo il contratto per difetto di causa concreta.

La decorrenza della prescrizione del credito contributivo
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 907 del 16 gennaio 2026
La prescrizione del credito contributivo decorre dal momento in cui 
scadono i termini per il relativo pagamento e non già dalla data di 
presentazione della dichiarazione dei redditi ad opera del titolare 
della posizione assicurativa. In particolare, nella determinazione del 
giorno di scadenza del pagamento, occorre considerare i d.P.C.m. 
emanati in attuazione dell’art. 12, co .5 d.lgs. n. 241/97.

Nozione di imprenditore artigiano
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 910 del 16 gennaio 2026
È imprenditore artigiano chi svolga l’attività organizzandola preva-
lentemente con il lavoro proprio e dei componenti della famiglia, 
ovvero, trattandosi di impresa collettiva, occorre che la maggioran-
za dei soci svolga in prevalenza lavoro personale, anche manuale, 
nel processo produttivo; il lavoro personale, anche manuale, deve 
comunque avere funzione preminente sul capitale, e quindi su altri 
fattori produttivi quali: il valore dei materiali impiegati, del lavoro di 
terzi o degli investimenti.

La compensazione di obbligazioni tributarie
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 931 del 16 gennaio 2026
In tema di compensazione di obbligazioni tributarie, l’accollo nego-
ziale di debiti erariali assume effi  cacia di accollo interno nei con-
fronti dell’amministrazione fi nanziaria, per cui soggetto debitore nei 
confronti dell’erario resta sempre l’accollato; ne deriva che, anche 
relativamente a crediti e debiti d’imposta aff erenti alla medesima an-
nualità, l’assenza del presupposto dell’identità soggettiva, già pre-
scritto dall’art. 17 del d.lgs. n. 241 del 1997, comporta che, anche 
per le annualità precedenti l’entrata in vigore dell’art. 1, comma 2, 
del d.l. n. 124 del 2019, conv. con modif. dalla l. n. 157 del 2019, né 
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l’accollante può compensare con i propri crediti d’imposta i debiti tri-
butari erariali negozialmente accollati, né l’accollato può pretendere 
dall’erario che i propri debiti si compensino con i crediti d’imposta 
dell’accollante.

L’intimazione di pagamento
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 938 del 16 gennaio 2026
L’intimazione di pagamento in generale, quale atto il cui scopo è 
quello di invitare il contribuente al pagamento prima di dare avvio 
all’esecuzione forzata, è assimilabile all’avviso di cui all’art. 50, com-
ma 2, d.P.R. n. 602 del 1973 (Cass. n. 22108/2024) e, come tale, 
annoverabile tra gli atti impugnabili di cui all’art. 19 d.lgs. n. 546 del 
1992: con la conseguenza che, ove non impugnato, si determina la 
cristallizzazione del credito fi scale.

L’esimente del fortuito di cui all’art. 1693 cod. civ. nel contratto 
di trasporto
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 942 del 16 gennaio 2026
Ad integrare l’esimente del fortuito di cui all’art. 1693 cod. civ. nel 
contratto di trasporto non è suffi  ciente che un evento come la rapina 
appaia solo improbabile, ma occorre che sia imprevedibile, in base 
ad una prudente valutazione da eff ettuarsi, in caso di vettore pro-
fessionale, con la diligenza qualifi cata di cui all’art. 1176, secondo 
comma, cod. civ., ed assolutamente inevitabile, tenendo conto di 
tutte circostanze del caso concreto e delle possibili misure idonee 
ad elidere o attenuare il rischio della perdita del carico.

La nullità del contratto per violazione di norme imperative
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 944 del 16 gennaio 2026
La nullità del contratto per violazione di norme imperative, essendo 
oggetto di un’eccezione in senso lato, è rilevabile d’uffi  cio in ogni 
stato e grado del processo, a condizione che i relativi presupposti 
di fatto, anche se non interessati da specifi ca deduzione della parte 
interessata, siano stati acquisiti al giudizio di merito nel rispetto delle 
preclusioni assertive e istruttorie, ferma restando l’impossibilità di 
ammettere nuove prove funzionali alla dimostrazione degli stessi.

Domanda di insinuazione allo stato passivo del fallimento e in-
terruzione della prescrizione del credito
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 949 del 16 gennaio 2026
La domanda di insinuazione allo stato passivo del fallimento deter-
mina l’interruzione della prescrizione del credito con eff etti perma-
nenti che, protraendosi dalla proposizione della domanda fi no alla 
chiusura della procedura concorsuale, possono essere fatti valere 
anche nei confronti del debitore tornato “in bonis”, con decorrenza 
di un nuovo periodo prescrizionale dalla chiusura della medesima 
procedura.
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Il potere del curatore di sospensione della vendita ex art. 107 
comma 4° L.F.
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 950 del 16 gennaio 2026
Il potere del curatore di sospensione della vendita ex art. 107 com-
ma 4° L.F. può essere esercitato solo fi no al momento del deposito 
in cancelleria della documentazione relativa agli esiti delle proce-
dure, ex art. 107 comma 5 L.F., in quanto da quel momento in poi 
unico soggetto legittimato a disporre la sospensione della vendita è 
il giudice delegato, a norma dell’art. 108 L.F.

Il requisito della «precisione» richiesto dall’art. 2729 cod. civ.
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 968 del 16 gennaio 2026
Il requisito della «precisione» richiesto dall’art. 2729 cod. civ. è riferi-
to al fatto noto che deve essere determinato nella sua realtà storica, 
mentre quello della «gravità» al grado di probabilità della sussisten-
za del fatto ignoto desumibile da quello noto, mentre quello della 
«concordanza», in caso di pluralità di elementi presuntivi, richiede 
che il fatto ignoto sia – di regola – desunto da una pluralità di indizi 
gravi, precisi e univocamente convergenti nella dimostrazione della 
sua sussistenza.

ICI
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 972 del 16 gennaio 2026
In tema d’ICI, l’art. 1, comma 161, della l. n. 296 del 2006, che ha 
abrogato dal 1° luglio 2007 il previgente art. 71, comma 1, del d.lgs. 
n. 507 del 1993 ed ha aumentato da tre a cinque anni il termine di 
decadenza per l’esercizio del potere di accertamento dell’Ammini-
strazione fi nanziaria, si applica, ai sensi del predetto art. 1, comma 
171, anche ai rapporti d’imposta precedenti alla data della sua en-
trata in vigore (1° gennaio 2007).

L’azione di ripetizione dell’indebito del correntista
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 852 del 15 gennaio 2026
Il correntista può esercitare l’azione di ripetizione dell’indebito ex 
art. 2033 c.c. anche in costanza di rapporto (c.d. “conto aperto”) se 
questa ha ad oggetto versamenti di natura solutoria, «ma in tal caso 
ha diritto unicamente al saldo del conto, eventualmente rettifi cato 
nelle poste illegittimamente annotate, sicché l’azione di indebito da 
parte sua, che in presenza di rimesse solutorie si rende proponibile 
anche se il conto non sia stato ancora chiuso, si risolve solo nel-
la determinazione di un saldo purgato delle annotazioni illegittime, 
senza alcuna sanzione restitutoria in danno della banca; infatti solo 
a conto chiuso, venuta meno la indisponibilità dei singoli crediti, di 
cui all’art. 1823, comma 1, c.c., l’azione di indebito può determinare 
l’obbligo per la banca di rimborsare le somme illegittimamente inca-
merate».
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Intermediazione fi nanziaria
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 855 del 15 gennaio 2026
In tema di intermediazione fi nanziaria, il nesso di occasionalità ne-
cessaria tra l’illecito commesso dal promotore fi nanziario e le man-
sioni o incombenze a lui affi  date dall’intermediario, su cui si fonda la 
responsabilità solidale del secondo per i danni provocati dal primo, 
presuppone che l’esercizio delle mansioni abbia reso possibile, o 
comunque agevolato, il comportamento produttivo del danno, anche 
se questo si sia posto in modo autonomo nell’ambito dell’incarico o 
abbia addirittura ecceduto dai limiti di esso, fi nanche trasgredendo 
gli ordini ricevuti, dovendosi pur sempre accertare che il preposto 
abbia perseguito fi nalità coerenti con quelle in vista delle quali le 
mansioni gli furono affi  date e non fi nalità proprie, alle quali il commit-
tente non sia neppure mediatamente interessato o compartecipe.

Cancellazione della società dal registro delle imprese e diff eri-
mento quinquennale degli eff etti dell’estinzione
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 862 del 15 gennaio 2026
In tema di cancellazione della società dal registro delle imprese, il dif-
ferimento quinquennale degli eff etti dell’estinzione, previsto dall’art. 
28, comma 4, del d.lgs. n. 175 del 2014 - disposizione di natura 
sostanziale, operante solo nei confronti dell’amministrazione fi nan-
ziaria e degli altri enti creditori o di riscossione indicati, con riguardo 
a tributi o contributi - implica che il liquidatore conservi tutti i poteri di 
rappresentanza della società sul piano sostanziale e processuale, 
con la conseguenza che egli è legittimato non soltanto a ricevere le 
notifi cazioni degli atti impositivi, ma anche ad opporsi ad essi, con-
ferendo mandato alle liti, mentre sono privi di legittimazione i soci, 
poiché gli eff etti previsti dall’art. 2495, comma 2, c.c. sono posticipati 
anche ai fi ni dell’effi  cacia e validità degli atti del contenzioso.

Processo tributario e provvedimento di archiviazione pronun-
ciato in sede penale
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 866 del 15 gennaio 2026
In tema di processo tributario, il provvedimento di archiviazione pro-
nunciato in sede penale ex art. 408 c.p.p. non impedisce che lo 
stesso fatto venga diversamente defi nito, valutato e qualifi cato dal 
giudice tributario, poiché, a diff erenza della sentenza pronunciata 
all’esito del dibattimento, detto decreto ha per presupposto la man-
canza di un processo e non dà luogo ad alcuna preclusione, non 
rientrando nemmeno tra i provvedimenti dotati di autorità di cosa 
giudicata giusta il disposto dell’art. 654 c.p.p..

Il risarcimento del danno alla salute conseguente ad attività sa-
nitaria
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 759 del 14 gennaio 2026
In tema di risarcimento del danno alla salute conseguente ad attività 
sanitaria, la norma contenuta nell’art. 3, comma 3, del d.l. n. 158 del 
2012 (convertito dalla l. n. 189 del 2012) e sostanzialmente riprodot-
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ta nell’art. 7, comma 4, della l. n. 24 del 2017 - la quale prevede il 
criterio equitativo di liquidazione del danno non patrimoniale fondato 
sulle tabelle elaborate in base agli artt. 138 e 139 del d.lgs. n. 209 
del 2005 (Codice delle assicurazioni private) - trova applicazione 
anche nelle controversie relative ad illeciti commessi e a danni pro-
dotti anteriormente alla sua entrata in vigore, nonché ai giudizi pen-
denti a tale data (con il solo limite del giudicato interno sul “quan-
tum”), in quanto la disposizione, non incidendo retroattivamente 
sugli elementi costitutivi della fattispecie legale della responsabilità 
civile, non intacca situazioni giuridiche precostituite ed acquisite al 
patrimonio del soggetto leso, ma si rivolge direttamente al giudice, 
delimitandone l’ambito di discrezionalità e indicando il criterio tabel-
lare quale parametro equitativo nella liquidazione del danno.

Il danno alla salute causato dal concorso del comportamento 
umano con la causalità naturale
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 760 del 14 gennaio 2026
In caso di danno alla salute a genesi multifattoriale, e dunque cau-
sato dal concorso del comportamento umano con la causalità natu-
rale, va aff ermata la responsabilità dell’autore del comportamento in 
base al principio dell’equivalenza delle cause di cui all’art. 41, primo 
comma, cod. pen., fermo restando che, in applicazione del principio 
della causalità giuridica di cui all’art. 1223 cod. civ., il danno andrà 
imputato a quest’ultimo in proporzione al contributo causale e, in 
caso di impossibilità di determinazione della stessa, dovrà farsi ri-
corso al criterio della sua  determinazione in via equitativa, facendo 
riferimento alle concrete circostanze del caso.

La legittimazione sindacale
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 787 del 14 gennaio 2026
La legittimazione sindacale, a fronte di una tematica aff rontata in 
via generale in causa, è da riconoscere sul presupposto che possa 
costituire comportamento perseguibile ai sensi dell’art. 28 della leg-
ge n. 300 del 1970 quello che sia attuato alterando le competenze 
delineate a favore della contrattazione collettiva, secondo i diversi 
ranghi di essa quali delineati dall’insieme della normativa rilevante.

La violazione da parte del datore di lavoro di norme legali o 
collettive riguardanti l’informazione ed il confronto in sede sin-
dacale
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 789 del 14 gennaio 2026
La violazione da parte del datore di lavoro di norme legali o collettive 
riguardanti l’informazione ed il confronto in sede sindacale può far 
presumere l’antisindacalità della condotta datoriale, per la tutela ai 
sensi dell’art. 28 della legge n. 300 del 1970, ma l’antisindacalità non 
sussiste ove si accerti che, gli interessi alla partecipazione tutelati 
da tali disposizioni, in ragione di giustifi cate contingenze, siano stati 
in concreto assicurati, anche attraverso forme atipiche ed estem-
poranee che, seppure formalmente non rispettose di quei disposti, 
siano oggettivamente idonee, in considerazione della situazione di 
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fatto esistente, ad assicurarne, nell’ambito del possibile, gli scopi.

La condotta di «guida» di un veicolo
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 794 del 14 gennaio 2026
La condotta di «guida» di un veicolo consiste nell’esercizio della 
facoltà umana di controllo e di dominio di un veicolo semovente, in 
modo che il soggetto che guida sia in grado di utilizzare adeguata-
mente gli strumenti che determinano il moto e la stasi e di contenere 
l’utilizzo di tali strumenti entro le regole specifi che che disciplinano 
e limitano la circolazione e le regole generali di prudenza, perizia e 
diligenza.

I rimborsi iva dell’eccedenza
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 797 del 14 gennaio 2026
I rimborsi iva dell’eccedenza sono eseguiti, su richiesta del contri-
buente, entro tre mesi dalla scadenza del termine di presentazione 
della dichiarazione annuale, sicché da tale momento decorre il ter-
mine di prescrizione decennale del relativo diritto, attesa la sua au-
tonomia sia da una specifi ca istanza di rimborso, necessaria ai soli 
fi ni di un procedimento di esecuzione, sia dai poteri di liquidazione 
dell’Amministrazione fi nanziaria e dall’eventuale credito risultante 
da un accertamento defi nitivo.

La contestazione della conformità all’originale di un documen-
to prodotto in copia
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 800 del 14 gennaio 2026
La contestazione della conformità all’originale di un documento pro-
dotto in copia ai sensi dell’art. 2719 c.c. non può avvenire con clau-
sole di stile e generiche od onnicomprensive, quali ad esempio “im-
pugno e contesto” ovvero “contesto tutta la documentazione perché 
inammissibile ed irrilevante”, ma va operata, a pena di ineffi  cacia, in 
modo chiaro e circostanziato, attraverso l’indicazione specifi ca sia 
del documento che si intende contestare, sia degli aspetti per i quali 
si assume diff erisca dall’originale.

Il rapporto dei medici convenzionati
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 698 del 13 gennaio 2026
Il rapporto dei medici convenzionati trova fondamento in termini di 
collaborazione  autonoma, per quanto coordinata e continuativa, in 
precise norme di legge (artt. 48 l. n. 833 del 1978 e 8 d.lgs. n. 502 
del 1992) e senza dubbio gli accordi nazionali che ne regolano lo 
svolgimento non possono comportare diverse qualifi cazioni in termi-
ni di subordinazione, risultando altrimenti essi radicalmente nulli per 
contrasto con una  disciplina la cui imperatività è evidente, stante 
l’impossibilità di costituire rapporti di impiego pubblico in regime di 
subordinazione se non nelle forme a tal fi n previste dalla legge e 
dalla Costituzione (art. 97 Cost.).  
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La selezione e valutazione delle prove a base della decisione
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 752 del 13 gennaio 2026
Spettano al giudice di merito la selezione e valutazione delle prove 
a base della decisione, l’individuazione delle fonti del proprio moti-
vato convincimento, l’assegnazione di prevalenza all’uno o all’altro 
dei mezzi di prova acquisiti, la facoltà di escludere, anche attraverso 
un giudizio implicito, la rilevanza di una prova, senza necessità di 
esplicitare, per ogni mezzo istruttorio, le ragioni per cui lo ritenga 
non rilevante o di enunciare specifi camente che la controversia può 
essere decisa senza necessità di ulteriori acquisizioni. Infatti, il giu-
dizio di cassazione non è strutturato quale terzo grado di merito, nel 
quale ridiscutere gli esiti istruttori espressi nella decisione impugna-
ta, non condivisi, al fi ne di un loro riesame.

Interpretazione del contratto
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 754 del 13 gennaio 2026
In tema di interpretazione del contratto, quella data dal giudice non 
deve invero essere l’unica interpretazione possibile, o la migliore 
in astratto, ma solo una delle possibili e plausibili interpretazioni, 
sicché, quando di una clausola contrattuale sono possibili due o 
più interpretazioni (plausibili), non è consentito alla parte che aveva 
proposto l’interpretazione poi disattesa dal giudice di merito dolersi 
in sede di legittimità del fatto che sia stata privilegiata l’altra; per il 
principio di autonomia del ricorso per cassazione e il carattere limi-
tato di tale mezzo di impugnazione, si deve escludere l’ammissibilità 
di una sostanziale prospettazione di tesi diff ormi da quelle recepite 
dal giudice di merito, di cui si chiede a tale stregua un riesame, 
inammissibile in sede di legittimità.

La responsabilità civile per diff amazione
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 616 del 12 gennaio 2026
In tema di responsabilità civile per diff amazione, il diritto di critica 
non consiste nella mera narrazione di fatti, ma si esprime in un giu-
dizio avente carattere necessariamente soggettivo rispetto ai fatti 
stessi (occorrendo inoltre, per riconoscere effi  cacia esimente all’e-
sercizio di tale diritto, che il fatto presupposto ed oggetto della critica 
corrisponda a verità, sia pure non assoluta, ma ragionevolmente pu-
tativa per le fonti da cui proviene o per altre circostanze soggettive.

Il concordato semplifi cato
Sezione Prima Civile – Sentenza n. 620 del 12 gennaio 2026
In tema di concordato semplifi cato, non essendo funzionali a incre-
mentare l’attivo, non possono rientrare nella defi nizione di risorse 
esterne, ai sensi dell’art. 84, 4 comma, CCII, ultimo lemma (appli-
cabile anche al concordato semplifi cato), quelle liberate dalla rinun-
cia dei soci alla prededuzione dei crediti da rimborso nascenti da 
fi nanziamenti apportati dagli stessi soci (e autorizzati dal tribunale) 
nella fase della composizione negoziata con vincolo di successiva 
postergazione.
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Concordato semplifi cato e sindacato esperibile in limine dal tri-
bunale in ordine all’ammissibilità della proposta di concordato
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 623 del 12 gennaio 2026
In tema di concordato semplifi cato, il sindacato esperibile in limine 
dal tribunale in ordine all’ammissibilità della proposta di concordato 
si estende anche alla verifi ca della sussistenza ab initio dei presup-
posti di accesso alla composizione negoziata della crisi d’impresa 
previsti dall’art. 12 CCII, tramite l’esame mediato dei documenti di 
cui all’art. 25 sexies, primo comma, CCII, e di quelli indicati nell’art. 
39, medesimo codice, previsti per la presentazione del piano di li-
quidazione.

Concordato semplifi cato e utilità della proposta per ciascun 
creditore
Sezione Prima Civile – Sentenza n. 624 del 12 gennaio 2026
In tema di concordato semplifi cato, l’utilità della proposta per cia-
scun creditore, presupposto per l’omologazione del concordato, an-
corché non misurabile in termini economici, non può essere costitu-
ita dalla semplice risoluzione della crisi aziendale nel minor tempo 
possibile, in quanto quest’ultima non integra alcun vantaggio per i 
creditori chirografari per i quali non è stata prevista alcuna forma di 
soddisfazione.

La circolazione stradale e il divieto di inversione di marcia e di 
attraversamento dello spartitraffi  co
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 627 del 12 gennaio 2026
In tema di circolazione stradale, il divieto di inversione di marcia e di 
attraversamento dello spartitraffi  co posto dall’art. 176, comma 1, let-
tera a), cod. strada non riguarda soltanto le manovre compiute “sulle 
carreggiate, sulle rampe e sugli svincoli delle strade di cui all’art. 
175, comma 1”, ma “anche all’altezza dei varchi”, zone queste ulti-
me fra le quali sono comprese le aree immediatamente circostanti i 
caselli autostradali - nella fattispecie, all’interno di un’autostrada, e 
cioè oltre il casello di ingresso nella stessa -, in quanto il conducente 
che inverta il senso di marcia in dette aree provoca grave turbamen-
to alla circolazione, ove si consideri che gli altri utenti, percorrendo 
una zona utilizzabile esclusivamente al fi ne di uscire o entrare in 
autostrada, non si attendono la presenza di autoveicoli che non ten-
gano un assetto di marcia conforme a quello da loro stessi tenuto.

Processo tributario e provvedimento di archiviazione pronun-
ciato in sede penale ex art. 408 c.p.p.
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 629 del 12 gennaio 2026
In tema di processo tributario, il provvedimento di archiviazione pro-
nunciato in sede penale ex art. 408 c.p.p. non impedisce che lo 
stesso fatto venga diversamente defi nito, valutato e qualifi cato dal 
giudice tributario, poiché, a diff erenza della sentenza pronunciata 
all’esito del dibattimento, detto decreto ha per presupposto la man-
canza di un processo e non dà luogo ad alcuna preclusione, non 
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rientrando nemmeno tra i provvedimenti dotati di autorità di cosa 
giudicata giusta il disposto dell’art. 654 c.p.p.

L’autonomia patrimoniale perfetta che caratterizza le società di 
capitali e l’imputabilità dei debiti
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 633 del 12 gennaio 2026
L’autonomia patrimoniale perfetta che caratterizza le società di ca-
pitali implica infatti l’esclusiva imputabilità alla società dell’attività 
svolta in suo nome e dei relativi debiti e tale principio non conosce 
alcuna deroga con riferimento alle obbligazioni di carattere tributa-
rio della società, con eccezione per l’ipotesi contenuta nell’art. 36 
d.P.R. 602 del 1973, relativamente ai liquidatori, amministratori e 
soci di società in liquidazione. Detta ipotesi di responsabilità per 
obbligazione propria ex lege ha peraltro, natura civilistica e non tri-
butaria, in quanto trova il suo fondamento in un credito civilistico 
fondato sulla violazione degli artt. 1176 e 1218 c.c.; l’art. 36 cit. non 
pone, invero, alcuna coobbligazione di debiti tributari a carico di tali 
soggetti.

La controversia relativa alla confi gurabilità o meno di una so-
cietà di fatto nel processo tributario
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 657 del 12 gennaio 2026
Nel processo tributario, la controversia relativa alla confi gurabilità o 
meno di una società di fatto comporta il litisconsorzio necessario di 
tutti i soggetti coinvolti, che sussiste, oltre che nelle ipotesi espres-
samente previste dalla legge, nei casi in cui, per la particolare natu-
ra o confi gurazione del rapporto giuridico dedotto in giudizio e per 
la situazione strutturalmente comune ad una pluralità di soggetti, la 
decisione non possa conseguire il proprio scopo se non sia resa nei 
confronti di tutti.

Inerenza dei costi d’impresa
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 668 del 12 gennaio 2026
In tema di inerenza dei costi d’impresa con riferimento alle impo-
ste dirette l’Amministrazione fi nanziaria, nel negare l’inerenza di un 
costo, può anche contestare l’incongruità e l’antieconomicità della 
spesa, che assumono rilievo, sul piano probatorio, come indici sin-
tomatici della carenza di inerenza, pur non identifi candosi in essa. 
In tale caso, è onere del contribuente dimostrare la regolarità delle 
operazioni in relazione allo svolgimento dell’attività d’impresa e alle 
scelte imprenditoriali.

L’omessa indicazione in dichiarazione di perdite pregresse e la 
mancata loro utilizzazione nel quinquennio
Sezione Tributaria – Sentenza n. 673 del 12 gennaio 2026
L’omessa indicazione in dichiarazione di perdite pregresse e la 
mancata loro utilizzazione nel quinquennio previsto dal citato art. 
84 del t.u.i.r. non può essere oggetto di rettifi ca da parte dell’Uffi  cio, 
essendo a tal fi ne necessario che la facoltà di scelta che la legge 
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attribuisce al contribuente sia esercitata mediante una chiara indi-
cazione nella dichiarazione dello specifi co periodo di imposta nel 
quale utilizzare in compensazione le perdite disponibili, facoltà nel 
cui esercizio l’Amministrazione non può sostituirsi al contribuente 
nell’interesse di quest’ultimo.

La determinazione dell’assegno di mantenimento in favore del 
coniuge economicamente più debole e dei fi gli
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 676 del 12 gennaio 2026
In tema di separazione personale dei coniugi, ai fi ni della determi-
nazione dell’assegno di mantenimento in favore del coniuge econo-
micamente più debole e dei fi gli minorenni o maggiorenni ma non 
economicamente autosuffi  cienti, occorre accertare il tenore di vita 
della famiglia durante la convivenza matrimoniale a prescindere dal-
la provenienza delle consistenze reddituali o patrimoniali godute, 
assumendo rilievo anche i redditi occultati al fi sco, all’accertamento 
dei quali l’ordinamento prevede strumenti processuali uffi  ciosi, quali 
le indagini della polizia tributaria.

La revocazione della sentenza d’appello impugnata con ricorso 
per cassazione
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 681 del 12 gennaio 2026
La revocazione della sentenza d’appello impugnata con ricorso per 
cassazione comporta la cessazione della materia del contendere 
e la conseguente inammissibilità del ricorso per sopravvenuto di-
fetto del requisito prescritto dall’art. 100 c.p.c., dovendo l’interesse 
ad agire, e dunque anche ad impugnare, sussistere non solo nel 
momento in cui è proposta l’azione o l’impugnazione, ma anche in 
quello della decisione.

Utilizzo delle perdite fi scali pregresse
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 690 del 12 gennaio 2026
In tema di utilizzo delle perdite fi scali pregresse, il contribuente è 
libero di decidere se e quando utilizzare le perdite fi scali a scomputo 
dei redditi futuri, in quanto la norma gli attribuisce la facoltà di uti-
lizzare le perdite mediante l’esercizio di un’opzione da manifestarsi 
nella dichiarazione fi scale; tale dichiarazione, che in linea generale 
rappresenta una dichiarazione di scienza, nella parte in cui il contri-
buente decide di utilizzare le perdite fi scali costituisce un atto nego-
ziale e pertanto non può essere oggetto di ritrattazione.

Usucapione della servitù di passaggio
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 602 dell’11 gennaio 2026
Ai fi ni dell’usucapione della servitù di passaggio, non è necessaria 
la sussistenza di specifi che opere materiali ulteriori rispetto a quella 
su cui il passaggio preteso è possibile, ma è suffi  ciente l’evidenza 
dell’inequivoco collegamento funzionale tra l’opera in sé destinata al 
passaggio e il preteso fondo dominante.
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La notifi ca del ricorso per cassazione eff ettuata nel domicilio 
eletto per il primo grado alla parte che sia rimasta contumace 
in appello
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 605 dell’11 gennaio 2026
La notifi ca del ricorso per cassazione eff ettuata nel domicilio eletto 
per il primo grado alla parte che sia rimasta contumace in appello è 
nulla, e non inesistente, in quanto l’atto, pur se viziato, poiché ese-
guito al di fuori delle previsioni dell’art. 330, commi primo e terzo, 
cod. proc. civ., può essere riconosciuto come appartenente alla ca-
tegoria delle notifi cazioni, anche se non idoneo a produrre in modo 
defi nitivo gli eff etti propri del tipo di atto; conseguentemente, deve 
essere disposta la rinnovazione della notifi cazione ai sensi dell’art. 
291 cod. proc. civ.

La determinazione del valore della causa
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 607 dell’11 gennaio 2026
La determinazione del valore della causa, che individua lo scaglio-
ne di riferimento ai fi ni della liquidazione delle spese di lite, può 
ritenersi implicita e corrispondente a quella indicata dalle parti se 
il giudice non ritiene di discostarsi da essa; nel caso in cui, invece, 
non concordi con tale dichiarazione, il giudice è chiamato a motivare 
la scelta operata, non essendo altrimenti comprensibile il criterio di 
valutazione in concreto adottato.

Le opere realizzate in violazione delle norme sulle distanze le-
gali
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 612 dell’11 gennaio 2026
In presenza di opere realizzate in violazione delle norme sulle di-
stanze legali il danno risarcibile non è mai “in re ipsa”, ma la sua 
esistenza dev’essere allegata e provata dal danneggiato, seppure 
anche attraverso presunzioni, tenendo conto di fattori, utili anche 
alla valutazione equitativa, e da cui si desuma una riduzione di fru-
ibilità della proprietà, del suo valore e di altri elementi che vanno 
allegati e provati dall’attore.

I contratti di fi deiussione “a valle” di intese dichiarate parzial-
mente nulle dall’Autorità Garante
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 571 del 10 gennaio 2026
I contratti di fi deiussione “a valle” di intese dichiarate parzialmente 
nulle dall’Autorità Garante, in relazione alle sole clausole contra-
stanti con gli artt. 2, comma 2, lett. a) l. n. 287/1990 e 101 TFUE, 
sono parzialmente nulli, ai sensi degli artt. 2, comma 3 della legge 
citata e dell’art. 1419 c.c., in relazione alle sole clausole che ripro-
ducono quelle dello schema unilaterale costituente l’intesa vietata 
- perché restrittive, in concreto, della libera concorrenza -, salvo che 
sia desumibile dal contratto, o sia altrimenti comprovata, una diver-
sa volontà delle parti.

La retribuzione da assumere a parametro per la determinazione 
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dei contributi previdenziali
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 572 del 10 gennaio 2026
La retribuzione da assumere a parametro per la determinazione dei 
contributi previdenziali (minimale contributivo) non può essere infe-
riore a quella stabilita dai contratti collettivi stipulati dalle organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresentative nel settore di attività 
eff ettivamente svolta dall’impresa ai sensi dell’art. 2070 cod. civ.

Concordato preventivo e creditore in forza di sentenza esecu-
tiva
Sezione Terza Civile – Sentenza n. 573 del 10 gennaio 2026
Il creditore di somma di denaro in forza di sentenza di condanna ese-
cutiva, qualora il debitore sia stato ammesso al concordato preventi-
vo e, in tale ambito, un terzo assuntore si sia obbligato ad estingue-
re il debito mediante “strumenti fi nanziari partecipativi” (nella specie, 
una propria azione ordinaria per ogni euro di credito defi nitivamente 
accertato), non può agire in executivis – invocando il possesso di 
un titolo esecutivo complesso, costituito in thesi dalla sentenza di 
condanna e dalla sentenza di omologa del concordato, qualora il 
terzo non abbia adempiuto  - né per ottenere la consegna di detti 
strumenti fi nanziari, ai sensi dell’art. 605 c.p.c., né per l’esecuzione 
di obblighi di fare, ai sensi dell’art. 612 c.p.c., in quanto non può per 
defi nizione confi gurarsi un titolo esecutivo complesso di formazione 
giudiziale, né la mera sentenza di omologa può giustifi care, di per 
sé, una simile pretesa, non avendo natura condannatoria e non po-
tendo dunque essa costituire un titolo esecutivo, rappresentativo di 
un diritto certo, liquido ed esigibile, ai sensi dell’art. 474 c.p.c.

Il ricorso per cassazione ai sensi dell’art. 111, comma 7, Cost.
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 575 del 10 gennaio 2026
Il ricorso per cassazione ai sensi dell’art. 111, comma 7, Cost. può 
essere proposto nei confronti del decreto con il quale il tribunale, in 
sede di reclamo ex art. 26 l.fall., abbia disposto la sospensione, a 
norma dell’art. 108, comma 1°, l.fall., delle operazioni di vendita solo 
se pronunciato dopo l’aggiudicazione defi nitiva del bene.

La quietanza
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 589 del 10 gennaio 2026
La quietanza costituisce una dichiarazione di scienza, con portata 
equivalente a quella della confessione e come tale è aff ermazione 
di un fatto e non di un eff etto giuridico quale l’estinzione dell’obbli-
gazione: nel caso – come quello in esame – di corresponsione del 
prezzo a mezzo di assegni tratti sul conto corrente, pertanto, il fatto 
attestato è  la ricezione degli assegni, non l’estinzione dell’obbli-
gazione che, quale eff etto, appartiene in questo caso al piano del-
le qualifi cazioni giuridiche e si verifi ca soltanto con l’incasso della 
somma incorporata poiché la consegna del titolo è eff ettuata pro 
solvendo.
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Collegamenti ipertestuali e maggiorazione del compenso
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 592 del 10 gennaio 2026
Ai fi ni del riconoscimento dell’aumento del compenso ex art. 4, com-
ma 1 bis, del d.m. n. 55 del 2014, non è suffi  ciente il mero “utilizzo 
del processo telematico”, essendo richiesto, invece, che la reda-
zione degli atti giudiziari e la produzione dei documenti vengano 
eff ettuate con tecniche informatiche più raffi  nate, che consentano 
di “navigare” all’interno dell’atto stesso e dei documenti allegati con 
tecniche “ipertestuali” (indici e riferimenti incrociati), così riducendo 
signifi cativamente i tempi di consultazione.

Opposizione avverso il provvedimento di liquidazione del com-
penso professionale in regime di patrocinio a spese dello Stato
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 595 del 10 gennaio 2026
In tema di opposizione avverso il provvedimento di liquidazione del 
compenso professionale in regime di patrocinio a spese dello Stato, 
il giudice di cui all’art. 15 del d.lgs. n. 150 del 2011 ha il potere-do-
vere di richiedere gli atti, i documenti e le informazioni necessarie 
ai fi ni della decisione, dovendo la locuzione “può”, contenuta in tale 
norma, essere intesa non come espressione di mera discrezionalità, 
bensì come poteredovere di decidere “causa cognita”, senza limi-
tarsi a fare meccanica applicazione della regola formale del giudizio 
fondata sull’onere della prova.

Contratti bancari e interessi ultralegali
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 599 del 10 gennaio 2026
In tema di contratti bancari, ai fi ni della prova della pattuizione per 
iscritto degli interessi ultralegali, la misura del tasso di interesse non 
deve necessariamente essere indicata con un indicatore numerico, 
ma ben può essere determinata in forza degli altri elementi presenti 
nel contratto, funzionali alla concreta determinazione del tasso stes-
so.

La posizione dei soci successori della società venuta a estin-
zione
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 478 del 9 gennaio 2026
Con riferimento alla posizione dei soci successori della società ve-
nuta a estinzione risulta irrilevante la percezione di alcunché in sede 
di bilancio di liquidazione della società. Infatti aff ermato che, per 
confi gurare la responsabilità dei soci in relazione al debito tributa-
rio della società estinta a seguito di cancellazione dal registro del-
le imprese, la riscossione o meno da parte del socio di somme in 
base al bilancio fi nale di liquidazione è un profi lo che non pertiene al 
giudizio di impugnazione dell’atto impositivo a valle dell’estinzione 
societaria.
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Il vizio di omessa pronuncia che determina la nullità della sen-
tenza
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 480 del 9 gennaio 2026
Il vizio di omessa pronuncia che determina la nullità della sentenza 
per violazione dell’art.112 cod. proc. civ., rilevante ai fi ni dell’art.360 
primo comma n.4 cod. proc. civ., si confi gura esclusivamente con 
riferimento a domande attinenti al merito e non anche in relazione 
ad istanze istruttorie per le quali l’omissione è denunciabile soltanto 
sotto il profi lo del vizio di motivazione.

Concordato semplifi cato
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 503 del 9 gennaio 2026
La disciplina del concordato semplifi cato di cui all’art. 25 sexies 
CCII, non prevede, come l’art. 47 comma 4° per il concordato pre-
ventivo (già art. 162 comma 2° L.F.) che il Tribunale, prima di dichia-
rare l’inammissibilità della proposta, debba sentire il debitore, né, 
d’altra parte, può sostenersi che l’assenza nel concordato semplifi -
cato di una disciplina specifi ca sul punto comporti che il Tribunale, 
nonostante abbia valutato l’inammissibilità della proposta, debba 
comunque necessariamente procedere alla fase di omologazione, 
rispondendo l’esigenza di un controllo di legalità sostanziale sin dal-
le prime fasi della procedura a ragioni di economia processuale e 
di contenimento dei costi della procedura, nell’ottica di preservare il 
patrimonio del debitore nell’interesse del ceto creditorio.

Contestazione di una plusvalenza da cessione immobiliare
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 539 del 9 gennaio 2026
Qualora sia contestata una plusvalenza da cessione immobiliare, 
l’onere di provare che l’operazione è parzialmente simulata quanto 
al prezzo di vendita spetta all’Amministrazione Finanziaria che ad-
duca l’esistenza di maggiori ricavi; con la precisazione che un one-
re siff atto può essere assolto anche mediante presunzioni semplici, 
risultando, tuttavia, all’uopo insuffi  cienti i soli valori OMI, ove non 
corroborati da altri elementi.

L’estinzione del processo per cessata materia del contendere
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 541 del 9 gennaio 2026
L’estinzione del processo per cessata materia del contendere opera 
indipendentemente dalla fase processuale in cui si trova il giudi-
zio, sia esso pendente in primo grado, in appello o in cassazione, 
purché sia accertata la defi nitiva rimozione dell’atto amministrativo 
che costituiva l’oggetto della controversia: il giudizio si estingue per 
cessazione della materia del contendere quando l’Amministrazione 
fi nanziaria procede all’annullamento in autotutela dell’atto impositi-
vo oggetto di impugnazione, venendo meno l’interesse alla prosecu-
zione del rapporto processuale.
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Il reclamo proposto avverso la sentenza dichiarativa di falli-
mento
Sezione Prima Civile – Sentenza n. 544 del 9 gennaio 2026
In tema di fallimento il giudice del reclamo proposto avverso la sen-
tenza dichiarativa di fallimento ha il dovere di revocare la pronuncia 
impugnata e, in applicazione dell’art. 354 c.p.c., rimettere la cau-
sa al primo giudice soltanto nel caso in cui ravvisi l’inesistenza (o 
la nullità) della notifi cazione del ricorso introduttivo (cfr. Cass. n. 
3861/2019; Cass. 16882/2024). All’infuori del predetto caso, il giu-
dice d’appello non può “rinviare” al primo giudice, ma deve (e nel 
concreto avrebbe dovuto) valutare direttamente la sussistenza dei 
presupposti per l’ammissione al concordato semplifi cato.

L’eff etto vincolante del giudicato esterno in relazione a tributi 
destinati a ripetersi nel tempo
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 549 del 9 gennaio 2026
L’eff etto vincolante del giudicato esterno, in relazione a tributi de-
stinati a ripetersi nel tempo, opera solamente quando riguardi fatti 
integranti elementi costitutivi della fattispecie che, estendendosi ad 
una pluralità di periodi di imposta, abbiano carattere tendenzialmen-
te permanente o pluriennale e non anche quando la controversia 
sia defi nita sotto il profi lo formale dell’atto opposto o attenga ad ele-
menti variabili, che possono modifi carsi nel corso del tempo.

Il diritto al risarcimento del danno per inadempimento contrat-
tuale del professionista
Sezione Seconda Civile – Sentenza n. 554 del 9 gennaio 2026
Il diritto al risarcimento del danno per inadempimento contrattuale 
del professionista non spetta al committente nel caso in cui il con-
tratto di prestazione d’opera professionale sia nullo, il giudice del 
rinvio dovrà procedere a esaminare il quarto motivo di appello della 
società esclusivamente nel caso in cui accerti che l’incarico relativo 
alla ristrutturazione e all’ampliamento della cantina rientri nelle com-
petenze del geometra e perciò non sia aff etto da nullità.

Sanzioni amministrative per violazioni di norme tributarie
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 555 del 9 gennaio 2026
In tema di sanzioni amministrative per violazioni di norme tributa-
rie, l’incertezza normativa oggettiva - causa di esenzione del con-
tribuente dalla responsabilità amministrativa tributaria, alla stregua 
dell’art. 10, comma 3, del d.lgs. n. 212 del2000 e dell’art. 8 del d.lgs. 
n. 546 del 1992 - postula una condizione di inevitabile incertezza 
su contenuto, oggetto e destinatari della norma tributaria, riferita 
non già ad un generico contribuente, né a quei contribuenti che, per 
loro perizia professionale, sono capaci di interpretazione normativa 
qualifi cata, né all’Uffi  cio fi nanziario, ma al giudice, unico soggetto 
dell’ordinamento a cui è attribuito il potere dovere di accertare la ra-
gionevolezza di una determinata interpretazione; ne consegue che 
la condizione di obiettiva incertezza normativa consiste, pertanto, in 
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un’oggettiva impossibilità, accertabile esclusivamente dal giudice, 
d’individuare la norma giuridica in cui sussumere un caso di specie, 
mentre resta irrilevante l’incertezza soggettiva, derivante dall’igno-
ranza incolpevole del diritto o dall’erronea interpretazione della nor-
mativa o dei fatti di causa

L’esercizio del diritto d’impugnazione di una decisione giudi-
ziale
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 557 del 9 gennaio 2026
L’esercizio del diritto d’impugnazione di una decisione giudiziale può 
considerarsi avvenuto in modo idoneo soltanto qualora i motivi con 
i quali è esplicato si concretino in una critica della decisione impu-
gnata e, quindi, nell’esplicita e specifi ca indicazione delle ragioni per 
cui essa è errata, le quali, per essere enunciate come tali, debbono 
concretamente considerare le ragioni che la sorreggono e da esse 
non possono prescindere.  Pertanto, il motivo che non rispetti tale 
requisito si deve considerare nullo per inidoneità al raggiungimento 
dello scopo. In riferimento al ricorso per cassazione tale nullità, ri-
solvendosi nella proposizione di un “non motivo”, è espressamente 
sanzionata con l’inammissibilità ai sensi dell’art. 366 n. 4 cod. proc. 
civ. e nell’art. 375 c.p.c. con il riferimento alla “mancanza dei motivi”.

Condominio e avviso di convocazione dell’assemblea
Sezione Seconda Civile – Sentenza n. 563 del 9 gennaio 2026
In tema di condominio, l’avviso di convocazione dell’assemblea, ex 
art. 66 disp. att. c.c. (nel testo applicabile “ratione temporis”), è un 
atto unilaterale recettizio onde, ai fi ni della prova della decorrenza 
del termine dilatorio di cinque giorni antecedenti l’adunanza di prima 
convocazione, condizionante la validità delle deliberazioni, è suffi  -
ciente e necessario che il condominio dimostri la data in cui esso è 
pervenuto all’indirizzo del destinatario, ex art. 1335 c.c., con l’ulte-
riore conseguenza che, nell’ipotesi di invio dello stesso con lettera 
raccomandata, ove questa non sia consegnata per l’assenza del 
destinatario, detta data coincide con quella di rilascio dell’avviso di 
giacenza del plico presso l’uffi  cio postale, in quanto idoneo a con-
sentirne il ritiro.

La servitù per destinazione del padre di famiglia
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 564 del 9 gennaio 2026
Colui il quale deduca l’esistenza della servitù per destinazione del 
padre di famiglia può dare la prova, con qualunque mezzo, e quindi 
anche con testimoni, non soltanto del fatto che i due fondi attualmen-
te divisi siano stati posseduti dalla stessa persona e dell’esistenza 
delle opere da cui risulti che le cose sono state poste o lasciate 
nello stato dal quale discende la servitù, ma altresì del diritto di pro-
prietà in capo alla stessa persona, tutte le volte in cui si eccepisca 
ex adverso che il fondo che si pretende gravato dalla servitù abbia 
una provenienza diversa, in quanto non è appartenuto al soggetto 
proprietario dell’altro fondo.
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Spese per la consulenza tecnica preventiva e regime della soli-
darietà tra le parti nel pagamento del compenso del consulente 
tecnico d’uffi  cio
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 568 del 9 gennaio 2026
In tema di spese per la consulenza tecnica preventiva, è inapplicabi-
le il regime della solidarietà tra le parti nel pagamento del compenso 
del consulente tecnico d’uffi  cio, data la natura strumentale dell’ac-
certamento preventivo e la consequenziale assenza dei presupposti 
che fondano la regolamentazione delle spese nel giudizio, come 
previsti dagli artt. 91 e 92 c.p.c.. Pertanto, il giudice è tenuto uni-
camente a liquidare il compenso del tecnico nominato, ponendolo 
a carico della sola parte richiedente nel cui interesse è stato svolto 
l’accertamento, ex art. 8 del d.P.R. n. 115 del 2002, senza alcuna 
statuizione sulle spese della procedura che restano propriamente 
stragiudiziali.

Il ricorso per cassazione avverso il capo del provvedimento di 
ammissione al patrocinio a spese dello Stato nel processo pe-
nale
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 393 dell’8 gennaio 2026
Il ricorso per cassazione avverso il capo del provvedimento di am-
missione al patrocinio a spese dello Stato nel processo penale - 
emesso in seguito alla proposizione di rituale opposizione contro la 
precedente decisione di diniego della stessa - che abbia dichiarato 
non ripetibili le spese del relativo procedimento, deve essere pre-
sentato nelle forme del rito civile, ai sensi dell’art. 170 del d.P.R. n. 
115 del 2002, sicché esso, ove siano state seguite le forme del rito 
penale e, quindi, non vi sia stata notifi ca ad alcuno, è inammissibile.

La notifi ca della cartella di pagamento mediante raccomandata
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 398 dell’8 gennaio 2026
In tema di notifi ca della cartella di pagamento mediante raccoman-
data, trova applicazione la regola secondo cui la consegna del plico 
al domicilio del destinatario risultante dall’avviso di ricevimento fa 
presumere, ai sensi dell’art. 1335 c.c., in conformità al principio di 
cd. vicinanza della prova, la conoscenza dell’atto da parte del desti-
natario, il quale, ove deduca che il plico non conteneva alcun atto o 
che lo stesso era diverso da quello che si assume spedito, è onerato 
della relativa prova, solo qualora l’Ente impositore invochi l’interve-
nuta notifi cazione di un documento, individuabile in considerazione 
dei dati riportati sugli atti prodotti e che provvede a depositare alme-
no in copia.

Redditi da lavoro dipendente e “emolumenti arretrati” da as-
soggettare a tassazione separata
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 404 dell’8 gennaio 2026
In tema di redditi da lavoro dipendente, gli “emolumenti arretrati” 
(da assoggettare a tassazione separata) sono tutti quelli “riferibili ad 
anni precedenti”, la cui erogazione o percezione in anni successivi 
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sia eff etto di leggi, contratti collettivi, sentenze, atti amministrativi so-
pravvenuti ovvero di “altre cause” non indicate, le quali, però, deb-
bono essere “non dipendenti dalla volontà delle parti”; ne consegue 
che la fattispecie legale dell’esclusione dell’emolumento arretrato 
dalla tassazione separata per assunta sussistenza di una “causa” 
dipendente dalla volontà delle parti richiede necessariamente la in-
dividuazione sia della “causa” che della “volontà” predette.

La dichiarazione di avvenuta notifi cazione della sentenza impu-
gnata contenuta nel ricorso per cassazione
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 407 dell’8 gennaio 2026
La dichiarazione di avvenuta notifi cazione della sentenza impugna-
ta contenuta nel ricorso per cassazione, quale atto processuale for-
male, indipendente dall’intenzione del dichiarante, non può essere 
successivamente corretta con la memoria, in quanto l’ordinamento 
processuale non prevede un tale istituto e la dichiarazione, espres-
sione dell’autoresponsabilità della parte, deve ritenersi inemendabi-
le, rimettendosi altrimenti nella disponibilità della parte stessa l’ap-
plicabilità della sanzione dell’improcedibilità del ricorso.

La spettanza dell’indennità sostitutiva per ferie non godute
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 418 dell’8 gennaio 2026
Per escludere la spettanza dell’indennità sostitutiva per ferie non 
godute, non basta che il dirigente apicale possa scegliere in autono-
mia il periodo di fruizione delle stesse, bensì occorre che egli si sia 
consapevolmente astenuto dal fruire delle ferie dopo essere stato 
messo in condizione di esercitare in modo eff ettivo il relativo diritto 
dal datore di lavoro, su cui grava il corrispondente onere della prova.

La pronuncia di annullamento di una delibera assembleare
Sezione Seconda Civile – Sentenza n. 424 dell’8 gennaio 2026
La pronuncia di annullamento di una delibera assembleare riveste 
unicamente un eff etto caducatorio e non anche un eff etto costitutivo 
per l’assemblea o per l’amministratore: in tal senso, può dirsi che 
l’effi  cacia preclusiva e precettiva del giudicato di annullamento di 
una delibera condominiale è meramente negativa, in quanto pone 
soltanto un limite all’esercizio dell’attività di gestione dell’assemblea, 
impedendole di riapprovare un atto aff etto dagli stessi vizi, atto che 
sarebbe altrimenti a sua volta invalido.

La validità della convocazione per la riunione dell’assemblea 
condominiale
Sezione Seconda Civile – Sentenza n. 427 dell’8 gennaio 2026
La validità della convocazione per la riunione dell’assemblea condo-
miniale di uno dei comproprietari pro indiviso di piano o di porzioni di 
piano di un condominio può evincersi anche dall’avviso dato all’altro 
comproprietario, qualora ricorrano circostanze presuntive tali da far 
ritenere che il secondo comproprietario abbia reso edotto il primo 
della convocazione stessa.
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Contratti a prestazioni corrispettive e denuncia di inadempien-
ze reciproche
Sezione Seconda Civile – Sentenza n. 428 dell’8 gennaio 2026
Nei contratti a prestazioni corrispettive e in caso di denuncia di 
inadempienze reciproche, è necessario procedere a un giudizio di 
comparazione in ordine al comportamento delle due parti per stabi-
lire quale di esse, con riferimento ai rispettivi interessi e all’ogget-
tiva entità degli inadempimenti, si sia resa responsabile delle tra-
sgressioni maggiormente rilevanti e causa del comportamento della 
controparte, nonché della conseguente alterazione del sinallagma; 
inoltre, tale accertamento, fondato sulla valutazione dei fatti e delle 
prove, rientra nei poteri del giudice di merito ed è insindacabile in 
sede di legittimità, se non nei limiti in cui rilevano in sede di legittimi-
tà i vizi della motivazione.

Motivazione apparente
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 429 dell’8 gennaio 2026
La motivazione del provvedimento impugnato con ricorso per cas-
sazione deve ritenersi apparente quando, pur se grafi camente esi-
stente, e anche eventualmente sovrabbondante nella descrizione 
astratta delle norme che regolano la fattispecie dedotta in giudizio, 
non consente alcun controllo sull’esattezza e sulla logicità del ra-
gionamento decisorio, così da non attingere la soglia del “minimo 
costituzionale” richiesto dall’art. 111 comma 6 Cost..

L’ individuazione degli scaglioni applicabili per la liquidazione 
delle spese di giudizio nelle controversie relative a prestazioni 
assistenziali
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 440 dell’8 gennaio 2026
Ai fi ni dell’individuazione degli scaglioni applicabili per la liquidazio-
ne delle spese di giudizio, nelle controversie relative a prestazioni 
assistenziali il valore della causa va determinato ai sensi dell’art. 
13 c.p.c., comma 1, di talchè, se il titolo è controverso, il valore si 
determina in base all’ammontare delle somme dovute per due anni.

Controversie assistenziali e legittimazione passiva
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 455 dell’8 gennaio 2026
In tema di controversie assistenziali, nel procedimento ex art. 445-
bis c.p.c., l’INPS è il legittimato passivo in via esclusiva anche nelle 
controversie volte all’accertamento del diritto all’esenzione dal pa-
gamento del c.d. ticket sanitario.

L’articolo 394, secondo comma, c.p.c.
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 469 dell’8 gennaio 2026
L’articolo 394, secondo comma, c.p.c., nel caso di cassazione con 
rinvio su determinati capi della decisione, non osta a che dinanzi 
al giudice di rinvio sia proponibile istanza di correzione di errore 
materiale o di calcolo relativo a capi di decisione che non sono stati 
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oggetto di ricorso per cassazione o che sono stati oggetto di ricorso 
disatteso, e dunque, in entrambe le fattispecie, siano rimasti coperti 
da giudicato formale, in quanto il terzo comma dell’articolo 287 c.p.c. 
consente che l’istanza di correzione sia proposta anche in relazione 
a sentenza passata in giudicato, e tenuto conto che la proposizione 
di detta istanza nel giudizio di rinvio è giustifi cata dalla circostanza 
che riguardo al processo pende tale giudizio.

Il contributo dovuto dal genitore non affi  datario o collocatario 
per il mantenimento del fi glio
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 298 del 7 gennaio 2026
La decisione del giudice relativa al contributo dovuto dal genitore 
non affi  datario o collocatario per il mantenimento del fi glio non ha 
eff etti costitutivi, bensì meramente dichiarativi di un obbligo che è 
direttamente connesso allo “status” genitoriale e il diritto alla corre-
sponsione del contributo sussiste fi nché non intervenga la modifi ca 
di tale provvedimento, sicché rimane ininfl uente il momento in cui 
sono maturati i presupposti per la modifi cazione o la soppressione 
dell’obbligo, decorrendo gli eff etti della decisione di revisione sem-
pre dalla data della domanda di modifi cazione.

La revisione dell’assegno divorzile
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 303 del 7 gennaio 2026
In tema di revisione dell’assegno divorzile, il giudice, a fronte del-
la prova di circostanze sopravvenute sugli equilibri economici della 
coppia, non può procedere ad una nuova ed autonoma valutazione 
dei presupposti o dell’entità dell’assegno, sulla base di una diversa 
ponderazione delle condizioni economiche delle parti già compiuta 
in sede di sentenza divorzile, ma, alla luce dei principi aff ermati dalle 
Sezioni Unite nella sentenza n. 18287 del 2018 deve verifi care se, 
ed in che misura, le circostanze, sopravvenute e provate dalle parti, 
abbiano alterato gli equilibri sanciti dall’assetto economico patrimo-
niale dato dalla sentenza di divorzio.

Giudizi civili e intervento obbligatorio del P.M.
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 306 del 7 gennaio 2026
Nei giudizi civili in cui è previsto l’intervento obbligatorio del P.M., 
il disposto della legge è osservato, a norma dell’art 71 c.p.c., con 
la comunicazione degli atti all’uffi  cio competente del P.M., per con-
sentirgli d’intervenire in giudizio con un proprio rappresentante; 
nessun’altra comunicazione deve essere fatta a quell’uffi  cio, che, 
nell’esercizio delle facoltà e dei poteri di cui all’art 72 c.p.c., può 
intervenire alle udienze, dedurre prove, prendere conclusioni e pro-
porre impugnazioni, senza, peraltro, che il mancato esercizio di tali 
poteri implichi la nullità delle udienze disertate dal PM o degli atti ai 
quali il  medesimo non è intervenuto e delle sentenze pronunciate 
malgrado la mancanza di sue conclusioni.
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La responsabilità ex art. 96 comma terzo cod. proc. civ.
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 308 del 7 gennaio 2026
La responsabilità ex art. 96 comma terzo cod. proc. civ. presuppone, 
sotto il profi lo soggettivo, una concreta presenza di malafede o col-
pa grave della parte soccombente, perché agire in giudizio per far 
valere una pretesa non è di per sé condotta rimproverabile, anche 
se questa si riveli infondata, dovendosi attribuire a tale fi gura carat-
tere eccezionale e/o residuale, al pari del correlato istituto dell’abu-
so del processo, giacché una sua interpretazione lata o addirittura 
automaticamente aggiunta alla sconfi tta processuale verrebbe a 
contrastare con i principi dell’art. 24 Cost.

Responsabilità per attività medico-chirurgica e consenso infor-
mato al trattamento
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 316 del 7 gennaio 2026
In tema di responsabilità per attività medico-chirurgica, al fi ne di 
permettere al paziente l’espressione di un consenso “informato” al 
trattamento sanitario, il medico deve fornire informazioni dettagliate 
in merito alle alternative possibili e a natura, portata ed estensione 
dell’intervento, dei suoi rischi, dei risultati conseguibili e delle pos-
sibili conseguenze negative, che ben possono essere contenute in 
un modulo prestampato, la cui idoneità tuttavia, ai fi ni della com-
pletezza ed eff ettività del consenso, va esclusa ove il contenuto del 
modulo sia generico.

Il licenziamento intimato a non domino
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 334 del 7 gennaio 2026
Il licenziamento intimato a non domino, da un soggetto eff ettiva-
mente estraneo al rapporto (datore di lavoro formale, apparente o 
comunque soggetto non legittimato), non è idoneo in nessun caso 
ad esplicare eff etti sul rapporto di lavoro instaurato con il datore di 
lavoro sostanziale.

Legittimazione a proporre impugnazione contro il provvedi-
mento di rigetto o di accoglimento parziale del gratuito patro-
cinio
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 335 del 7 gennaio 2026
Contro il provvedimento di rigetto o di accoglimento parziale, solo 
il difensore è legittimato a proporre impugnazione, quale unico tito-
lare del diritto al compenso nei confronti dello Stato, e non anche il 
patrocinato, su cui non grava alcun obbligo in ordine al pagamento 
del corrispettivo, giacché l’ammissione al gratuito patrocinio, esclu-
dendo la confi gurazione di un incarico professionale tra i due, de-
termina l’insorgenza di un rapporto che si instaura direttamente tra 
il difensore e lo Stato.
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Dichiarazione della cessazione della materia del contendere e 
soccombenza virtuale
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 339 del 7 gennaio 2026
In caso di dichiarazione della cessazione della materia del conten-
dere, il riscontro di una soccombenza virtuale di una determinata 
parte (basata, cioè, su una sommaria delibazione del merito di un 
determinato punto della controversia per concludere chi sarebbe 
stato a riguardo soccombente se fosse stata necessaria una pro-
nuncia di merito) costituisce accertamento prodromico ma distinto 
rispetto alle conseguenze che se ne possano trarre allo scopo di 
regolare le spese di lite.

Responsabilità medica
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 347 del 7 gennaio 2026
In tema di responsabilità medica, allorché un paziente, già aff etto da 
una situazione di compromissione dell’integrità fi sica, sia sottopo-
sto ad un intervento che, per la sua inesatta esecuzione, determini 
un esito di compromissione ulteriore rispetto alla percentuale che 
sarebbe comunque residuata anche in caso di ottimale esecuzione 
dell’intervento stesso, ai fi ni della liquidazione del danno con il siste-
ma tabellare, deve assumersi come percentuale di invalidità quella 
eff ettivamente risultante, alla quale va sottratto quanto monetaria-
mente indicato in tabella per la percentuale di invalidità comunque 
ineliminabile, e perciò non riconducibile alla responsabilità del sani-
tario.

Le controversie in materia di liquidazione degli onorari e dei 
diritti degli avvocati
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 356 del 7 gennaio 2026
Le controversie in materia di liquidazione degli onorari e dei diritti 
degli avvocati soggette al rito di cui all’art. 14 del d.lgs. n. 150 del 
2011 sono quelle in cui l’avvocato chiede la liquidazione delle spet-
tanze della sua attività professionale svolta in un giudizio civile o con 
l’espletamento di prestazioni professionali che si pongano in stretto 
rapporto di dipendenza con il mandato relativo alla difesa o alla rap-
presentanza giudiziale, in modo da potersi considerare esplicazione 
di attività strumentale o complementare di quella propriamente pro-
cessuale, restando, invece, esclusa l’attività professionale stragiu-
diziale civile che non abbia detta natura, quella svolta nel processo 
penale (anche in funzione dell’esercizio dell’azione civile in sede 
penale) e amministrativa o davanti, comunque, a giudici speciali.

La vigilanza sull’attività di intermediazione fi nanziaria
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 365 del 7 gennaio 2026
In tema di vigilanza sull’attività di intermediazione fi nanziaria, gli artt. 
5 e 6 del d.lgs. n. 58 del 1998 prevedono un sistema di controllo 
duale, nell’ambito del quale alla Banca d’Italia è attribuita la com-
petenza relativa al controllo del rischio ed alla stabilità patrimoniale 
mentre alla CONSOB quella relativa alla trasparenza ed alla corret-
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tezza dei comportamenti.

La revisione del sistema sanzionatorio di cui al d.lgs. n. 158 del 
2015
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 367 del 7 gennaio 2026
La revisione del sistema sanzionatorio di cui al d.lgs. n. 158 del 
2015, non ha previsto una generalizzata riduzione delle sanzioni 
tributarie, ma ha dettato una diversa disciplina che risulta in parte 
favorevole per il contribuente. Lo ius superveniens risulta peraltro 
vigente in relazione a tutti i giudizi ancora in corso ed è compito 
innanzitutto del giudice del merito pronunziarsi sull’applicazione al 
contribuente della disciplina sanzionatoria più favorevole.

L’indennità di disoccupazione
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 381 del 7 gennaio 2026
L’indennità di disoccupazione spetta al lavoratore anche qualora 
alla pronuncia di illegittimità del licenziamento non faccia seguito la 
reintegra, posto che lo stato di disoccupazione è pur sempre invo-
lontario, in quanto frutto dell’atto datoriale di risoluzione e non della 
mancata esecuzione del provvedimento giudiziale, sicchè l’eroga-
zione della prestazione previdenziale mantiene la medesima fi nalità 
di sostegno al reddito a cui è ordinariamente fi nalizzata.

Il riconoscimento del diritto al godimento dell’anticipo pensio-
nistico
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 264 del 6 gennaio 2026
Ai fi ni del riconoscimento del diritto al godimento dell’anticipo pen-
sionistico ex art. 1, comma 179, della legge n. 232 del 2016, il ri-
chiedente deve essere disoccupato e non percepire più - quando 
ne abbia in precedenza benefi ciato- l’indennità di disoccupazione.

Accertamento tecnico preventivo ex art. 445-bis c.p.c. e conte-
stazioni alla c.t.u.
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 265 del 6 gennaio 2026
In tema di accertamento tecnico preventivo ex art. 445-bis c.p.c., 
in caso di contestazioni alla c.t.u. ai sensi del comma 6 di detto 
articolo, il giudice deve misurarsi con tutti i motivi di contestazione, 
pronunciandosi altresì sull’intera res litigiosa senza necessariamen-
te procedere al rinnovo della consulenza tecnica ove, quale peritus 
peritorum, ritenga di confutare i rilievi critici avanzati senza l’ausilio 
del consulente, ferma restando, in tal caso, la necessità di valu-
tare anche le malattie sopravvenute nel corso del giudizio, come 
imposto dall’art. 149 disp. att. c.p.c., applicabile anche al predetto 
procedimento.



n. 1
Febbraio 2026

RNF Magazine - ISSN: 3035-5575 - periodico edito da JURANEWS 
162

L’impugnazione per Cassazione della liquidazione delle spese
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 267 del 6 gennaio 2026
La parte che intenda impugnare per cassazione la liquidazione delle 
spese, dei diritti di procuratore e degli onorari di avvocato, per pre-
tesa violazione dei minimi tariff ari, ha l’onere di specifi care analiti-
camente le voci e gli importi considerati in ordine ai quali il giudice 
di merito sarebbe incorso in errore, come eff ettivamente avvenuto 
nel caso di specie nel quale non si lamenta tanto e solo la onnicom-
prensività della liquidazione, quanto la violazione dei minimi tariff ari 
relativi alla fase.

La diff amazione a mezzo stampa ai fi ni della confi gurabilità 
dell’esimente dell’esercizio del diritto di critica politica
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 282 del 6 gennaio 2026
In materia di diff amazione a mezzo stampa ai fi ni della confi gurabi-
lità dell’esimente dell’esercizio del diritto di critica politica, che trova 
fondamento nell’interesse all’informazione dell’opinione pubblica e 
nel controllo democratico nei confronti degli esponenti politici o pub-
blici amministratori, è necessario che l’elaborazione critica non sia 
avulsa da un nucleo di verità e non trascenda in attacchi personali 
fi nalizzati ad aggredire la sfera morale altrui.

Contratti bancari e fi nalità perseguita dalle specifi che normati-
ve di settore
Sezione Terza Civile – Sentenza n. 290 del 6 gennaio 2026
In tema di contratti bancari, la fi nalità perseguita dalle specifi che 
normative di settore, ed in primis dall’art. 117 t.u.b., di consentire 
al cliente l’eliminazione di asimmetrie informative esistenti rispetto 
all’intermediario che è un operatore professionale nel settore banca-
rio e fi nanziario, può essere attuata non solo attraverso l’indicazione 
numerica del tasso d’interesse o del TAN, utile alla determinazione 
del medesimo, ma anche attraverso il richiamo, nel contratto, a cri-
teri prestabiliti e a elementi estrinseci, purché oggettivamente indivi-
duabili, non unilateralmente determinati dalla banca e funzionali alla 
concreta determinazione del tasso stesso.

La rinuncia al ricorso per cassazione
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 293 del 6 gennaio 2026
La rinuncia al ricorso per cassazione, ex art. 390 e ss. c.p.c., com-
portando l’estinzione del giudizio di legittimità ed il passaggio in giu-
dicato della sentenza impugnata, non consente una diversa regola-
mentazione delle spese processuali dei gradi di merito.

Il vizio motivazionale
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 239 del 5 gennaio 2026
Il vizio motivazionale  è costituito dall’anomalia che si converte in 
una violazione di legge costituzionalmente rilevante, in quanto at-
tinente all’esistenza della motivazione in sé, e sempre che il vizio 
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emerga dal testo della sentenza impugnata, indipendentemente dal 
confronto con le risultanze processuali; tale anomalia, come ripetu-
tamente precisato da questa Corte, deve consistere nella mancan-
za assoluta dei motivi sotto l’aspetto materiale e grafi co oppure nel-
la mera apparenza, perplessità od obiettiva incomprensibilità della 
motivazione, o ancora nella grave illogicità e contraddittorietà della 
stessa, derivante da un contrasto irriducibile tra aff ermazioni incon-
ciliabili, tale da impedire la ricostruzione del percorso logico-giuridi-
co seguito per giungere alla decisione.

L’atto di ricognizione ex art. 2720 cod. civ.
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 247 del 5 gennaio 2026
L’atto di ricognizione di cui all’art. 2720 cod. civ. vigente presuppo-
ne, invece, a diff erenza dell’atto di cui all’art. 634 cod. civ. abroga-
to, l’eff ettiva sussistenza del diritto riconosciuto e non sostituisce il 
titolo, ma vale solamente a prova della sua esistenza, non potendo 
una servitù prediale volontaria essere costituita mediante atto unila-
terale inter vivos, con la conseguenza che è, pertanto, da escludere 
che detto eff etto possa conseguire alla dichiarazione unilaterale del 
venditore, il quale nell’atto di alienazione dell’immobile, riconosca 
l’esistenza di una servitù sul fondo venduto a vantaggio del fondo di 
un terzo non partecipe al contratto.

La legittimazione processuale cd. condizionata del contribuen-
te dichiarato fallito
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 248 del 5 gennaio 2026
La legittimazione processuale cd. condizionata del contribuente 
dichiarato fallito non può, quindi, spiegare alcun eff etto sul piano 
endoprocedimentale relativo all’individuazione del soggetto nei 
confronti del quale deve essere assicurata l’instaurazione del con-
traddittorio e che, nel caso di specie, risulta essere stato sentito 
dall’amministrazione fi nanziaria, alla quale ha presentato anche la 
documentazione richiesta, sopra indicata.

Qualifi cazione dell’attività imprenditoriale come societaria
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 250 del 5 gennaio 2026
In materia tributaria, perché un’attività imprenditoriale possa quali-
fi carsi come societaria sono necessari - oltre al requisito dell’appa-
renza del vincolo societario nei confronti di terzi, quale indice rivela-
tore della reale esistenza della società - gli elementi richiesti dall’art. 
2247 cod. civ. per la sussistenza di una società di fatto, e cioè l’in-
tenzionale esercizio in comune fra i soci di un’attività commerciale, 
anche occasionale, a scopo di lucro ed il conferimento a tal fi ne dei 
necessari beni e servizi.

Accertamento delle imposte sui redditi e indagini bancarie
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 256 del 5 gennaio 2026
In tema di accertamento delle imposte sui redditi, le indagini ban-
carie possono riguardare anche conti correnti intestati a terzi, ove 
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si possa ritenere che siano stati utilizzati per occultare operazio-
ni commerciali a scopo di evasione fi scale, in base ad indizi, il cui 
onere di allegazione è a carico dell’Uffi  cio, non desumibili dal solo 
vincolo familiare esistente tra il titolare del conto ed il contribuente 
accertato, essendo necessari ulteriori elementi idonei a dimostrare, 
in via logico-presuntiva, la riferibilità a quest’ultimo delle movimen-
tazioni bancarie registrate sul conto del familiare, privo di una situa-
zione reddituale con esse compatibile.

Pubblico impiego e diritto del lavoratore alla qualifi ca
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 205 del 4 gennaio 2026
Anche nell’ambito del pubblico impiego il diritto del lavoratore alla 
qualifi ca, quale insieme di situazioni giuridiche professionali e pa-
trimoniali derivante dall’inserimento nell’organizzazione datoriale, 
non costituisce uno status, ma una situazione giuridica soggettiva 
complessa, soggetta a prescrizione nel termine ordinario decenna-
le di cui all’art. 2946 c.c. e capace di consolidarsi, nel caso di in-
quadramento operato in occasione del trasferimento tra enti diversi, 
per eff etto, in regime non privatizzato, della mancata impugnazione 
davanti al giudice amministrativo dei corrispondenti atti autoritati-
vi nei termini previsti dalla legge e, nel regime privatizzato, per ef-
fetto dell’accettazione dell’inquadramento di destinazione, salve in 
quest’ultimo caso le azioni di impugnazione negoziale, nei termini 
previsti in ragione della loro natura e ferma l’imprescrittibilità dell’a-
zione di nullità.

La legittimità del licenziamento disciplinare irrogato per un fat-
to astrattamente costituente reato
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 216 del 4 gennaio 2026
Ai fi ni della legittimità del licenziamento disciplinare irrogato per un 
fatto astrattamente costituente reato, non rileva la valutazione pe-
nalistica del fatto né la sua punibilità in sede penale, né la mancata 
attivazione del processo penale per il medesimo fatto addebitato, 
dovendosi eff ettuare una valutazione autonoma in ordine all’idoneità 
del fatto a integrare gli estremi della giusta causa o giustifi cato mo-
tivo del recesso.

Pubblico impiego contrattualizzato e scorrimento della gradua-
toria degli idonei di un precedente concorso
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 217 del 4 gennaio 2026
In tema di pubblico impiego contrattualizzato, la scelta dell’ammi-
nistrazione di avvalersi dello scorrimento della graduatoria degli 
idonei di un precedente concorso per la copertura di posti vacanti 
equivale, a tutti gli eff etti, alla determinazione di procedere a nuove 
assunzioni.
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La presunzione di riparto di utili extrabilancio tra i soci di una 
società di capitali a ristretta base partecipativa
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 225 del 4 gennaio 2026
La presunzione di riparto di utili extrabilancio tra i soci di una so-
cietà di capitali a ristretta base partecipativa non è neutralizzata dal-
lo schermo della personalità giuridica, ma estende la sua effi  cacia 
a tutti i gradi di organizzazione societaria per i quali si riscontri la 
ristrettezza della compagine sociale, per cui essa opera anche nel 
caso in cui la compagine sociale si componga esclusivamente di 
società, sia di persone sia di capitali.

La violazione del precetto di cui all’art. 2697 c.c.
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 151 del 3 gennaio 2026
La violazione del precetto di cui all’art. 2697 c.c., censurabile per 
cassazione ai sensi dell’art. 360, comma 1, n. 3, c.p.c., è confi gura-
bile soltanto nell’ipotesi in cui il giudice abbia attribuito l’onere della 
prova ad una parte diversa da quella che ne era onerata secondo le 
regole di scomposizione delle fattispecie basate sulla diff erenza tra 
fatti costitutivi ed eccezioni e non, invece, laddove oggetto di censu-
ra sia la valutazione che il giudice abbia svolto delle prove proposte 
dalle parti.

Il regime dell’iva di gruppo
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 167 del 3 gennaio 2026
Il regime dell’iva di gruppo è mera procedura liquidatoria e di ver-
samento del tributo, in virtù della quale la società capogruppo com-
pensa le eccedenze di credito e i debiti iva delle società del gruppo 
(c.d. compensazione verticale) e versa l’imposta a debito oppure 
computa la diff erenza a credito nel periodo successivo, salvo chie-
derne il rimborso. Ed è sempre la capogruppo che può procedere 
alla c.d. compensazione orizzontale, ma del solo credito IVA di grup-
po, che è quello emergente dai prospetti riepilogativi annuali della 
dichiarazione di gruppo, con tributi diversi.

Accertamento mediante studi di settore
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 173 del 3 gennaio 2026
In tema di accertamento mediante studi di settore, il presupposto 
delle gravi incongruenze non può fondarsi solo sulle soglie legali 
quantitative di scostamento, dovendosi, invece, procedere ad una 
valutazione caso per caso, che tenga conto anche di indici di natura 
relativa, da adattare a plurimi fattori propri della singola situazio-
ne economica, del periodo di riferimento e, in generale, della storia 
commerciale del contribuente, oltre che del mercato e del settore di 
operatività, poiché anche scostamenti minimi possono assumere ri-
levanza se accompagnati da indici gravi e signifi cativi di un maggior 
reddito non dichiarato.
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Prova documentale e disconoscimento delle copie fotostatiche 
di scritture prodotte in giudizio
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 177 del 3 gennaio 2026
In tema di prova documentale il disconoscimento delle copie fotosta-
tiche di scritture prodotte in giudizio, ai sensi dell’art. 2719 c.c., im-
pone che, pur senza vincoli di forma, la contestazione della confor-
mità delle stesse all’originale venga compiuta, a pena di ineffi  cacia, 
mediante una dichiarazione che evidenzi in modo chiaro ed univoco 
sia il documento che si intende contestare sia gli aspetti diff erenziali 
di quello prodotto rispetto all’originale, non essendo invece suffi  cien-
ti né il ricorso a clausole di stile né generiche asserzioni.

Contratti bancari e TAEG
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 188 del 3 gennaio 2026
In tema di contratti bancari, l’indice sintetico di costo (ISC), altrimenti 
detto tasso annuo eff ettivo globale (TAEG), è solo un indicatore sin-
tetico del costo complessivo dell’operazione di fi nanziamento, che 
comprende anche gli oneri amministrativi di gestione e, come tale, 
non rientra nel novero dei tassi, prezzi ed altre condizioni, la cui 
mancata indicazione nella forma scritta è sanzionata con la nullità, 
seguita dalla sostituzione automatica ex art. 117 d.lgs. n. 385/1993 - 
essendo tale indicazione prevista a pena di nullità nel solo caso del 
credito al consumo ai sensi dell’art. 125-bis TUB - tenuto conto che 
essa, di per sé, non determina una maggiore onerosità del fi nanzia-
mento, ma solo l’erronea rappresentazione del suo costo globale, 
pur sempre ricavabile dalla sommatoria degli oneri e delle singole 
voci di costo elencati in contratto.

La revocazione della sentenza (o dell’ordinanza) di cassazione
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 193 del 3 gennaio 2026
La revocazione della sentenza (o dell’ordinanza) di cassazione è 
consentita per vizi del procedimento di cui non si sia tenuto conto 
per un errore percettivo riguardante anche l’esame degli atti dello 
stesso giudizio di legittimità, sicché è deducibile come causa di er-
rore revocatorio l’omesso avviso di fi ssazione dell’udienza o della 
camera di consiglio a tutte le parti costituite, quale fatto incontesta-
bilmente mai avvenuto, ma non anche l’assunta nullità dello stesso, 
essendo in tal caso confi gurabile la denuncia di errore di diritto.

Il rimborso dell’Iva di rivalsa indebitamente pagata
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 196 del 3 gennaio 2026
In tema di rimborso dell’Iva di rivalsa indebitamente pagata, deve 
escludersi in capo al cessionario del bene o servizio la legittimazio-
ne all’istanza di rimborso, posto che egli non vanta una relazione 
diretta con il Fisco ma unicamente nei confronti del cedente per l’Iva 
di rivalsa, rispetto al quale deve, eventualmente, esercitare un’azio-
ne di ripetizione d’indebito di natura civilistica per le somme versate 
in eccesso a titolo di rivalsa.
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La responsabilità personale e solidale
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 61 del 2 gennaio 2026
La responsabilità personale e solidale, prevista dall’art. 38 cod. civ., 
di colui che agisce in nome e per conto dell’associazione non rico-
nosciuta non è collegata alla mera titolarità della rappresentanza 
dell’associazione stessa, bensì all’attività negoziale concretamente 
svolta per suo conto e risoltasi nella creazione di rapporti obbligatori 
fra l’ente ed i terzi.

L’individuazione dei fatti costitutivi della domanda
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 74 del 2 gennaio 2026
L’individuazione dei fatti costitutivi della domanda va condotta te-
nendo conto di quanto strettamente necessario alla comprensione 
dell’oggetto del contendere e sulla base anche di quanto, appar-
tenendo alla realtà comune alle parti, è necessariamente noto ad 
esse e non idoneo come tale a disorientare il contraddittorio, mentre 
ogni altro particolare non ha valore determinante al fi ne di compor-
tare mutatio o emendatio libelli e riguarda solo il merito della con-
troversia.

I pagamenti eseguiti entro termini di adempimento diff erenti
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 101 del 2 gennaio 2026
I pagamenti eseguiti entro termini di adempimento diff erenti rispetto 
a quelli originariamente pattuiti perché volti, rispetto all’obbligo ina-
dempiuto di pagare il prezzo di forniture già ricevute, a dare esecu-
zione ad un piano di rientro successivamente concordato tra le parti 
e all’interno dell’unico rapporto negoziale così residuato tra le stes-
se, non sono riconducibili all’esimente prevista dall’art. 67, comma 
3, lett. a), L.Fall..

Le sanzioni amministrative per violazioni tributarie
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 108 del 2 gennaio 2026
In tema di sanzioni amministrative per violazioni tributarie, ai fi ni 
dell’esclusione di responsabilità per difetto dell’elemento soggettivo, 
grava sul contribuente ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. n. 472 del 1997 la 
prova dell’assenza assoluta di colpa, con conseguente esclusione 
della rilevabilità d’uffi  cio, occorrendo a tal fi ne la dimostrazione di 
versare in stato di ignoranza incolpevole, non superabile con l’uso 
dell’ordinaria diligenza.

Responsabilità aggravata ex art. 96, comma 3, c.p.c.
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 114 del 2 gennaio 2026
In tema di responsabilità aggravata ex art. 96, comma 3, c.p.c., co-
stituisce indice di mala fede o colpa grave - e, quindi, di abuso del 
diritto di impugnazione - la proposizione di un ricorso per cassazione 
con la coscienza dell’infondatezza della domanda o dell’eccezione, 
ovvero senza avere adoperato la normale diligenza per acquisire la 
coscienza dell’infondatezza della propria posizione.
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Vendita e revocatoria fallimentare di debiti liquidi ed esigibili
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 119 del 2 gennaio 2026
In tema di vendita anche nell’ipotesi di revocatoria fallimentare di 
debiti liquidi ed esigibili, prevista dall’art. 67, secondo comma, legge 
fall., nella quale parimenti l’eventus damni è in re ipsa e consiste nel 
fatto stesso della lesione della par condicio creditorum, ricollegabile, 
per presunzione legale assoluta, all’atto di disposizione patrimoniale 
posto in essere dal fallito, con la conseguenza che sul curatore gra-
va soltanto l’onere di provare la conoscenza dello stato di insolven-
za da parte dell’accipiens, mentre la circostanza che il pagamento 
sia stato eff ettuato per soddisfare un credito assistito da privilegio 
generale non esclude tale possibile lesione, né fa venir meno l’in-
teresse all’azione da parte del curatore, poiché è solo in seguito 
alla ripartizione dell’attivo che può verifi carsi se quel pagamento non 
pregiudichi le ragioni di altri creditori privilegiati, che potrebbero insi-
nuarsi anche successivamente all’esercizio dell’azione revocatoria.

L’elemento soggettivo dell’azione revocatoria fallimentare
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 122 del 2 gennaio 2026
In tema di elemento soggettivo dell’azione revocatoria fallimenta-
re ex art. 67, comma 2, l.fall., la cd. scientia decoctionis in capo 
all’accipiens – da intendersi come eff ettiva conoscenza, e non mera 
conoscibilità dello stato di insolvenza (Cass. 1834/2011) – è oggetto 
di apprezzamento del giudice di merito, incensurabile in sede di le-
gittimità se correttamente motivato.

L’elemento soggettivo dell’azione revocatoria fallimentare
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 125 del 2 gennaio 2026
L’elemento soggettivo dell’azione revocatoria fallimentare ex art. 67, 
comma 2, l.fall., ossia la cd. scientia decoctionis in capo all’accipiens 
– da intendersi come eff ettiva conoscenza, e non mera conoscibilità 
dello stato di insolvenza (Cass. 1834/2011) – è oggetto di apprezza-
mento del giudice di merito, incensurabile in sede di legittimità se, 
come nella specie, congruamente motivato, tanto più che la scelta 
dei fatti da porre a fondamento del processo logico delle presunzio-
ni ex artt. 2727 e 2729 c.c., così come l’apprezzamento della loro 
rispondenza ai prescritti requisiti di gravità, precisione e concordan-
za, integrano un giudizio di fatto, non censurabile attraverso la pro-
spettazione di un convincimento diverso da quello espresso nella 
decisione impugnata.

Indagini bancarie e autorizzazione ex art. 51, comma 2, n. 7), 
d.P.R. n. 633 del 1972
Sezione Tributaria – Sentenza n. 129 del 2 gennaio 2026
In tema di indagini bancarie, l’autorizzazione ex art. 51, comma 2, n. 
7), d.P.R. n. 633 del 1972, esplica una funzione organizzativa, inci-
dente nei rapporti tra uffi  ci; pertanto, dalla sua mancata allegazione 
ed esibizione non discende l’illegittimità dell’avviso di accertamen-
to fondato sulle risultanze delle movimentazioni bancarie acquisite, 
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poiché l’illegittimità dell’atto può derivare solo dalla sua materiale 
assenza e sempre che ne sia derivato un concreto pregiudizio per 
il contribuente.

I compensi corrisposti, a decorrere dalla data dal 17 luglio 2011, 
sotto forma di “bonus” e “stock options”, ai dirigenti delle im-
prese operanti nel settore fi nanziario
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 4 del 1° gennaio 2026
Per eff etto del co. 2-bis dell’art. 33 del d.l. n. 78 del 2010 (introdotto 
dall’art. 23, co.50-bis, del d.l. n. 98 del 2011, conv. in l. n. 111 del 
2011), relativamente ai compensi corrisposti, a decorrere dalla data 
dal 17 luglio 2011, sotto forma di “bonus” e “stock options”, ai diri-
genti delle imprese operanti nel settore fi nanziario, l’imposta addi-
zionale prevista dall’art. 33 del d.l. n. 78 del 2000, conv. in l. n. 122 
del 2010, trattenuta dal sostituto di imposta al momento dell’eroga-
zione degli emolumenti, si applica sull’ammontare di detti compensi 
che eccede l’importo corrispondente alla parte fi ssa della retribuzio-
ne, senza che sia necessario che la retribuzione variabile ecceda 
anche il triplo della parte fi ssa della retribuzione.

Contenzioso tributario e trattazione del ricorso in camera di 
consiglio
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 7 del 1° gennaio 2026
In tema di contenzioso tributario, la trattazione del ricorso in camera 
di consiglio invece che alla pubblica udienza, in presenza di un’istan-
za di una delle parti ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n. 546 del 1992, 
integra una nullità processuale che, pur travolgendo la successiva 
sentenza per violazione del diritto di difesa, non determina, una vol-
ta dedotta e rilevata in appello, la “retrocessione” del giudizio in pri-
mo grado, poiché tale ipotesi non rientra tra quelle tassativamente 
previste dall’art. 59 del detto D.Lgs. l’appello costituisce, anche nel 
processo tributario, un gravame generale a carattere sostitutivo che 
impone al giudice dell’impugnazione di pronunciarsi e decidere sul 
merito della controversia.

L’accertamento e l’interpretazione dell’avviso d’accertamento
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 19 del 1° gennaio 2026
L’accertamento e l’interpretazione dell’avviso d’accertamento, an-
che in ordine al contenuto integrato per relationem da atti richiamati 
e/o in esso riprodotti, come appunto il p.v.c., appartiene all’inter-
pretazione, con giudizio di fatto, del giudice di merito sicchè siff atta 
interpretazione si profi la in questa sede inammissibile a meno che 
non si invochino la violazione di specifi che regole euristiche, in que-
sto caso non puntualmente denunziate in ricorso.

Sostituto d’imposta e omissione del versamento delle ritenute
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 23 del 1° gennaio 2026
Nel caso in cui il sostituto ometta di versare le somme, per le quali 
però ha operato le ritenute d’acconto, il sostituito non è tenuto in 
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solido in sede di riscossione, atteso che la responsabilità solidale 
prevista dall’art. 35 d.p.r. n. 602/1973 è espressamente condiziona-
ta alla circostanza che non siano state eff ettuate le ritenute.

L’esenzione Irpef ex art. 3, comma 2, della legge n. 206/2004
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 24 del 1° gennaio 2026
L’esenzione Irpef di cui all’art. 3, comma 2, della legge n. 206/2004 
si riferisce ad ogni tipologia di prestazione pensionistica e ad ogni 
tipologia di emolumento connesso alla cessazione del rapporto di 
lavoro e non è limitata alla sola quota parte di trattamento previden-
ziale o retributivo connessa all’aumento fi gurativo.

Processo tributario e fatti materiali oggetto di valutazione
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 30 del 1° gennaio 2026
Nel processo tributario i fatti materiali oggetto di valutazione sono 
sostanzialmente diversi, come ammesso dallo stesso ricorrente nel-
la memoria illustrativa, in quanto riguardano la sua posizione perso-
nale ed i redditi nella sua disponibilità in Italia e non la sua posizione 
di amministratore di fatto di una società di capitali estera, chiamato 
a rispondere della supposta evasione di imposta da parte dell’ente.

Sanzioni amministrative per violazione di norme tributarie e so-
pravvenuta revisione delle sanzioni
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 31 del 1° gennaio 2026
In tema di sanzioni amministrative per violazione di norme tributa-
rie, la sopravvenuta revisione del sistema sanzionatorio tributario, 
introdotta dal d.lgs. n. 158 del 2015 vigente dal 1 gennaio 2016 a 
norma dell’art. 32 del d.lgs n.158 del 2015, come modifi cato dall’art. 
1 comma 133 della legge 28 dicembre 2015 n. 208, è applicabile re-
troattivamente in forza del principio del “favor rei”, a condizione che 
il processo sia ancora in corso e che perciò non sia ancora defi nitiva 
la parte sanzionatoria del provvedimento impugnato.

Il sistema del c.d. redditometro
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 32 del 1° gennaio 2026
Il sistema del c.d. redditometro introduce una presunzione legale 
relativa, imponendo la legge di ritenere conseguente al fatto certo 
della disponibilità di alcuni beni l’esistenza di una capacità contribu-
tiva, sicché il giudice tributario, una volta accertata l’eff ettività fattua-
le degli specifi ci elementi indicatori dì capacità contributiva esposti 
dall’Uffi  cio, non ha il potere di privarli del valore presuntivo connesso 
dal legislatore alla loro disponibilità ma può soltanto valutare la pro-
va che il contribuente off ra in ordine alla provenienza non reddituale 
(e, quindi, non imponibile perché già sottoposta ad imposta o perché 
esente) delle somme necessarie per mantenere il possesso di quei 
beni.
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Accertamenti bancari
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 59 del 1° gennaio 2026
In tema di accertamenti bancari di cui all’art. 32, comma 1, n. 2, del 
d.P.R. n. 602 del 1973, così come interpretato dalla Corte costitu-
zionale nella sentenza n. 10 del 2023, a fronte della presunzione 
legale di ricavi non contabilizzati, e quindi occulti, scaturenti da pre-
levamenti bancari non giustifi cati, il contribuente imprenditore può 
sempre, anche in caso di accertamento analiticoinduttivo, eccepire 
l’incidenza percentuale dei costi relativi, che vanno, dunque, detratti 
dall’ammontare dei prelievi non giustifi cati.
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La causa di esclusione della punibilità per particolare tenuità 
del fatto
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 3844 del 30 gennaio 2026
La causa di esclusione della punibilità per particolare tenuità del 
fatto di cui all’art. 131-bis cod. pen. non può essere applicata, ai 
sensi del terzo comma del predetto articolo, qualora l’imputato abbia 
commesso più reati della stessa indole (ovvero plurime violazioni 
della stessa o di diverse disposizioni penali sorrette dalla medesima 
“ratio puniendi”) - come avvenuto nella specie e rilevato dai Giudici 
di merito- poiché è la stessa previsione normativa a considerare 
il “fatto” nella sua dimensione “plurima”, secondo una valutazione 
complessiva in cui perde rilevanza l’eventuale particolare tenuità dei 
singoli segmenti in cui esso si articola.

Patteggiamento e ricorso per cassazione
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 3850 del 30 gennaio 2026
Il ricorso per cassazione avverso una sentenza di patteggiamento 
con cui si censuri l’omessa applicazione di una pena accessoria, 
ove questa debba essere obbligatoriamente disposta, a nulla rile-
vando che non se ne faccia menzione nell’accordo, poiché si tratta 
di una statuizione non negoziabile tra le parti.

La mancata fonoregistrazione delle sommarie informazioni 
rese dalla persona off esa
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 3858 del 30 gennaio 2026
La mancata fonoregistrazione delle sommarie informazioni rese dal-
la persona off esa da uno dei reati di particolare impatto sociale di cui 
all’art. 407, comma 2, lett. a), cod. proc. pen., prevista dal comma 
3-bis dell’art. 357 dello stesso codice, non ne determina l’inutilizza-
bilità, né integra una nullità, non essendo prevista alcuna specifi ca 
sanzione processuale (diversamente da quanto è stabilito dal com-
ma 3- ter dello stesso art. 357 con riguardo alle dichiarazioni della 
persona off esa minorenne, inferma di mente o in particolari con-
dizioni di vulnerabilità non documentate con mezzi di riproduzione 
audiovisiva o fonografi ca.

Il giudizio di bilanciamento tra le aggravanti e le attenuanti
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 3860 del 30 gennaio 2026
Il giudizio di bilanciamento tra le aggravanti e le attenuanti costitu-
isce esercizio del potere valutativo riservato al giudice di merito ed 
insindacabile in sede di legittimità, ove congruamente motivato alla 
stregua anche solo di alcuni dei parametri previsti dall’art. 133 cod. 
pen., senza che occorra un’analitica esposizione dei criteri di valu-
tazione adoperati.

Sezione Penale
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Le attenuanti generiche
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 3909 del 30 gennaio 2026
In tema di attenuanti generiche, il giudice del merito esprime un giu-
dizio di fatto, la cui motivazione è insindacabile in sede di legittimi-
tà, purché sia non contraddittoria e dia conto, anche richiamandoli, 
degli elementi, tra quelli indicati nell’art. 133 cod. pen., considerati 
preponderanti ai fi ni della concessione o dell’esclusione.

L’affi  damento in prova al servizio sociale
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 3911 del 30 gennaio 2026
In tema di misure alternative alla detenzione, l’affi  damento in prova 
al servizio sociale può essere eseguito nello Stato estero membro 
dell’unione europea nel quale il condannato abbia residenza legale 
e abituale, in conformità a quanto disposto dal decreto legislativo 
15 febbraio 2016, n. 38, a condizione che l’interessato adempia ai 
propri oneri di allegazione concernenti gli elementi minimi, pertinenti 
alle sue condizioni di vita (nella specie, luogo di residenza all’estero 
e attività lavorativa ivi svolta), che consentano la delibazione della 
sua istanza da parte del tribunale di sorveglianza.

Stupefacenti e aggravante dell’ingente quantità di cui all’art. 
80, comma 2, D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 3629 del 29 gennaio 2026
In tema di stupefacenti, può ritenersi confi gurabile l’aggravante 
dell’ingente quantità di cui all’art. 80, comma 2, D.P.R. 9 ottobre 
1990, n. 309, pur in mancanza di perizia, nel caso in cui, alla stre-
gua del complessivo compendio probatorio, emerga che il principio 
attivo estraibile dalla sostanza in sequestro, oggetto, quindi, di pe-
satura, abbia raggiunto la “soglia minima”, ravvisabile allorquando 
la quantità risulti superiore, per le cd. “droghe pesanti”, a 2.000 volte 
e, per le cd. “droghe leggere”, a 4.000 volte, il valore massimo, in 
milligrammi, determinato, per ogni sostanza, nella tabella allegata al 
D.M. 11 aprile 2016.

Attività venatoria di gruppo
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 3636 del 29 gennaio 2026
In tema di attività venatoria di gruppo, costituendo l’esercizio della 
caccia con il fucile attività pericolosa, il cacciatore ha l’obbligo, al 
fi ne di preservare l’incolumità dei terzi, di accertare la suffi  ciente 
libertà e sicurezza del campo di tiro, con conseguente divieto di spa-
rare contro un bersaglio non determinato e coperto da vegetazione, 
non rappresentando fatto imprevedibile, tale da escludere il nesso 
causale tra la condotta colposa e l’evento lesivo, l’improvviso spo-
stamento di un altro cacciatore dalla originaria posizione assegnata.
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Omicidio colposo
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 3639 del 29 gennaio 2026
In tema di omicidio colposo, per escludere la responsabilità del con-
ducente per l’investimento del pedone è necessario che la condotta 
di quest’ultimo si ponga come causa eccezionale ed atipica, impre-
vista e imprevedibile, dell’evento, che sia stata da sola suffi  ciente a 
produrlo.

La valutazione circa l’attendibilità della persona off esa
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 3651 del 29 gennaio 2026
La valutazione circa l’attendibilità della persona off esa involge un’in-
dagine positiva sulla credibilità soggettiva del dichiarante e sulla at-
tendibilità intrinseca del racconto, che si connota quale giudizio di 
tipo fattuale, ossia di merito, in quanto attiene al modo di essere 
della persona escussa; tale giudizio può essere eff ettuato solo at-
traverso la dialettica dibattimentale, mentre è precluso in sede di 
legittimità, specialmente quando il giudice del merito abbia fornito 
una spiegazione plausibile della sua analisi probatoria.

Procedimento cautelare e valutazione della chiamata in reità o 
correità
Sezione Quinta Penale – Sentenza n. 3662 del 29 gennaio 2026
Nella sede cautelare, in tema di valutazione della chiamata in reità 
o correità, le dichiarazioni accusatorie rese dal coindagato o coim-
putato nel medesimo reato o da persona indagata o imputata in 
un procedimento connesso o collegato, integrano i gravi indizi di 
colpevolezza di cui all’art. 273, comma primo, cod. proc. pen. - in 
virtù dell’estensione applicativa dell’art. 192, commi terzo e quarto, 
ad opera dell’art. 273, comma primo bis, cod. proc. pen., introdotto 
dall’art. 11 L. n. 63 del 2001 - soltanto se esse, oltre ad essere in-
trinsecamente attendibili, risultino corroborate da riscontri estrinseci 
individualizzanti, tali cioè da assumere idoneità dimostrativa in or-
dine all’attribuzione del fatto- reato al soggetto destinatario di esse, 
ferma restando la diversità dell’oggetto della delibazione cautelare, 
preordinata a un giudizio prognostico in termini di ragionevole e alta 
probabilità di colpevolezza del chiamato, rispetto a quella di merito, 
orientata invece all’acquisizione della certezza processuale in ordi-
ne alla colpevolezza dell’imputato.

L’errore di fatto verifi catosi nel giudizio di legittimità
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 3741 del 29 gennaio 2026
L’errore di fatto verifi catosi nel giudizio di legittimità e oggetto del ri-
medio previsto dall’art. 625-bis cod. proc. pen. consiste in un errore 
percettivo causato da una svista o da un equivoco in cui la Corte 
di cassazione sia incorsa nella lettura degli atti interni al giudizio 
stesso e connotato dall’infl uenza decisiva esercitata sul processo 
formativo della volontà, sicché qualora la causa dell’errore non sia 
identifi cabile esclusivamente in una fuorviata rappresentazione per-
cettiva e la decisione abbia comunque contenuto valutativo, non è 
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confi gurabile un errore di fatto, bensì di giudizio, come tale escluso 
dall’orizzonte del rimedio previsto dall’art. 625-bis cod. proc. pen.

Il ricorso per cassazione contro ordinanze emesse in materia di 
sequestro preventivo o probatorio
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 3327 del 28 gennaio 2026
Il ricorso per cassazione contro ordinanze emesse in materia di se-
questro preventivo o probatorio è ammesso solo per violazione di 
legge, in tale nozione dovendosi comprendere sia gli errores in iudi-
cando o in procedendo, sia quei vizi della motivazione così radicali 
da rendere l’apparato argomentativo posto a sostegno del provve-
dimento o del tutto mancante o privo dei requisiti minimi di coe-
renza, completezza e ragionevolezza e quindi inidoneo a rendere 
comprensibile l’itinerario logico seguito dal giudice.

Il giudizio per la riparazione dell’ingiusta detenzione
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 3329 del 28 gennaio 2026
Il giudizio per la riparazione dell’ingiusta detenzione è del tutto au-
tonomo rispetto al giudizio penale di cognizione, impegnando piani 
di indagine diversi e che possono portare a conclusioni del tutto 
diff erenti sulla base dello stesso materiale probatorio.

Ostatività della colpa e riparazione per ingiusta detenzione
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 3330 del 28 gennaio 2026
Il concetto di ostatività della colpa deve essere inteso come una ma-
croscopica negligenza, imprudenza, trascuratezza, inosservanza di 
leggi, regolamenti o norme disciplinari, che realizza una situazione 
tale da costituire una non voluta, ma prevedibile, ragione di inter-
vento dell’autorità giudiziaria attraverso l’adozione di un provvedi-
mento restrittivo della libertà personale o la mancata revoca di uno 
già emesso.

I provvedimenti volti a prevenire la violenza negli stadi
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 3335 del 28 gennaio 2026
In tema di provvedimenti volti a prevenire la violenza negli stadi, ai 
fi ni della convalida dell’obbligo di presentazione ad un comando di 
polizia (ed. DASPO), disposto ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. a), 
legge 13 dicembre 1989 n. 401 a seguito di denuncia per la parteci-
pazione a manifestazioni di tifo violento, è suffi  ciente che il giudice, 
che non può arrestarsi alla mera constatazione dell’avvenuta de-
nuncia, si limiti ad una valutazione indiziaria circa l’attribuibilità della 
condotta al destinatario del provvedimento, non essendo necessa-
ria la certezza della prova.

Legittimo impedimento
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 3344 del 28 gennaio 2026
La valutazione in ordine alla ricorrenza o meno del legittimo impe-
dimento è esclusiva del giudice di merito, potendo il giudice di le-
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gittimità sindacare unicamente la rispondenza della motivazione ai 
canoni della non manifesta illogicità e completezza, oltre che la cor-
retta applica zione del diritto.

La confi gurabilità della connessione teleologica prevista 
dall’art. 12, lett. c), cod. proc. pen.
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 3347 del 28 gennaio 2026
Ai fi ni della confi gurabilità della connessione teleologica prevista 
dall’art. 12, lett. c), cod. proc. pen. e della sua idoneità a determina-
re uno spostamento della competenza per territorio, non è richiesto 
che vi sia identità fra gli autori del reato fi ne e quelli del reato mezzo, 
ferma restando la necessità di accertare che l’autore di quest’ultimo 
abbia avuto presente l’oggettiva fi nalizzazione della sua condotta 
alla commissione o all’occultamento di un altro reato.

La motivazione del provvedimento di convalida da parte del 
P.M. del sequestro probatorio eseguito dalla polizia giudiziaria
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 3350 del 28 gennaio 2026
La motivazione del provvedimento di convalida da parte del P.M. del 
sequestro probatorio eseguito dalla polizia giudiziaria, dalla quale si 
evincano i presupposti del vincolo e della confi gurabilità del reato, 
può essere integrata dal giudice del riesame in sede di conferma del 
provvedimento con la specifi cazione delle esigenze probatorie che 
ne stanno a fondamento, sempre che le stesse siano state indicate, 
seppure in maniera generica, nel provvedimento impugnato.

Ricorso per Cassazione e procedimento di prevenzione
Sezione Quinta Penale – Sentenza n. 3364 del 28 gennaio 2026
Nel procedimento di prevenzione il ricorso per cassazione è am-
messo soltanto per violazione di legge ai sensi degli artt. 10, comma 
3, e 27, comma 2, d.lgs. 159 del 2011; dunque, è escluso dal novero 
dei vizi deducibili in sede di legittimità il vizio di motivazione (art. 
606, comma 1, lett. e), cod. proc. pen.), potendosi esclusivamente 
denunciare con il ricorso il caso di motivazione inesistente o mera-
mente apparente poiché qualifi cabile come violazione dell’obbligo di 
provvedere con decreto motivato imposto al giudice d’appello.

Il delitto di omessa presentazione di dichiarazione Iva
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 3250 del 27 gennaio 2026
Ai fi ni della confi gurabilità del delitto di omessa presentazione di 
dichiarazione Iva (art. 5 D.Lgs. n. 74 del 2000), è rimesso al giudi-
ce penale il compito di accertare l’ammontare dell’imposta evasa, 
da determinarsi sulla base della contrapposizione tra ricavi e costi 
d’esercizio detraibili, mediante una verifi ca che, privilegiando il dato 
fattuale reale rispetto ai criteri di natura meramente formale che ca-
ratterizzano l’ordinamento fi scale, può sovrapporsi ed anche entra-
re in contraddizione con quella eventualmente eff ettuata dinanzi al 
giudice tributario.
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Il controllo di legittimità sul vizio di motivazione
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 3254 del 27 gennaio 2026
Ai fi ni del controllo di legittimità sul vizio di motivazione, ricorre la cd. 
“doppia conforme” quando la sentenza di appello, come avvenuto 
nel caso in esame, nella sua struttura argomentativa si salda con 
quella di primo grado sia attraverso ripetuti richiami a quest’ultima 
sia adottando gli stessi criteri utilizzati nella valutazione delle prove, 
con la conseguenza che le due sentenze possono essere lette con-
giuntamente costituendo un unico complessivo corpo decisionale.

L’art. 192, comma terzo, cod. proc. pen.
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 3257 del 27 gennaio 2026
Le regole dettate dall’art. 192, comma terzo, cod. proc. pen. non si 
applicano alle dichiarazioni della persona off esa, le quali possono 
essere legittimamente poste da sole a fondamento dell’aff ermazio-
ne di penale responsabilità dell’imputato, previa verifi ca, corredata 
da idonea motivazione, della credibilità soggettiva del dichiarante e 
dell’attendibilità intrinseca del suo racconto, che peraltro deve in tal 
caso essere più penetrante e rigoroso rispetto a quello cui vengono 
sottoposte le dichiarazioni di qualsiasi testimone, salva l’opportu-
nità di riscontrare tali dichiarazioni là dove la persona off esa si sia 
- come nel caso in esame - costituita parte civile.

L’intervenuto mutamento della composizione del giudice
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 3258 del 27 gennaio 2026
L’intervenuto mutamento della composizione del giudice attribuisce 
alle parti il diritto di chiedere sia prove nuove sia, indicandone speci-
fi camente le ragioni, la rinnovazione di quelle già assunte dal giudi-
ce di originaria composizione, fermi restando i poteri di valutazione 
del giudice di cui agli artt. 190 e 495 cod. proc. pen. anche con 
riguardo alla non manifesta superfl uità della rinnovazione stessa.

L’estradizione verso l’estero
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 3261 del 27 gennaio 2026
In tema di estradizione verso l’estero, la valutazione compiuta dalla 
corte d’appello concerne esclusivamente la legale possibilità della 
estradizione passiva, mentre rientra nell’esclusiva sfera di compe-
tenza del Ministro della Giustizia ogni valutazione in ordine all’op-
portunità della consegna, in presenza dello stabile radicamento 
dell’estradando nel territorio nazionale.

Il cumulo formato tra pene infl itte per reati dei quali alcuni sia-
no ostativi
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 3283 del 27 gennaio 2026
Il cumulo formato tra pene infl itte per reati dei quali alcuni siano osta-
tivi all’applicazione della misura dell’esecuzione della pena presso 
il proprio domicilio ai sensi dell’art. 1, comma 3, legge 26 novembre 
2010, n. 199 non può essere scisso al fi ne di consentire, per la parte 
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di pena imputata a reati diversi da quelli ostativi, l’applicazione della 
misura alternativa, anche nel caso in cui la pena per il reato ostativo 
sia stata già espiata.

Il risarcimento del danno per fatto illecito
Sezione Quinta Penale – Sentenza n. 3304 del 27 gennaio 2026
In tema di risarcimento del danno per fatto illecito, è inammissibile 
il ricorso per cassazione con cui si contesta la quantifi cazione del 
danno, posto che essa, sfuggendo ad una valutazione analitica, re-
sta affi  data ad apprezzamenti discrezionali ed equitativi del giudice 
di merito, che, nell’eff ettuare la liquidazione, deve tener conto delle 
eff ettive soff erenze patite dall’off eso, della gravità dell’illecito penale 
e di tutte le peculiarità della fattispecie concreta, sì da rendere la 
somma riconosciuta adeguata al caso specifi co ed evitare che rap-
presenti un simulacro di risarcimento.

Intercettazioni e sindacato di legittimità
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 2919 del 26 gennaio 2026
In tema di intercettazioni   di conversazioni o comunicazioni, l’inter-
pretazione del linguaggio adoperato dai soggetti intercettati, anche 
quando sia criptico o cifrato, costituisce questione di fatto, rimessa 
alla valutazione del giudice di merito, la quale, se risulta logica in re-
lazione alle massime di esperienza utilizzate, si sottrae al sindacato 
di legittimità.

Misure cautelari e omessa valutazione di una memoria difensi-
va
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 2920 del 26 gennaio 2026
In tema di impugnazione di misure cautelari, l’omessa valutazione di 
una memoria difensiva da parte del giudice del riesame non deter-
mina alcuna nullità, ma può infl uire sulla correttezza logico-giuridica 
della motivazione del provvedimento che defi nisce la fase o il grado 
di giudizio nel cui ambito sono state espresse le ragioni difensive, a 
condizione che la denunciata omissione sia tradotta, nella formula-
zione del ricorso, in specifi che doglianze idonee a mettere in discus-
sione il costrutto argomentativo del giudice di merito.

Il ricorso per cassazione contro le ordinanze in materia di ap-
pello e di riesame di misure cautelari reali
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 2926 del 26 gennaio 2026
Il ricorso per cassazione contro le ordinanze in materia di appello e 
di riesame di misure cautelari reali, ai sensi dell’art. 325 cod. proc. 
pen., è ammesso per sola violazione di legge, in tale nozione doven-
dosi ricomprendere sia gli “errores in iudicando” o “in procedendo”, 
sia quei vizi della motivazione così radicali da rendere l’apparato 
argomentativo posto a sostegno del provvedimento o del tutto man-
cante o privo dei requisiti minimi di coerenza, completezza e ra-
gionevolezza e quindi inidoneo a rendere comprensibile l’itinerario 
logico seguito dal giudice.
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Tempo trascorso dalla commissione di un reato e esigenze 
cautelari
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 2927 del 26 gennaio 2026
Il tempo trascorso dalla commissione del reato deve essere oggetto 
di valutazione, a norma dell’art. 292 cod. proc. pen., comma 1, lett. 
c), da parte del giudice che emette l’ordinanza di custodia cautelare, 
mentre analoga valutazione non è richiesta dall’art. 299 cod. proc. 
pen. ai fi ni della revoca o sostituzione della misura. Di conseguen-
za, il mero decorso del tempo, se non accompagnato da fatti so-
pravvenuti, non è elemento di per sé solo rilevante ai fi ni della riva-
lutazione delle esigenze cautelari, perché la valenza di tale fattore si 
esaurisce nell’ambito della disciplina dei termini di durata massima 
della custodia stessa.

Il diniego della sospensione condizionale della pena
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 2934 del 26 gennaio 2026
Ai fi ni del diniego della sospensione condizionale della pena, la sen-
tenza di applicazione della pena, in quanto equiparata a sentenza di 
condanna, costituisce un precedente penale, valutabile anche nell’i-
potesi in cui sia già intervenuta, ai sensi dell’art. 445, comma 2, cod. 
proc. pen., l’estinzione del reato cui essa si riferisce.

Lesioni gravissime e sfregio permanente
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 3036 del 26 gennaio 2026
In tema di lesioni gravissime, la valutazione circa la sussistenza 
dell’aggravante dello sfregio permanente, inteso come turbamento 
irreversibile dell’armonia e dell’euritmia delle linee del viso, compe-
te al giudice di merito, chiamato ad esprimere un giudizio che non 
richiede speciali competenze tecniche, perché ancorato al punto di 
vista di un osservatore comune, di gusto normale e di media sensi-
bilità. Tale giudizio, pertanto, non risulta sindacabile in sede di legit-
timità.

La falsità in atti
Sezione Quinta Penale – Sentenza n. 3172 del 26 gennaio 2026
In tema di falsità in atti ricorre il cosiddetto “falso innocuo” nei casi 
in cui l’infedele attestazione (nel falso ideologico) o l’alterazione (nel 
falso materiale) siano del tutto irrilevanti ai fi ni del signifi cato dell’atto 
e non esplichino eff etti sulla sua funzione documentale, non doven-
do l’innocuità essere valutata con riferimento all’uso che dell’atto 
falso venga fatto.

La condizione ostativa al riconoscimento del diritto alla ripara-
zione per l’ingiusta detenzione
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 2690 del 23 gennaio 2026
La condizione ostativa al riconoscimento del diritto alla riparazio-
ne per l’ingiusta detenzione, rappresentata dall’aver dato causa, da 
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parte del richiedente, all’ingiusta detenzione, non può concretarsi in 
comportamenti del soggetto colpito da misura cautelare che siano 
stati esclusi dal giudice della cognizione, ma può essere fondata su 
quelli verifi catisi e non esclusi, in relazione ai quali la riparazione 
può attribuire valenza diversa da quella ritenuta dal giudice della 
cognizione.

Patteggiamento e ricorso per Cassazione
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 2697 del 23 gennaio 2026
In tema di patteggiamento la possibilità di ricorrere per cassazione 
deducendo l’erronea qualifi cazione del fatto riguarda i soli casi di 
errore manifesto, ossia i casi in cui sussiste l’eventualità che l’ac-
cordo sulla pena si traduca in accordo sui reati, mentre deve essere 
esclusa tutte le volte in cui la diversa qualifi cazione presenti margini 
di opinabilità.

Il ricorso per cassazione contro ordinanze emesse in materia di 
sequestro preventivo o probatorio
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 2700 del 23 gennaio 2026
Il ricorso per cassazione contro ordinanze emesse in materia di se-
questro preventivo o probatorio è ammesso solo per violazione di 
legge, in tale nozione dovendosi comprendere sia gli errores in iudi-
cando o in procedendo, sia quei vizi della motivazione così radicali 
da rendere l’apparato argomentativo posto a sostegno del provve-
dimento del tutto mancante o privo dei requisiti minimi di coerenza, 
completezza e ragionevolezza e, quindi, inidoneo a rendere com-
prensibile l’itinerario logico seguito dal giudice.

Il tentativo di rapina impropria
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 2712 del 23 gennaio 2026
È confi gurabile il tentativo di rapina impropria nel caso in cui l’agen-
te, dopo aver compiuto atti idonei alla sottrazione della cosa altrui, 
non portati a compimento per cause indipendenti dalla propria vo-
lontà, adoperi violenza o minaccia per assicurarsi l’impunità.

Mandato di arresto europeo esecutivo
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 2722 del 23 gennaio 2026
In tema di mandato di arresto europeo esecutivo, la Corte di appello, 
prima di opporre il motivo di rifi uto facoltativo della consegna corre-
lato alle esigenze di reinserimento sociale del condannato, trasfuso 
nell’art. 18-bis legge 22 aprile 2005, n. 69, e di prendere in carico l’e-
secuzione della pena, è tenuta ad acquisire il consenso dello Stato 
di emissione, che si esprime mediante la trasmissione della senten-
za di condanna corredata dal relativo certifi cato ai sensi degli artt. 4 
e 5 della Decisione Quadro 2008/909/GAI, essendo, in mancanza, 
vincolata a disporre la consegna della persona richiesta.
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Il vaglio positivo dell’attendibilità del dichiarante persona off e-
sa costituita parte civile
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 2441 del 22 gennaio 2026
Il vaglio positivo dell’attendibilità del dichiarante persona off esa che 
si sia costituita parte civile deve essere più penetrante e rigoroso 
rispetto a quello generico cui vengono sottoposte le dichiarazioni 
di qualsiasi testimone e può essere opportuno procedere al riscon-
tro di tali dichiarazioni con altri elementi, che possono consistere 
in qualsiasi elemento idoneo a escludere l’intento calunniatorio del 
dichiarante, non dovendo risolversi in autonome prove del fatto, né 
assistere ogni segmento della narrazione, posto che la loro funzione 
è sostanzialmente quella di asseverare esclusivamente ed in via 
generale la sua credibilità soggettiva.

La sussistenza dell’elemento soggettivo del reato di violenza 
sessuale
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 2442 del 22 gennaio 2026
Ai fi ni della sussistenza dell’elemento soggettivo del reato di violen-
za sessuale, è suffi  ciente che l’agente abbia la consapevolezza del 
fatto che non sia stato chiaramente manifestato il consenso da parte 
del soggetto passivo al compimento degli atti sessuali a suo carico; 
ne consegue che è irrilevante l’eventuale errore sull’espressione 
del dissenso anche ove questo non sia stato esplicitato, potendo 
semmai fondarsi il dubbio sulla ricorrenza di un valido elemento 
soggettivo solamente nel caso in cui l’errore si fondi sul contenuto 
espressivo, in ipotesi equivoco, di precise e positive manifestazioni 
di volontà promananti dalla parte off esa.

Le misure alternative alla detenzione in favore di soggetto con-
dannato per reati ostativi cd. “di prima fascia”
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 2548 del 22 gennaio 2026
In tema di misure alternative alla detenzione in favore di soggetto 
condannato per reati ostativi cd. “di prima fascia”, per eff etto delle 
modifi che apportate all’art. 4-bis ord. pen. con d.l. 31 ottobre 2022, 
n. 162, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 dicembre 2022, 
n. 199 - come già indicato nella valutazione del primo motivo di ri-
corso - non assume rilievo decisivo la collaborazione con l’autorità 
giudiziaria, essendo demandato al giudice, alla luce della mutata 
natura della presunzione - divenuta relativa - di mantenimento dei 
collegamenti con l’organizzazione criminale, la valutazione del per-
corso rieducativo del condannato e dell’assenza di collegamenti, at-
tuali o potenziali, con la criminalità organizzata e con il contesto ma-
fi oso, mediante gli ampliati poteri istruttori di cui all’art. 4 bis, comma 
2, ord. pen..

La sospensione condizionale della pena
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 2553 del 22 gennaio 2026
In tema di sospensione condizionale della pena, il mancato adem-
pimento, entro il termine fi ssato, dell’obbligo - cui sia subordinata la 
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concessione del benefi cio di cui all’art. 163 cod. pen - determina la 
revoca della sospensione condizionale della pena, la quale opera di 
diritto, salva l’ipotesi di sopravvenuta impossibilità non dipendente 
da atto volontario. Infatti, il termine per l’adempimento, per il princi-
pio di obbligatorietà ed eff ettività della pena, costituisce un elemento 
essenziale della concessione del benefi cio, ed entro tale termine, 
pena la revoca in sede esecutiva, deve essere assolto l’obbligo con-
dizionante.

Ricorso per cassazione e interesse a impugnare
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 2554 del 22 gennaio 2026
In tema di ricorso per cassazione, ai fi ni della sussistenza del neces-
sario interesse a impugnare, non è suffi  ciente la mera pretesa pre-
ordinata all’astratta osservanza della legge e alla correttezza giuri-
dica della decisione, essendo invece necessario che sia comunque 
dedotto un pregiudizio concreto e suscettibile di essere eliminato 
dall’annullamento della decisione impugnata.

Il reato di associazione fi nalizzata al traffi  co di sostanze stupe-
facenti
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 2558 del 22 gennaio 2026
Il reato di associazione fi nalizzata al traffi  co di sostanze stupefacenti 
costituita al fi ne di commettere fatti di lieve entità ex art. 74, comma 
sesto, d.P.R. cit., relativo alla commissione di fatti di lieve entità ex 
art. 73, comma 5, dello stesso decreto, costituisce fattispecie auto-
noma di reato e non mera ipotesi attenuata del reato di cui all’art. 74, 
comma primo, d.P.R..

Mandato di arresto europeo processuale e difetto di giurisdi-
zione
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 2570 del 22 gennaio 2026
In tema di mandato di arresto europeo processuale, il difetto di giu-
risdizione dell’autorità emittente non può essere dedotto innanzi 
all’autorità di esecuzione se non nei limiti della litispendenza inter-
nazionale, stante la tassatività dei motivi di rifi uto all’esecuzione, 
rilevando che nel caso in esame, pacifi camente attinente a MAE 
processuale, non sia stata accertata alcuna litispendenza interna-
zionale.

La riqualifi cazione giuridica del fatto
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 2272 del 21 gennaio 2026
Il giudice di appello, pur in presenza dell’impugnazione del solo im-
putato, può procedere alla riqualifi cazione giuridica del fatto nel ri-
spetto del principio del giusto processo previsto dall’art. 6 CEDU, 
come interpretato dalla Corte europea dei diritti dell’uomo, anche 
senza disporre la rinnovazione totale o parziale dell’istruttoria di-
battimentale, sempre che sia suffi  cientemente prevedibile la ridefi -
nizione dell’accusa inizialmente formulata, che il condannato sia in 
condizione di far valere le proprie ragioni in merito alla nuova defi ni-
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zione giuridica del fatto e che questa non comporti una modifi ca “in 
peius” del trattamento sanzionatorio

False dichiarazioni fi nalizzate all’ottenimento del reddito di cit-
tadinanza
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 2274 del 21 gennaio 2026
In tema di false dichiarazioni fi nalizzate all’ottenimento del reddito 
di cittadinanza, l’ignoranza o l’errore circa la sussistenza del diritto 
a percepirne l’erogazione, in difetto dei requisiti a tal fi ne richiesti 
dall’art. 2 d.l. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi cazioni, in 
legge 28 marzo 2019, n. 26, si risolve in un errore su legge penale, 
che non esclude la sussistenza del dolo ex art. 5 cod. pen., in quan-
to l’anzidetta disposizione integra il precetto penale di cui all’art. 7 
del citato d.l.

La misura cautelare dell’obbligo di dimora
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 2282 del 21 gennaio 2026
La misura cautelare dell’obbligo di dimora può essere accompagna-
ta, ai sensi dell’art. 283, comma 4, cod. proc. pen., dal divieto di al-
lontanarsi dall’abitazione per alcune ore del giorno, con il solo limite 
che tale divieto non sia di “pregiudizio per le normali esigenze di 
lavoro”; ne deriva che detta misura rimane ontologicamente diversa 
dagli arresti domiciliari, salvo che sia accompagnata dall’arbitraria 
imposizione all’imputato di obblighi tali da renderla assimilabile a 
questi ultimi.

La circostanza attenuante speciale per la dissociazione di cui 
all’art. 8 legge 12 luglio 1991
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 2299 del 21 gennaio 2026
La circostanza attenuante speciale per la dissociazione di cui all’art. 
8 legge 12 luglio 1991, n. 203 si fonda sul mero presupposto dell’u-
tilità obiettiva della collaborazione prestata dal partecipe all’associa-
zione di tipo mafi oso e non può pertanto essere disconosciuta, o, se 
riconosciuta, la sua incidenza nel calcolo della pena non può essere 
ridimensionata, in ragione di valutazioni inerenti alla gravità del rea-
to o alla capacità a delinquere dell’imputato, ovvero alle motivazioni 
che hanno determinato l’imputato alla collaborazione.

Lottizzazione abusiva
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 2083 del 20 gennaio 2026
In tema di lottizzazione abusiva, il rilascio della concessione in sa-
natoria per le opere abusivamente costruite non è incompatibile con 
il provvedimento di confi sca delle aree lottizzate, mentre esplica in-
fl uenza a tali eff etti l’eventuale autorizzazione in sanatoria a lottiz-
zare, atteso che questa, pur non estinguendo il reato di lottizzazio-
ne abusiva, dimostra “ex post” la conformità della lottizzazione agli 
strumenti urbanistici e la volontà dell’amministrazione di rinunciare 
alla acquisizione delle aree al patrimonio indisponibile comunale. 
Inoltre, l’autorizzazione a lottizzare emessa successivamente, così 
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come l’approvazione di un piano di recupero urbanistico, non con-
fi gurano ipotesi di sanatoria della lottizzazione con estinzione del 
reato di lottizzazione abusiva, ma impediscono l’adozione del prov-
vedimento di confi sca stante l’avvenuto riconoscimento di confor-
mità postuma della lottizzazione agli strumenti urbanistici generali 
vigenti sul territorio (Sez. 3, n. 23154 del 18/05/2006, Scalici, Rv. 
234476-01).

Il concorso anomalo, e la riduzione di pena prevista dal secon-
do comma dell’art. 116 cod. pen.
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 2164 del 20 gennaio 2026
Il concorso anomalo, e la riduzione di pena prevista dal secondo 
comma dell’art. 116 cod. pen., richiedono infatti che il reato diverso 
da quello programmato, commesso dal complice, «non sia voluto 
neppure sotto il profi lo del dolo indiretto (indeterminato, alternati-
vo od eventuale) e, pertanto, che il reato più grave non sia stato 
considerato come possibile conseguenza ulteriore o diversa della 
condotta criminosa concordata» (Sez. 5, n. 36315 del 26/05/2011, 
Rv. 250936), al punto che la giurisprudenza di legittimità ha sempre 
attribuito la responsabilità per concorso ordinario, e non per con-
corso anomalo, al concorrente in una rapina a mano armata, per il 
delitto di omicidio commesso dal complice a seguito di una decisio-
ne estemporanea, assunta a causa di una contingenza verifi catasi 
nel momento esecutivo, essendo tale sviluppo prevedibile, anche se 
non programmato.

L’esercizio dell’attività abusiva di parcheggiatore
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 2169 del 20 gennaio 2026
L’esercizio dell’attività abusiva di parcheggiatore, costituente illecito 
amministrativo sanzionato dall’art. 7, comma 15 bis, cod. strada, 
espone il trasgressore, ai sensi dell’art. 9, comma 2, del d.l. 20 feb-
braio 2017, n. 14, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 18 aprile 
2017, n. 48, a un provvedimento di allontanamento dall’area interes-
sata dall’attività. La previsione si inserisce nel quadro di un artico-
lato meccanismo di tutela, introdotto dal legislatore per contrastare 
comportamenti che, sulla base dell’esperienza, contribuiscono mag-
giormente a creare un clima di insicurezza in determinate aree ur-
bane, individuate nel comma 1 dell’art. 9 cit., e che si caratterizzano 
per una prolungata e indebita occupazione di spazi nevralgici per la 
mobilità o comunque interessati da rilevanti fl ussi di persone (Corte 
cost. n. 47 del 2024). L’art. 10, comma 2, del medesimo d.l. n. 14 del 
2017, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 48 del 2017, sta-
bilisce poi che, nei casi di reiterazione delle condotte, «il questore, 
qualora dalla condotta tenuta possa derivare pericolo per la sicurez-
za, può disporre, con provvedimento motivato, per un periodo non 
superiore a dodici mesi, il divieto di accesso ad una o più delle aree 
di cui all’articolo 9, espressamente specifi cate nel provvedimento, 
individuando, altresì, modalità applicative del divieto compatibili con 
le esigenze di mobilità, salute e lavoro del destinatario dell’atto.
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Il riconoscimento della continuazione
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 2176 del 20 gennaio 2026
Il riconoscimento della continuazione, necessita, anche in sede di 
esecuzione, non diversamente che nel processo di cognizione, di 
una approfondita verifi ca della sussistenza di concreti indicatori, 
quali l’omogeneità delle violazioni e del bene protetto, la contiguità 
spazio  temporale, le singole causali, le modalità della condotta, la 
sistematicità e le abitudini programmate di vita, e del fatto che, al 
momento della commissione del primo reato, i successivi fossero 
stati programmati almeno nelle loro linee essenziali, non essendo 
suffi  ciente, a tal fi ne, valorizzare la presenza di taluno degli indici 
suindicati se i successivi reati risultino comunque frutto di determi-
nazione estemporanea.

Giudicato cautelare e preclusione processuale conseguente 
alle pronunce emesse, all’esito del procedimento incidentale di 
impugnazione dalla Corte di cassazione o dal Tribunale in sede 
di riesame o di appello
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 2181 del 20 gennaio 2026
In tema di giudicato cautelare, la preclusione processuale conse-
guente alle pronunce emesse, all’esito del procedimento incidentale 
di impugnazione, dalla Corte di cassazione o dal Tribunale in sede 
di riesame o di appello è di portata più ridotta rispetto a quella deter-
minata dalla cosa giudicata, sia perché è limitata allo stato degli atti, 
sia perché non copre le questioni deducibili, ma solo le questioni 
dedotte e decise, ancorché implicitamente, nel procedimento di im-
pugnazione avverso le ordinanze in materia di misure cautelari per-
sonali; e che non costituisce necessariamente fatto nuovo, idoneo 
a superare la preclusione endoprocessuale derivante dal cosiddet-
to giudicato cautelare, la decisione favorevole resa in altro giudizio 
cautelare nei confronti di un coindagato, poiché l’estensione degli 
eff etti favorevoli dell’impugnazione, prevista dall’art. 587, comma 1, 
cod. proc. pen. opera a condizione che questa non sia fondata su 
motivi esclusivamente personali (Sez. 6, n. 31241 del 14/09/2020: 
fattispecie in cui la Corte di Cassazione ha ritenuto insuscettibili di 
estensione gli eff etti dell’annullamento disposto nei confronti di un 
coindagato per motivi legati alla prova del concorso e del contributo 
dallo stesso fornito, e non incidenti, invece, sulla confi gurabilità og-
gettiva del reato in addebito).

La deposizione della persona off esa
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 1879 del 19 gennaio 2026
La deposizione della persona off esa si confi gura, nel vigente or-
dinamento processuale, come “prova piena”, legittimamente posta 
da sola a fondamento dell’aff ermazione di responsabilità, come tale 
dunque non necessitante di alcun elemento di riscontro. Tuttavia, 
proprio in ragione del particolare regime che caratterizza lo statuto 
dichiarativo della vittima di reati sessuali, la giurisprudenza di que-
sta Corte ha sempre ribadito la necessità di riservare una spiccata 
attenzione, da parte del giudice, ai racconti della persona off esa, 
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vagliandone scrupolosamente la credibilità soggettiva e l’attendibili-
tà intrinseca del narrato, in modo più penetrante e rigoroso rispetto 
alle dichiarazioni rese da qualsiasi testimone, in specie quando vi 
sia stata la costituzione di parte civile e, dunque, l’astratta possibili-
tà di uno specifi co interesse al riconoscimento della responsabilità 
dell’imputato.

Il ricorso per cassazione contro le ordinanze in materia di ap-
pello e di riesame di misure cautelari reali
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 1882 del 19 gennaio 2026
Il ricorso per cassazione contro le ordinanze in materia di appello e 
di riesame di misure cautelari reali, ai sensi dell’art. 325 cod. proc. 
pen., contro ordinanze emesse in materia di sequestro preventivo 
o probatorio, è ammesso per sola violazione di legge, in tale no-
zione dovendosi ricomprendere sia gli “errores in iudicando” o “in 
procedendo”, sia quei vizi della motivazione così radicali da rendere 
l’apparato argomentativo posto a sostegno del provvedimento o del 
tutto mancante o privo dei requisiti minimi di coerenza, completezza 
e ragionevolezza e quindi inidoneo a rendere comprensibile l’itine-
rario logico seguito dal giudice.

La proponibilità del ricorso per cassazione per violazione di 
legge
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 1889 del 19 gennaio 2026
La proponibilità del ricorso per cassazione per violazione di legge, ai 
sensi dell’art. 111, settimo comma, Cost., nei confronti dell’ordinanza 
di archiviazione per particolare tenuità del fatto emessa, ex art. 411, 
comma 1-bis, cod. proc. pen., a seguito di opposizione dell’indaga-
to, si collega al carattere decisorio di tale provvedimento e alla sua 
capacità di incidere, in via defi nitiva, su situazioni di diritto soggetti-
vo (Sez. 5, n. 36468 del 31/05/2023). Si è inoltre osservato che, pro-
prio in ragione della possibilità di esperire il ricorso per cassazione 
per violazione di legge, ai sensi dell’art. 111, settimo comma, Cost, 
è manifestamente infondata la questione di legittimità costituzionale 
dell’art. 411, comma 1-bis, cod. proc. pen. per contrasto con l’art. 24 
Cost., nella parte in cui non consente all’indagato che abbia propo-
sto opposizione alla richiesta di archiviazione per particolare tenuità 
del fatto di presentare reclamo avverso l’ordinanza di archiviazione 
per motivi diversi da quelli di cui all’art. 410-bis, comma 2, cod. proc. 
pen. (Sez. 3, n. 5454 del 27/10/2022).

Condono edilizio e volumetria
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 1891 del 19 gennaio 2026
In tema di condono edilizio, la volumetria eccedente i limiti previsti 
dall’art. 39 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, ai fi ni della con-
donabilità delle opere abusive ultimate entro il 31 dicembre 1993, 
non è suscettibile di riduzione mediante demolizione eseguita suc-
cessivamente allo spirare di detto termine, integrando la stessa un 
intervento, oltre che di per sé abusivo, volto ad eludere la disciplina 
di legge.
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La sospensione dell’ordine di demolizione delle opere abusive 
emesso con la sentenza passata in giudicato
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 1895 del 19 gennaio 2026
L’ordine di demolizione delle opere abusive emesso con la sentenza 
passata in giudicato può essere sospeso solo qualora sia ragione-
volmente prevedibile, sulla base di elementi concreti, che in un bre-
ve lasso di tempo sia adottato dall’autorità amministrativa o giurisdi-
zionale un provvedimento che si ponga in insanabile contrasto con 
detto ordine di demolizione.

L’equa riparazione per ingiusta detenzione
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 1904 del 19 gennaio 2026
In tema di equa riparazione per ingiusta detenzione, dunque, costi-
tuisce causa impeditiva all’aff ermazione del diritto alla riparazione 
l’avere l’interessato dato causa, per dolo o per colpa grave, all’in-
staurazione o al mantenimento della custodia cautelare (art. 314, 
comma 1, ultima parte, cod. proc. pen.); l’assenza di tale causa, 
costituendo condizione necessaria al sorgere del diritto all’equa ri-
parazione, deve essere accertata d’uffi  cio dal giudice, indipenden-
temente dalla deduzione della parte.

La concessione delle attenuanti generiche
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 1763 del 16 gennaio 2026
La concessione delle attenuanti generiche deve essere fondata 
sull’accertamento di situazioni idonee a giustifi care un trattamento 
di speciale benevolenza in favore dell’imputato. Ne consegue che, 
quando la relativa richiesta non specifi ca gli elementi e le circostan-
ze che, sottoposti alla valutazione del giudice, possano convincerlo 
della fondatezza e legittimità dell’istanza - l’onere di motivazione per 
il diniego dell’attenuante è soddisfatto con il richiamo alla ritenuta 
assenza dagli atti di elementi positivi su cui fondare il riconoscimen-
to del benefi cio.

Violenza sessuale e confi gurabilità della circostanza attenuan-
te del fatto di minore gravità
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 1764 del 16 gennaio 2026
In tema di violenza sessuale, ai fi ni della confi gurabilità della circo-
stanza attenuante del fatto di minore gravità, prevista dall’art. 609 
bis, comma terzo, cod. pen., deve farsi riferimento a una valutazione 
globale del fatto, nella quale assumono rilievo i mezzi, le modalità 
esecutive, il grado di coartazione esercitato sulla vittima, le condizio-
ni fi siche e mentali di questa, le caratteristiche psicologiche valutate 
in relazione all’età, in modo da accertare che la libertà sessuale non 
sia stata compressa in maniera grave e che non sia stato arrecato 
alla vittima un danno grave, anche in termini psichici.
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La perizia
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 1770 del 16 gennaio 2026
La perizia rappresenta un indispensabile strumento probatorio, al-
lorché si accerti il ricorrere del presupposto inerente alla specifi cità 
delle competenze occorrenti per l’acquisizione e la valutazione di 
dati, perfi no laddove il giudice possieda le specifi che conoscenze 
dell’esperto, perché l’eventuale impiego, ad opera del giudicante, 
della sua scienza privata costituirebbe una violazione del principio 
del contraddittorio e del diritto delle parti sia di vedere applicato un 
metodo scientifi co sia di interloquire sulla validità dello stesso.

L’obbligo di motivazione raff orzata in caso di riforma della sen-
tenza assolutoria
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 1774 del 16 gennaio 2026
L’obbligo di motivazione raff orzata, previsto in caso di riforma della 
sentenza assolutoria, è concorrente, e non alternativo, con quel-
lo di rinnovazione della prova dichiarativa ritenuta decisiva, sicché 
la sentenza di appello che ribalti la decisione assolutoria dì primo 
grado, con condanna dell’imputato, postula l’adozione di una moti-
vazione raff orzata e la rinnovazione dell’istruttoria dibattimentale ai 
sensi dell’art. 603, comma 3-bis, cod. proc. pen..

Reati tributari
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 1776 del 16 gennaio 2026
In tema di reati tributari, l’impossibilità di ricostruire il reddito od il vo-
lume d’aff ari derivante dalla distruzione o dall’occultamento di docu-
menti contabili non deve essere intesa in senso assoluto, sussisten-
do anche quando è necessario procedere all’acquisizione presso 
terzi della documentazione mancante.

Giudizio di appello e rinnovazione di una perizia
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 1782 del 16 gennaio 2026
Nel giudizio di appello, la rinnovazione di una perizia può essere 
disposta solo se il giudice ritiene di non essere in grado di decidere 
allo stato degli atti, ed il rigetto della relativa richiesta, se logicamen-
te e congruamente motivato, è incensurabile in sede di legittimità, 
trattandosi di un giudizio di fatto.

Concorso di persone nel reato e contributo causale del concor-
rente morale
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 1787 del 16 gennaio 2026
In tema di concorso di persone nel reato, il contributo causale del 
concorrente morale può manifestarsi attraverso forme diff erenziate 
e atipiche della condotta criminosa (istigazione o determinazione 
all’esecuzione del delitto, agevolazione alla sua preparazione o con-
sumazione, raff orzamento del proposito criminoso di altro concor-
rente, mera adesione o autorizzazione o approvazione per rimuo-
vere ogni ostacolo alla realizzazione di esso), dovendo il giudice di 
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merito motivare sulla prova dell’esistenza di una reale partecipazio-
ne nella fase ideativa o preparatoria del reato e precisare sotto qua-
le forma essa si sia manifestata, in rapporto di causalità effi  ciente 
con le attività poste in essere dagli altri concorrenti.

Il vizio di motivazione manifestamente illogica
Sezione Quinta Penale – Sentenza n. 1792 del 16 gennaio 2026
Ricorre il vizio di motivazione manifestamente illogica nel caso in 
cui vi sia una frattura evidente tra una premessa, o più premesse, 
nel caso di sillogismo, e le conseguenze che se ne traggono; ricorre 
invece il vizio di motivazione contraddittoria quando non siano con-
ciliabili tra loro le considerazioni logico-giuridiche in ordine ad uno 
stesso fatto o ad un complesso di fatti o vi sia disarmonia tra la parte 
motiva e la parte dispositiva della sentenza, ovvero nella stessa si 
manifestino dubbi che non consentano di determinare quale delle 
due o più ipotesi formulate dal giudice - conducenti ad esiti diversi - 
siano state poste a base del suo convincimento.

Nesso di causalità e morte del lavoratore
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 1631 del 15 gennaio 2026
In tema di nesso di causalità il giudice, ai fi ni dell’aff ermazione della 
penale responsabilità per morte del lavoratore esposto ad amian-
to, basata sull’eff etto acceleratore sul mesotelioma di tale esposi-
zione, è tenuto a verifi care, in ragione della natura probabilistica 
della relativa legge scientifi ca di copertura, se l’abbreviazione del 
processo patogenetico abbia concretamente avuto luogo, essendo 
necessarie, a tal fi ne, informazioni cronologiche utili ad avvalorare 
lo sviluppo del processo patogenetico in un periodo signifi cativa-
mente più breve, rispetto a casi in cui all’esposizione iniziale non 
ne è seguita una ulteriore e dovendo essere altresì accertati i fattori 
che, nell’esposizione protratta, accelerano il processo di insorgenza 
della patologia.

La mancanza di specifi cità del motivo nel ricorso per Cassa-
zione
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 1633 del 15 gennaio 2026
La mancanza di specifi cità del motivo va ritenuta non solo per la 
sua indeterminatezza, ma anche per la mancata correlazione tra le 
ragioni argomentate nella decisione impugnata e quelle poste a fon-
damento dell’impugnazione, dal momento che quest’ultima non può 
ignorare le esplicitazioni del giudice censurato. Pertanto, è inam-
missibile il ricorso per cassazione che riproduce e reitera gli stessi 
motivi prospettati con l’atto di appello e motivatamente respinti in 
secondo grado, senza confrontarsi criticamente con gli argomenti 
utilizzati nel provvedimento impugnato ma limitandosi, in maniera 
generica, a lamentare una presunta carenza o illogicità della moti-
vazione.
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Misure cautelari personali e valutazione in ordine alla “propor-
zionalità” della misura 
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 1641 del 15 gennaio 2026
In tema di misure cautelari personali, la valutazione in ordine alla 
“proporzionalità” della misura implica l’apprezzamento del “tipo” di 
recidiva che si intende contrastare, ovvero della gravità dei reati che 
si ritiene probabile possano essere nuovamente commessi; pertan-
to, quando si rileva il pericolo di reiterazione di reati caratterizzati 
da “violenza alla persona”, la misura degli arresti domiciliari può ri-
tenersi proporzionata solo se, all’esito di un rigoroso esame della 
personalità dell’accusato, si ritenga abbattuto il rischio di violazione 
delle regole di auto contenimento.

Rapina e attenuante della lieve entità
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 1651 del 15 gennaio 2026
In tema di rapina, l’attenuante della lieve entità, di cui alla sentenza 
della Corte costituzionale n. 86 del 2024, costituisce uno strumento 
ulteriore, rispetto a quelli già disponibili, ivi compresa l’attenuante 
comune prevista dall’art. 62, n. 4), cod. pen., per adeguare la san-
zione all’eff ettiva gravità del fatto, sicché, ove le caratteristiche della 
condotta siano tali da far ritenere che si versa in un caso di off en-
sività minima, legittimante la concessione di tale attenuante, il già 
avvenuto riconoscimento della diminuente comune non osta a un 
nuovo apprezzamento delle stesse, in funzione della concessione 
dell’ulteriore attenuante.

Il “fumus commissi delicti”
Sezione Quinta Penale – Sentenza n. 1706 del 15 gennaio 2026
Nella valutazione del “fumus commissi delicti”, quale presupposto 
del sequestro preventivo, il giudice del riesame non può avere ri-
guardo alla sola astratta confi gurabilità del reato, ma deve tener 
conto, in modo puntuale e coerente, delle concrete risultanze pro-
cessuali, delle contestazioni difensive sull’esistenza della fattispecie 
dedotta e dell’eff ettiva situazione emergente dagli elementi forniti 
dalle parti, indicando, sia pur sommariamente, le ragioni che ren-
dono sostenibile l’impostazione accusatoria, e plausibile un giudizio 
prognostico negativo per l’indagato, pur senza sindacare la fonda-
tezza dell’accusa.

Il giudizio sulla sussistenza delle esigenze cautelari
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 1709 del 15 gennaio 2026
Ai fi ni del giudizio sulla sussistenza delle esigenze cautelari, nel 
pieno rispetto del principio di diritto secondo cui le dichiarazioni 
dei chiamanti in correità o in reità, quando fungono non da prova 
principale della penale responsabilità degli accusati, bensì da inte-
grazione e conferma di altre prove di diversa ed autonoma matrice 
con valenza anche individualizzante, postulano una verifi ca meno 
rigorosa, costituendo esse stesse supporto di altri elementi e non 
fondamenti probatori, che esigono, a norma dell’art. 192 comma 3, 
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cod. proc. pen., conferme esterne.

Il concorso ex art. 110 cod. pen.
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 1731 del 15 gennaio 2026
Si ha concorso ai sensi dell’art. 110 cod. pen. ogni qualvolta l’a-
gente partecipa in qualsiasi modo alla realizzazione dell’illecito e 
quindi anche quando con la propria presenza concordata collabora 
alla realizzazione del proposito criminoso altrui (Sez. 1, n. 1172, del 
27/11/1991; Sez. 5, n. 21082 del 13/04/2004). Non si tratta di so-
pravvalutare un apporto partecipativo che non cade nel momento 
più arroventato della vicenda violenta, quanto piuttosto di ricono-
scere che la partecipazione ad un progetto comune e condiviso ri-
sponde alla clausola di equivalenza causale scandita all’art. 110 del 
codice penale, costituendo ciascun contributo, anche in funzione 
informativa, logistica di individuazione e attesa, accompagnamento 
o copertura della fuga, un segmento essenziale per la realizzazione 
del fatto già oggetto di comune programmazione.

Patrocinio a spese dello Stato e dichiarazione funzionale all’in-
dividuazione del reddito rilevante
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 1417 del 14 gennaio 2026
In tema di patrocinio a spese dello Stato, l’ultima dichiarazione fun-
zionale all’individuazione del reddito rilevante ai fi ni dell’ammissione 
al benefi cio ex art. 76 d.P.R. 30 maggio 2002, n. 115, è quella per 
la quale, al momento del deposito dell’istanza, risulta scaduto il ter-
mine per la presentazione, salvo che, a seguito del suo decorso, l’i-
stante abbia presentato una nuova dichiarazione fi scale, alla quale 
è, in tal caso, necessario fare riferimento.

La non punibilità per particolare tenuità del fatto
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 1425 del 14 gennaio 2026
In tema di non punibilità per particolare tenuità del fatto, il presup-
posto ostativo del comportamento abituale ricorre quando l’autore, 
anche successivamente al reato per cui si procede, abbia commes-
so almeno altri due reati della stessa indole (Sez. U, n. 13681 del 
25/02/2016), i quali possono anche essere accertati incidentalmen-
te dal giudice procedente (Sez. 6, n. 6551 del 09/01/2020).

Violenza sessuale all’interno di una coppia
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 1438 del 14 gennaio 2026
Ai fi ni del controllo di legittimità sul vizio di motivazione, ricorre la cd. 
“doppia conforme” quando la sentenza di appello, nella sua struttu-
ra argomentativa, si salda con quella di primo grado sia attraverso 
ripetuti richiami a quest’ultima sia adottando gli stessi criteri utilizzati 
nella valutazione delle prove, con la conseguenza che le due sen-
tenze possono essere lette congiuntamente costituendo un unico 
complessivo corpo decisionale.
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L’esecuzione della pena detentiva presso il domicilio
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 1443 del 14 gennaio 2026
L’istituto dell’esecuzione della pena detentiva presso il domicilio, 
previsto dall’art. 1 della legge 26 novembre 2010, n. 199, è applica-
bile anche in deroga alle regole generali poste dall’art. 47-ter della 
legge 26 luglio 1975, n. 354, per la detenzione domiciliare, e quindi 
indipendentemente da ogni valutazione di meritevolezza in ordine 
alla concessione della misura.

L’istituto del ricorso straordinario per cassazione disciplinato 
dall’art. 625-bis cod. proc. pen.
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 1447 del 14 gennaio 2026
L’istituto del ricorso straordinario per cassazione disciplinato dall’art. 
625-bis cod. proc. pen. è stato oggetto di reiterati interventi inter-
pretativi da parte della Corte di cassazione a partire dalla pronuncia 
delle Sezioni Unite nr. 16103 del 27/03/2002, la quale, aff ermato 
che l’incontrovertibilità delle sentenze rese in sede di legittimità, 
per quanto non più inviolabile per eff etto appunto del ricorso stra-
ordinario, costituisce tuttora il fondamento del sistema processuale 
delle impugnazioni e del meccanismo di formazione del giudicato 
(Corte cost. n. 294 del 1995, e, ivi citate, nn. 247 del 1995, 21 del 
1982, 136 del 1972, 51 e 50 del 1970; Corte di Giustizia europea, 
sentenza 01/06/1999, C-126/97, punto 46; sentenza 30/09/2003, C- 
224/01, p. 38; Corte EDU 12/01/2006, Kehaya e altri c. Bulgaria, rie. 
n. 47797/99 e 68698/01), ha rilevato la necessità di una puntuale 
applicazione delle disposizioni regolatrici del ricorso straordinario, 
strumento che, per la sua natura non ordinaria e derogatoria del giu-
dicato, non è estensibile oltre i casi in esse considerati, in ossequio 
al divieto generale sancito dall’art. 14 disp. gen.

La previsione dell’interrogatorio preventivo
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 1458 del 14 gennaio 2026
La previsione dell’interrogatorio preventivo, prima che il giudice di-
sponga le misure cautelari personali, che è stata introdotta con l’art. 
2, comma 1, lett. e), n. 2), della legge 9 agosto 2024, n. 114 - con 
il quale sono stati inseriti nell’art. 291 cod. proc. pen. i commi da 
1-quater a 1-novies - non si applica, tra l’altro, per quanto qui specifi -
camente interessa, quando sussiste l’esigenza cautelare del perico-
lo di fuga di cui alla lett. b) del comma 1 dell’art. 274 cod. proc. pen. 
(«salvo che sussista una delle esigenze cautelari di cui all’articolo 
274, comma 1, lettere a) e d)»; comma 1-quater dell’art. 291 cod. 
proc. pen.

Reati commessi in parte anche all’estero e aff ermazione della 
giurisdizione italiana
Sezione Sesta Penale - Sentenza n. 1573 del 14 gennaio 2026
In relazione a reati commessi in parte anche all’estero, ai fi ni dell’af-
fermazione della giurisdizione italiana, è suffi  ciente che nel territorio 
dello Stato si sia verifi cato l’evento o sia stata compiuta, in tutto o 
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in parte, l’azione, con la conseguenza che, in ipotesi di concorso 
di persone, perché possa ritenersi estesa la potestà punitiva dello 
Stato a tutti i compartecipi e a tutta l’attività criminosa, ovunque rea-
lizzata, è suffi  ciente che in Italia sia stata posta in essere una qual-
siasi e parziale attività di partecipazione ad opera di uno qualsiasi 
dei concorrenti, dovendo essa essere intesa come frammento di un 
unico e inscindibile iter criminoso.

Il procedimento di prevenzione patrimoniale
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 1069 del 13 gennaio 2026
Nel procedimento di prevenzione patrimoniale, il terzo intestatario 
di un bene sottoposto a confi sca che intenda contestare il provvedi-
mento applicativo può limitarsi ad allegare circostanze di fatto tese a 
dimostrare l’eff ettivo impiego di risorse economiche proprie nell’ac-
quisto del bene, non rilevando, a diff erenza dell’onere di allegazione 
gravante sul terzo creditore, la dimostrazione della sua buona fede 
al momento dell’acquisto.

Ordinamento penitenziario e inerenza ad un diritto soggettivo 
della situazione oggetto del reclamo presentato dal detenuto
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 1072 del 13 gennaio 2026
In tema di ordinamento penitenziario, l’inerenza ad un diritto sogget-
tivo della situazione oggetto del reclamo presentato dal detenutoex 
art. 35-bis legge 26 luglio 1975, n. 354 non viene meno nel caso in 
cui siano riconosciuti all’amministrazione penitenziaria poteri con-
formativi delle modalità di esercizio di quel diritto, sicché in casi del 
genere la valutazione giudiziale deve investire la ragionevolezza dei 
limiti alla fruizione del diritto imposti dagli atti regolativi dell’ammini-
strazione, e l’idoneità degli stessi ad incidere sugli aspetti essenziali 
del diritto, svuotandone il contenuto fondamentale.

La sussistenza dell’esigenza di un riscontro specialistico in or-
dine alla capacità del soggetto a testimoniare
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 1081 del 13 gennaio 2026
Ai fi ni della sussistenza dell’esigenza di un riscontro specialistico 
in ordine alla capacità del soggetto a testimoniare non è suffi  ciente 
che il soggetto in questione presenti, come risulta sia dalla sentenza 
impugnata che dalle allegazioni difensive, un qualche generico “di-
sagio psicologico”, e ciò anche nel caso in cui questo possa avere 
indotto nel dichiarante (sia ciò detto, beninteso, a mero titolo illustra-
tivo del principio esposto e senza che ciò debba essere elemento 
immediatamente riferibile alla presente fattispecie) la volontà di ren-
dere una rappresentazione della realtà consapevolmente falsifi cata.

La correlazione fra imputazione contestata e sentenza
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 1100 del 13 gennaio 2026
In tema di correlazione fra imputazione contestata e sentenza, per 
aversi mutamento del fatto occorre una trasformazione radicale, nei 
suoi elementi essenziali, della fattispecie concreta nella quale sia 
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stata riassunta l’ipotesi astratta prevista dalla legge, così da deter-
minare un’incertezza sull’oggetto dell’imputazione, da cui scaturisca 
un reale pregiudizio per i diritti della difesa; ne consegue che l’inda-
gine volta ad accertare la violazione di tale principio non va esaurita 
nel mero confronto, puramente letterale, fra contestazione e oggetto 
della statuizione di sentenza, perché, vertendosi in materia di ga-
ranzie e di difesa, la violazione è insussistente quando l’imputato, 
attraverso l’iter del processo, si sia venuto a trovare nella condizione 
concreta di potersi difendere in ordine all’oggetto dell’imputazione 
così come ritenuta in sentenza.

La sospensione condizionale della pena
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 1106 del 13 gennaio 2026
La sospensione condizionale della pena può essere, in astratto, le-
gittimamente subordinata ex art. 165 cod. pen. all’esecuzione della 
demolizione dell’opera abusiva e all’esecuzione dell’ordine di ripri-
stino dello stato dei luoghi e che, ai sensi del comma 2 della mede-
sima disposizione la concessione della sospensione condizionale 
della pena in favore di chi ne abbia già usufruito deve essere subor-
dinata all’adempimento di uno degli obblighi previsti dal precedente 
comma 1 e, dunque, all’eliminazione delle conseguenze dannose o 
pericolose del reato, nel caso concreto la sentenza di condanna non 
reca alcuna subordinazione della sospensione condizionale della 
pena all’esecuzione delle sanzioni amministrative disposte con la 
stessa sicché il Giudice dell’esecuzione ha fi ssato, erroneamente, 
un termine per l’adempimento di obblighi non previsti nella sentenza 
di condanna.

Resistenza a pubblico uffi  ciale
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 1114 del 13 gennaio 2026
In tema di resistenza a pubblico uffi  ciale, integra l’elemento mate-
riale della violenza la condotta del soggetto che, per sfuggire all’in-
tervento delle forze dell’ordine, si dia alla fuga, alla guida di un’au-
tovettura, ponendo deliberatamente in pericolo, con una condotta di 
guida pericolosa, l’incolumità personale degli altri utenti della strada.

Il vizio di travisamento della prova
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 949 del 12 gennaio 2026
Il vizio di travisamento della prova, denunciabile ai sensi dell’art. 606 
comma 1, lett. e) cod.proc.pen. consiste non già nell’errata interpre-
tazione della prova, ma nella palese diff ormità tra i risultati obiettiva-
mente derivanti dall’assunzione della prova e quelli che il giudice di 
merito ne abbia tratto, compiendo un errore idoneo a disarticolare 
l’intero ragionamento probatorio e rendendo conseguentemente il-
logica la motivazione.

Intercettazioni telefoniche
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 952 del 12 gennaio 2026
In materia di intercettazioni telefoniche, costituisce questione di fat-
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to, rimessa all’esclusiva competenza del giudice di merito, l’inter-
pretazione e la valutazione del contenuto delle conversazioni, il cui 
apprezzamento non può essere sindacato in sede di legittimità se 
non nei limiti della manifesta illogicità e irragionevolezza della moti-
vazione con cui esse sono recepite.

Contrasto tra dispositivo e motivazione della sentenza
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 972 del 12 gennaio 2026
In caso di contrasto tra dispositivo e motivazione della sentenza, la 
regola della prevalenza del primo sulla seconda, in quanto imme-
diata espressione della volontà decisoria del giudice, non è assolu-
ta, ma dev’essere contemperata avendo riguardo al caso specifi co, 
con valutazione degli elementi tratti dalla motivazione, che conser-
va, pertanto, la sua funzione di spiegazione e di chiarimento delle 
ragioni della decisione e che ben può contenere elementi certi e 
logici che facciano ritenere errato il dispositivo o parte di esso.

Esame testimoniale e violazione del divieto di porre domande 
suggestive
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 978 del 12 gennaio 2026
In tema di esame testimoniale, la violazione del divieto di porre do-
mande suggestive non comporta né l’inutilizzabilità, né la nullità del-
la prova raccolta, non essendo una tale sanzione prevista dall’art. 
499 cod. proc. pen., né potendo essere desunta dal disposto dell’art. 
178 cod. proc. pen. (Sez. 3, n. 39482 del 02/07/2024, che ha preci-
sato che la violazione può tuttavia compromettere la genuinità della 
propalazione nel caso in cui abbia inciso sul complessivo risultato 
probatorio in maniera da rendere il materiale raccolto globalmente 
inidoneo ad essere valutato).

Gli obblighi del giudice di secondo grado
Sezione Quinta Penale – Sentenza n. 1001 del 12 gennaio 2026
In tema di obblighi del giudice di secondo grado rispetto al concor-
dato in appello, che esso, nell’accogliere la richiesta di pena concor-
data, deve motivare sulla insussistenza di cause di proscioglimento 
dell’imputato previste dall’art. 129 cod. proc. pen. solo ove rispetto 
ad esse non possa ritenersi intervenuta rinuncia, in quanto, in ragio-
ne dell’eff etto devolutivo proprio dell’impugnazione, una volta che 
l’imputato abbia rinunciato ai motivi di appello, la cognizione del giu-
dice è limitata ai motivi non oggetto di rinuncia.

Attenuanti generiche e meritevolezza dell’adeguamento della 
pena
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 1021 del 12 gennaio 2026
In tema di attenuanti generiche, la meritevolezza dell’adeguamento 
della pena, in considerazione di peculiari e non codifi cabili connota-
zioni del fatto o del soggetto, non può mai essere data per presunta, 
ma necessita di apposita motivazione dalla quale emergano, in po-
sitivo, gli elementi che sono stati ritenuti atti a giustifi care la mitiga-
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zione del trattamento sanzionatorio.

La registrazione fonografi ca di colloqui tra presenti
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 1029 del 12 gennaio 2026
La registrazione fonografi ca di colloqui tra presenti, eseguita d’i-
niziativa da uno dei partecipi al colloquio, costituisce prova docu-
mentale, utilizzabile come tale in dibattimento, e non intercettazione 
“ambientale” soggetta alla disciplina degli artt. 266 e ss. cod. proc. 
pen., anche quando sia eff ettuata su impulso della polizia giudiziaria 
e/o con strumenti forniti da quest’ultima, con la specifi ca fi nalità di 
precostituire una prova da far valere in giudizio.

Incendio boschivo
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 678 del 9 gennaio 2026
In tema di incendio boschivo, l’elemento oggettivo del reato può ri-
ferirsi anche ad estensioni di terreno a “boscaglia”, “sterpaglia” e 
“macchia mediterranea”, in quanto l’intento del legislatore è quello di 
dare tutela a entità naturalistiche indispensabili alla vita.

Il reato di introduzione nello Stato e commercio di prodotti con 
segni falsi
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 681 del 9 gennaio 2026
Ai fi ni della confi gurazione del reato di cui all’art. 474 cod. pen., 
“introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi”, 
nell’ipotesi dell’immissione in circolazione di prodotti contrassegnati 
da falsi marchi di provenienza, non rilevi che il singolo acquirente sia 
stato eff ettivamente ingannato o fosse addirittura consapevole della 
falsità, rilevando soltanto che «il marchio contraff atto sia idoneo a 
fare falsamente apparire quel dato prodotto come proveniente da un 
determinato produttore.

La truff a contrattuale
Sezione Seconda Penale - Sentenza n. 683 del 9 gennaio 2026
In tema di truff a contrattuale, l’elemento che imprime al fatto dell’i-
nadempienza il carattere di reato è costituito dal dolo iniziale, che, 
infl uendo sulla volontà negoziale di uno dei due contraenti - deter-
minandolo alla stipulazione del contratto in virtù di artifi ci e raggiri e, 
quindi, falsandone il processo volitivo -, rivela nel contratto la sua 
intima natura di fi nalità ingannatoria.

Il trattenimento dello straniero
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 816 del 9 gennaio 2026
Il trattenimento può essere disposto qualora, dall’esame dei conte-
nuti della corrispondenza, l’Autorità giudiziaria ritenga che sussista 
una situazione di pericolo concreto per quelle esigenze di ordine e 
di sicurezza pubblica che costituiscono i presupposti per l’adozione 
del provvedimento.
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Lo svolgimento di attività lavorativa e la richiesta di affi  damen-
to in prova
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 823 del 9 gennaio 2026
Lo svolgimento di attività lavorativa, pur rappresentando un mezzo 
di reinserimento sociale valutabile nel più generale giudizio sulla 
richiesta di affi  damento in prova, non costituisce da solo, qualora 
mancante, condizione ostativa all’applicabilità di detta misura, trat-
tandosi di parametro apprezzabile unitamente agli altri elementi 
sottoposti alla valutazione del giudice di merito - inclusi i risultati 
del trattamento individualizzato - nell’ottica di un conclusivo giudizio 
prognostico favorevole al reinserimento del condannato nella so-
cietà.

L’appello avverso l’ordinanza di rigetto della richiesta di revoca 
o sostituzione di misura cautelare personale
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 826 del 9 gennaio 2026
In sede di appello avverso l’ordinanza di rigetto della richiesta di re-
voca o sostituzione di misura cautelare personale, il Tribunale non è 
tenuto a rivalutare la sussistenza delle condizioni legittimanti il prov-
vedimento restrittivo, dovendosi limitare al controllo che l’ordinan-
za gravata sia giuridicamente corretta e adeguatamente motivata 
in ordine agli allegati fatti nuovi, preesistenti o sopravvenuti, idonei 
a modifi care apprezzabilmente il quadro indiziario o stricto sensu 
cautelare; ciò in ragione dell’eff etto devolutivo dell’impugnazione e 
della natura autonoma della decisione appellata.

Valutazione del quadro probatorio e annullamento per vizio di 
motivazione
Sezione Quinta Penale – Sentenza n. 903 del 9 gennaio 2026
In tema di valutazione del quadro probatorio, in caso di annulla-
mento per vizio di motivazione, il giudice del rinvio sia investito di 
pieni poteri di cognizione e, salvi i limiti derivanti da un eventuale 
giudicato interno, possa rivisitare il fatto con pieno apprezzamento 
e autonomia di giudizio, sicché non sia vincolato all’esame dei soli 
punti indicati nella sentenza di annullamento, ma possa accedere 
alla piena rivalutazione del compendio probatorio, in esito alla quale 
è legittimato ad addivenire a soluzioni diverse da quelle del prece-
dente giudice di merito.

Il riconoscimento della continuazione in sede di continuazione
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 946 del 9 gennaio 2026
Il riconoscimento della continuazione, necessita, anche in sede di 
esecuzione, non diversamente che nel processo di cognizione, di 
una approfondita verifi ca della sussistenza di concreti indicatori, 
quali l’omogeneità delle violazioni e del bene protetto, la contiguità 
spazio-temporale, le singole causali, le modalità della condotta, la 
sistematicità e le abitudini programmate di vita, e del fatto che, al 
momento della commissione del primo reato, i successivi fossero 
stati programmati almeno nelle loro linee essenziali, non essendo 
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suffi  ciente, a tal fi ne, valorizzare la presenza di taluno degli indici 
suindicati se i successivi reati risultino comunque frutto di determi-
nazione estemporanea.

Procedimento cautelare e interesse concreto e attuale dell’in-
dagato alla proposizione del riesame o del ricorso per cassa-
zione
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 947 del 9 gennaio 2026
In tema di procedimento cautelare, sussiste l’interesse concreto e 
attuale dell’indagato alla proposizione del riesame o del ricorso per 
cassazione quando l’impugnazione sia volta ad ottenere l’esclusio-
ne di un’aggravante ovvero una diversa qualifi cazione giuridica del 
fatto, nel solo caso in cui ciò incida sull’an o sul quomodo della mi-
sura (ex plurimis: Sez. 2, n. 17366 del 21/12/2022, fattispecie rela-
tiva ad associazione per delinquere di tipo mafi oso, in cui la Corte 
ha ritenuto corretta la decisione dichiarativa dell’inammissibilità del 
ricorso, in quanto fi nalizzato alla sola esclusione del ruolo apicale 
dell’indagato all’interno del sodalizio, elemento privo di rifl essi sui 
presupposti della misura cautelare e sulla sua durata; Sez. 3, n. 
20891 del 18/06/2020; Sez. 6, n. 5213 del 11/12/2018; Sez. 6, n. 
50980 del 21/11/2013).

L’interpretazione del linguaggio adoperato dai soggetti inter-
cettati
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 948 del 9 gennaio 2026
L’interpretazione del linguaggio adoperato dai soggetti intercettati, 
anche quando sia criptico o cifrato, costituisce, peraltro, questione 
di fatto, rimessa alla valutazione del giudice di merito, la quale, se 
risulta logica in relazione alle massime di esperienza utilizzate, si 
sottrae al sindacato di legittimità.

L’obbligo di motivazione del giudice dell’impugnazione
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 481 dell’8 gennaio 2026
L’obbligo di motivazione del giudice dell’impugnazione non richiede 
necessariamente che egli fornisca specifi ca ed espressa risposta a 
ciascuna delle singole argomentazioni, osservazioni o rilievi conte-
nuti nell’atto d’impugnazione, ove il suo discorso giustifi cativo indi-
chi le ragioni poste a fondamento della decisione e dimostri di aver 
tenuto presenti i fatti decisivi ai fi ni del giudizio, sicché, quando ri-
corre tale condizione, le argomentazioni addotte a sostegno dell’ap-
pello, ed incompatibili con le motivazioni contenute nella sentenza, 
devono ritenersi, anche implicitamente, esaminate e disattese dal 
giudice, con conseguente esclusione della confi gurabilità del vizio di 
mancanza di motivazione di cui all’art. 606, comma 1, lett. e), cod. 
proc. pen.
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Violenza sessuale nei confronti di minori e mancato espleta-
mento della perizia in ordine alla capacità a testimoniare
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 491 dell’8 gennaio 2026
In tema di violenza sessuale nei confronti di minori, il mancato 
espletamento della perizia in ordine alla capacità a testimoniare non 
determina l’inattendibilità della testimonianza della persona off esa, 
non essendo tale accertamento indispensabile ove non emergano 
-come non emergono nel caso in esame- elementi patologici che 
possano far dubitare della predetta capacità.

La graduazione del trattamento sanzionatorio
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 496 dell’8 gennaio 2026
La graduazione del trattamento sanzionatorio rientra nella discre-
zionalità del giudice di merito, il quale la esercita, così come per 
fi ssare la pena base, in aderenza ai principi enunciati negli artt. 132 
e 133 cod. pen., sicché è inammissibile la censura che nel giudizio 
di cassazione miri ad una nuova valutazione della congruità della 
pena.

La condizione di tossicodipendenza e la capacità di intendere 
e di volere
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 500 dell’8 gennaio 2026
La condizione di tossicodipendenza che infl uisce sulla capacità di 
intendere e di volere è quella che, per la sua ineliminabilità e per 
l’impossibilità di guarigione, provoca alterazioni patologiche a livel-
lo cerebrale, implicanti psicopatie che permangono a prescindere 
dal rinnovarsi di un’azione strettamente collegata all’assunzione di 
stupefacenti, di talché risulta indiscutibile trattarsi di vera e propria 
malattia psichica.

Omesso versamento delle ritenute previdenziali ed assistenzia-
li
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 503 dell’8 gennaio 2026
In tema di omesso versamento delle ritenute previdenziali ed assi-
stenziali, tenuto ad adempiere alla diffi  da inviata ai sensi dell’art. 2, 
comma 1- bis, d.l. 12 settembre 1983, n. 463, conv. dalla legge 11 
novembre 1983, n. 638, è colui che era obbligato al versamento al 
momento dell’insorgenza del debito contributivo, anche se medio 
tempore abbia perduto la rappresentanza o la titolarità dell’impresa, 
in quanto il predetto adempimento costituisce una causa personale 
di esclusione della punibilità, sicché vi è tenuto soltanto l’autore del 
reato.

Lottizzazione abusiva
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 507 dell’8 gennaio 2026
In tema di lottizzazione abusiva, per individuare il momento con-
sumativo, che può protrarsi in ragione della natura eventualmente 
progressiva del reato, assumono rilievo non solo le condotte consi-
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stenti nella realizzazione di interventi edilizi additivi o che aggravano 
lo stravolgimento dell’assetto del territorio stabilito dagli strumenti 
urbanistici, ma anche quelle comunque fi nalizzate a consolidare le 
trasformazioni già attuate, mediante modifi che, migliorie o integra-
zioni del preesistente, posto che l’aggressione alla sistemazione del 
suolo si protrae fi nché perdurano le attività lottizzatone che compro-
mettono la scelta di destinazione e d’uso riservata alla competenza 
pubblica.

Reati tributari e prova del dolo specifi co
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 665 dell’8 gennaio 2026
In tema di reati tributari, la prova del dolo specifi co di evasione può 
legittimamente desumersi dal comportamento successivo alla per-
petrazione del reato, costituito dal mancato pagamento delle impo-
ste dovute e non dichiarate, posto che il principio del libero con-
vincimento del giudice non soff re distinzioni fra natura materiale e 
psicologica dei fatti emersi dal processo e oggetto di valutazione ai 
fi ni del convincimento stesso.

Scritture contabili e mezzo fraudolento
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 666 dell’8 gennaio 2026
Per la realizzazione del mezzo fraudolento, è necessaria la sussi-
stenza di un “quid pluris” rispetto alla falsa rappresentazione off erta 
nelle scritture contabili obbligatorie e, cioè, una condotta connotata 
da particolare insidiosità derivante dall’impiego di artifi ci idonei ad 
ostacolare l’accertamento della falsità contabile.

L’applicazione della recidiva reiterata
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 667 dell’8 gennaio 2026
Ai fi ni della applicazione della recidiva reiterata è suffi  ciente che, 
al momento della consumazione del reato, l’imputato risulti gravato 
da più sentenze defi nitive per reati precedentemente commessi ed 
espressivi di una maggiore pericolosità sociale, oggetto di specifi ca 
e adeguata motivazione, senza la necessità di una previa dichiara-
zione di recidiva semplice.

La riparazione per l’ingiusta detenzione
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 668 dell’8 gennaio 2026
In tema di riparazione per l’ingiusta detenzione, per orientamento co-
stante di legittimità, qualora sia stato ascritto un illecito plurisoggetti-
vo, oltre alla condotta macroscopicamente negligente o imprudente 
dell’istante, deve necessariamente ricorrere un elemento aggiunti-
vo, rappresentato dalla consapevolezza dell’altrui attività illecita.

Bancarotta e qualifi ca di amministratore di fatto di una società
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 670 dell’8 gennaio 2026
In tema di bancarotta, la qualifi ca di amministratore di fatto di una 
società non richiede l’esercizio di tutti i poteri tipici dell’organo di 
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gestione, essendo necessaria e suffi  ciente una signifi cativa e con-
tinua attività gestoria o cogestoria, svolta in modo non episodico o 
occasionale, anche solo in specifi ci settori, pur se non interessati 
dalle condotte illecite, tale da fornire indici sintomatici dell’organico 
inserimento del soggetto, quale intraneus, nell’assetto societario.

Applicabilità dell’art. 131-bis cod. pen. nelle ipotesi di violazio-
ni urbanistiche e paesaggistiche
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 274 del 7 gennaio 2026
Ai fi ni della applicabilità dell’art. 131-bis cod. pen. nelle ipotesi di vio-
lazioni urbanistiche e paesaggistiche, la consistenza dell’intervento 
abusivo - data da tipologia, dimensioni e caratteristiche costruttive - 
costituisce solo uno del parametri di valutazione, assumendo rilievo 
anche altri elementi quali, ad esempio, la destinazione dell’immo-
bile, l’incidenza sul carico urbanistico, l’eventuale contrasto con gli 
strumenti urbanistici e l’impossibilità di sanatoria, il mancato rispetto 
di vincoli e la conseguente violazione di più disposizioni, l’eventuale 
collegamento dell’opera abusiva con interventi preesistenti, la tota-
le assenza di titolo abilitativo o il grado di diff ormità dallo stesso, il 
rispetto o meno di provvedimenti autoritativi emessi dall’amministra-
zione competente, le modalità di esecuzione dell’intervento.

Il reato di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o 
altri documenti per operazioni inesistenti
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 277 del 7 gennaio 2026
Il reato di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri 
documenti per operazioni inesistenti ricorre sia nell’ipotesi di inesi-
stenza oggettiva dell’operazione, cioè quando non sia stata posta 
mai in essere nella realtà, sia in quella di inesistenza soggettiva, 
ossia quando l’operazione vi sia stata, ma per quantitativi inferiori a 
quelli indicati in fattura, sia infi ne nel caso di sovrafatturazione quali-
tativa, nel quale la fattura attesti la cessione di beni e/o servizi aventi 
un prezzo maggiore di quelli forniti, in quanto oggetto di repressione 
penale è ogni tipo di divergenza tra la realtà commerciale e la sua 
espressione documentale.

Ricorso per cassazione e violazione dell’art. 192, comma 3, 
cod. proc. pen.
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 284 del 7 gennaio 2026
In tema di ricorso per cassazione, la violazione dell’art. 192, comma 
3, cod. proc. pen., non può essere dedotta né quale violazione di 
legge ai sensi dell’art. 606, comma 1, lett. b), cod. proc. pen., né ai 
sensi dell’art. 606, comma 1, lett. c), cod. proc. pen. non essendo 
prevista a pena di nullità, inutilizzabilità, inammissibilità o decaden-
za, pertanto può essere fatta valere soltanto nei limiti indicati dalla 
lett. e) della stessa norma, ossia come mancanza, contraddittorietà 
o manifesta illogicità della motivazione, quando il vizio risulti dal te-
sto del provvedimento impugnato ovvero da altri atti specifi camente 
indicati nei motivi di gravame.
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La considerazione dei precedenti penali e giudiziari ai fi ni della 
capacità di delinquere del colpevole
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 286 del 7 gennaio 2026
La considerazione dei precedenti penali e giudiziari ai fi ni di desu-
merne la capacità di delinquere del colpevole, rientra nell’esercizio 
del potere discrezionale riconosciuto al giudice dagli articoli 132 e 
133 cod. pen., vincolato soltanto alla esplicazione dei motivi che ne 
giustifi cano l’esercizio, di tal che in alcun modo può assimilarsi a un 
eff etto penale della condanna, il cui tratto distintivo, decisamente 
antinomico rispetto al concetto di discrezionalità, è costituito dall’es-
sere conseguenza giuridica automatica derivante dalla condanna, 
come accade per le pene accessorie in virtù di quanto dell’art. 20 
cod. pen.

Delitto di ricettazione e detenzione dell’arma e del suo porto 
abusivo
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 299 del 7 gennaio 2026
Ai fi ni della sussistenza del delitto di ricettazione, che è suffi  ciente la 
mera detenzione dell’arma e del suo porto abusivo, con ciò essen-
dosi i Giudici conformati alla massima di esperienza, che ha trovato 
espressione nel pacìfi co orientamento di legittimità, secondo cui «il 
possesso di un’arma clandestina integra di per sé la prova del delitto 
di ricettazione, poiché l’abrasione della matricola, che priva l’arma 
medesima di numero e dei contrassegni di cui all’art. 11 legge 18 
aprile 1975, n. 110, essendo chiaramente fi nalizzata ad impedirne 
l’identifi cazione, dimostra, in mancanza di elementi contrari, il pro-
posito di occultamento del possessore e la consapevolezza della 
provenienza illecita dell’arma».

L’obbligo di motivazione raff orzata
Sezione Quinta Penale – Sentenza n. 371 del 7 gennaio 2026
L’obbligo di motivazione raff orzata è un principio di elaborazione 
giurisprudenziale che impone al giudice dell’impugnazione, in caso 
di riforma di una sentenza assolutoria, di procedere ad una analitica 
disamina del percorso logico seguito dal primo giudice e confutarlo 
nei suoi singoli snodi, in modo da conferire alla diversa decisione 
una forza persuasiva superiore.

Doppia conforme e travisamento della prova
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 446 del 7 gennaio 2026
In presenza di “doppia conforme” in punto di giudizio di responsa-
bilità il vizio del travisamento della prova, per utilizzazione di un’in-
formazione inesistente nel materiale processuale o per omessa va-
lutazione di una prova decisiva, può essere dedotto con il ricorso 
per cassazione ai sensi dell’art. 606, comma 1, lett. e), cod. proc. 
pen. solo nel caso in cui il ricorrente rappresenti, con specifi ca de-
duzione, che il dato probatorio asseritamente travisato è stato per la 
prima volta introdotto come oggetto di valutazione nella motivazione 
del provvedimento di secondo grado.
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Riforma di una sentenza di assoluzione in mancanza di elemen-
ti sopravvenuti
Sentenza n. 456 del 7 gennaio 2026
La Corte di appello può riformare una sentenza di assoluzione an-
che in mancanza di elementi sopravvenuti. A tal fi ne, però, non 
basta una mera e diversa valutazione del materiale probatorio già 
acquisito in primo grado, essendo necessario che tale diversa valu-
tazione sia caratterizzata da una forza persuasiva superiore rispetto 
a quella operata dal primo giudice.

Incidente stradale e polizia giudiziaria
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 459 del 7 gennaio 2026
La polizia giudiziaria, in caso di incidente stradale, allorché la per-
sona sulla quale si siano già addensati indizi di reità con riferimento 
alle condotte descritte dall’art. 186 C.d.S., sia trasferita in ospedale, 
può anche decidere, anche solo per ragioni di tipo organizzativo, di 
non procedere con l’esame spirometrico, ma di delegare l’accerta-
mento del tasso alcolemico al personale sanitario che ha ricevuto il 
soggetto.

Il concetto di causa sopravvenuta da sola suffi  ciente a determi-
nare l’evento
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 470 del 7 gennaio 2026
Il concetto di causa sopravvenuta da sola suffi  ciente a determinare 
l’evento si riferisce non solo al caso di un processo causale del tutto 
autonomo, ma anche a quello di un processo non completamen-
te avulso dall’antecedente, caratterizzato da un percorso causale 
completamente atipico, assolutamente anomalo ed eccezionale, 
ossia di un evento che non si verifi ca se non in casi del tutto impre-
vedibili a seguito della causa presupposta.

Stato di detenzione per altra causa e legittimo impedimento a 
comparire
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 127 del 5 gennaio 2026
Lo stato di detenzione per altra causa, documentata o comunque, 
comunicata dal giudice procedente, integra un legittimo impedimen-
to a comparire che impone al giudice di disporre il rinvio dell’udienza 
e la traduzione dell’imputato e preclude la celebrazione del giudizio 
in assenza, anche quando risulti che l’imputato medesimo avrebbe 
potuto informare il giudice del sopravvenuto stato di detenzione in 
tempo utile per la traduzione, in quanto non è confi gurabile a suo 
carico, a diff erenza di quanto accade per il difensore, alcun onere di 
tempestiva comunicazione dell’impedimento.
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Il concorso nel delitto di maltrattamenti
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 130 del 5 gennaio 2026
Il delitto di maltrattamenti possa consumarsi anche nella forma del 
concorso, mediante omissione, in condotta commissiva, ovverosia 
con il mancato aiuto di parenti minorenni nella consapevolezza delle 
sistematiche violenze subite da parte di un adulto convivente, pur-
ché, però, risulti l’assunzione, anche tacita, ma eff ettiva, di una po-
sizione di garanzia o di protezione.

Maltrattamenti e movente culturale e la difesa delle proprie tra-
dizioni
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 133 del 5 gennaio 2026
Il movente culturale e la difesa delle proprie tradizioni devono consi-
derarsi recessivi rispetto alla tutela di beni giuridici che costituisco-
no espressione di un diritto fondamentale dell’individuo (Sez. 6, n. 
14043 del 16/01/2020; Sez. 3, n. 8986 del 12/12/2019, che, proprio 
in tema di maltrattamenti, ha aff ermato che lo straniero imputato di 
un delitto contro la persona o contro la famiglia non può invocare, 
neppure in forma putativa, la scriminante dell’esercizio di un diritto 
correlata a facoltà asseritamente riconosciute dall’ordinamento del-
lo Stato di provenienza, qualora tale diritto debba ritenersi oggetti-
vamente incompatibile con le regole dell’ordinamento italiano, in cui 
l’agente ha scelto di vivere, attesa l’esigenza di valorizzare - in linea 
con l’art. 3 Cost. - la centralità della persona umana, quale principio 
in grado di armonizzare le culture individuali rispondenti a culture 
diverse, e di consentire quindi l’instaurazione di una società civile 
multietnica).

L’errore di fatto verifi catosi nel giudizio di legittimità
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 138 del 5 gennaio 2026
L’errore di fatto verifi catosi nel giudizio di legittimità e oggetto del ri-
medio previsto dall’art. 625-bis cod. proc. pen. consiste in un errore 
percettivo causato da una svista o da un equivoco in cui il giudice 
di legittimità sia incorso nella lettura degli atti interni al giudizio stes-
so e connotato dall’infl uenza esercitata sul processo formativo della 
volontà, viziato dalla inesatta percezione delle risultanze processua-
li che abbia condotto a una decisione diversa da quella che sarebbe 
stata adottata senza di esso.

L’impugnazione del pubblico ministero, avverso il provvedi-
mento di diniego di emissione dell’ordinanza cautelare
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 142 del 5 gennaio 2026
L’impugnazione del pubblico ministero, avverso il provvedimento di 
diniego di emissione dell’ordinanza cautelare per l’insussistenza dei 
gravi indizi di colpevolezza, devolve al giudice di appello la verifi ca 
di tutte le condizioni richieste per l’adozione della misura prospetta-
te nella originaria richiesta, dovendosi ritenere ammissibile l’appello 
con cui il pubblico ministero si limiti a contestare il mancato ricono-
scimento della gravità indiziaria, senza nulla dedurre in ordine alle 
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esigenze cautelari rappresentate nella richiesta, ma non considera-
te dal giudice per le indagini preliminari.

La confi gurabilità del delitto di associazione per delinquere
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 143 del 5 gennaio 2026
Ai fi ni della confi gurabilità del delitto di associazione per delinquere, 
è necessaria la predisposizione di un’organizzazione strutturale, sia 
pure minima, di uomini e mezzi- funzionale alla realizzazione di una 
serie indeterminata di delitti, nella consapevolezza, da parte dei sin-
goli associati, di far parte di un sodalizio durevole e di essere dispo-
nibili ad operare per l’attuazione del programma criminoso comune.

La valutazione della partecipazione ad una associazione ma-
fi osa
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 144 del 5 gennaio 2026
Per la valutazione della partecipazione, essendosi precisato che, 
in tema di associazioni di tipo mafi oso, detta condotta è riferibile a 
colui che si trova in rapporto di stabile ed organica con compenetra-
zione con il tessuto organizzativo del sodalizio, tale da implicare più 
che uno status di appartenenza, un ruolo dinamico e funzionale, in 
esplicazione del quale l’interessato “prende parte” al fenomeno as-
sociativo, rimanendo a disposizione dell’ente per il perseguimento 
dei comuni fi ni criminosi.

Misure cautelari e apprezzamento dell’esistenza degli indizi, 
delle esigenze cautelari e della scelta della misura
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 148 del 5 gennaio 2026
In materia di misure cautelari l’apprezzamento dell’esistenza degli 
indizi, delle esigenze cautelari e della scelta della misura si risolve 
in un giudizio di fatto che spetta unicamente al giudice di merito; 
l’insussistenza dei gravi indizi di colpevolezza o delle esigenze cau-
telari è quindi rilevabile in cassazione soltanto se si traduce nella 
violazione di specifi che norme di legge od in mancanza o manifesta 
illogicità della motivazione, risultante dal testo del provvedimento 
impugnato o da altri atti del procedimento specifi camente indicati.

La parte privata che voglia verifi care il contenuto dei decreti 
non trasmessi
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 151 del 5 gennaio 2026
La parte privata che voglia verifi care il contenuto dei decreti non 
trasmessi, al fi ne di eccepirne la inutilizzabilità, deve farne esplici-
ta richiesta al Tribunale del riesame, hanno poi precisato che tale 
richiesta deve essere “specifi ca e tempestiva”, deve cioè indicare 
i singoli decreti da acquisire e deve essere formulata in modo tale 
che il tribunale possa acquisire gli atti richiesti in tempo utile per la 
trattazione del procedimento di riesame nell’udienza fi ssata e quindi 
adottare la decisione sull’impugnazione nel termine perentorio di cui 
all’art. 309 cod. proc. pen.
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La mancata notifi ca a mezzo posta per irreperibilità del desti-
natario
Sezione Quinta Penale – Sentenza n. 164 del 5 gennaio 2026
La mancata notifi ca a mezzo posta per irreperibilità del destinata-
rio nel domicilio dichiarato, eletto o determinato per legge, attestata 
dall’addetto al servizio postale, comporta, a norma dell’art. 170 cod. 
proc. pen., senza necessità di ulteriori adempimenti, la consegna 
dell’atto al difensore ex art.161, comma 4, cod. proc. pen., salvo che 
l’imputato, per caso fortuito o forza maggiore, non sia stato nella 
condizione di comunicare il mutamento del luogo dichiarato od elet-
to, dovendosi, in tal caso, applicare le disposizioni degli artt. 157 e 
159 cod. proc. pen.

Il ricorso per cassazione contro ordinanze emesse in materia di 
sequestro preventivo o probatorio
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 2 del 2 gennaio 2026
Il ricorso per cassazione contro ordinanze emesse in materia di se-
questro preventivo o probatorio è ammesso solo per violazione di 
legge, in tale nozione dovendosi comprendere sia gli errores in iudi-
cando o in procedendo, sia quei vizi della motivazione così radicali 
da rendere l’apparato argomentativo posto a sostegno del provve-
dimento o del tutto mancante o privo dei requisiti minimi di coe-
renza, completezza e ragionevolezza e quindi inidoneo a rendere 
comprensibile l’itinerario logico seguito dal giudice.

Delitti colposi e sussistenza del nesso causale tra la condotta 
del soggetto attivo e l’evento
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 9 del 2 gennaio 2026
In tema di delitti colposi, per stabilire la sussistenza del nesso cau-
sale tra la condotta del soggetto attivo e l’evento, occorre verifi care 
la sussistenza non solo della causalità della condotta (ossia della 
dipendenza dell’evento dalla condotta, in cui quest’ultima si ponga 
quale condicio sine qua non, in assenza di decorsi causali alternativi 
eccezionali, indipendenti e imprevedibili), ma altresì la sussistenza 
della causalità della colpa (intesa come introduzione, da parte del 
soggetto agente, del fattore di rischio poi concretizzatosi con l’even-
to, posta in essere attraverso la violazione delle regole di cautela 
tese a prevenire e a rendere evitabile il prodursi di quel rischio).

La sussistenza del diritto all’indennizzo
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 13 del 2 gennaio 2026
Ai fi ni della sussistenza del diritto all’indennizzo può anche prescin-
dersi dalla sussistenza di un “errore giudiziario”, venendo in conside-
razione soltanto l’antinomia strutturale tra custodia e assoluzione o 
quella funzionale tra durata della custodia ed eventuale misura della 
pena; con la conseguenza che, in tanto la privazione della libertà 
personale potrà considerarsi “ingiusta”, in quanto l’incolpato non vi 
abbia dato o concorso a darvi causa attraverso una condotta dolosa 
o gravemente colposa, giacché, altrimenti, l’indennizzo verrebbe a 



n. 1
Febbraio 2026

RNF Magazine - ISSN: 3035-5575 - periodico edito da JURANEWS 
207

perdere ineluttabilmente la propria funzione riparatoria, dissolvendo 
la ratio solidaristica che è alla base dell’istituto.

Guida in stato di ebbrezza
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 21 del 2 gennaio 2026
In assenza delle circostanze aggravanti della guida in stato di eb-
brezza o sotto l’eff etto di sostanze stupefacenti, la applicazione del-
la sanzione amministrativa accessoria della revoca della patente di 
guida, in luogo di quella, più favorevole, della sospensione, deve 
dare conto, in modo puntuale, delle ragioni che hanno indotto il giu-
dice a scegliere il trattamento più sfavorevole sulla base dei para-
metri di cui all’art. 218, comma 2, cod. strada.

La diff erenza tra concorso nel delitto di illecita detenzione di 
stupefacenti e connivenza non punibile
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 28 del 2 gennaio 2026
La diff erenza tra concorso nel delitto di illecita detenzione di stu-
pefacenti e connivenza non punibile è individuabile nel fatto che 
nell’uno si richiede un consapevole apporto positivo, morale o ma-
teriale, all’altrui proposito criminoso, suscettibile di manifestarsi an-
che in forma agevolatrice e valevole a garantire al correo una certa 
sicurezza o, anche implicitamente, una collaborazione su cui poter 
contare - come nella fattispecie, mentre nell’altra è mantenuto, da 
parte dell’agente, un comportamento meramente passivo, inidoneo 
ad apportare un contributo causale alla realizzazione del fatto.

La credibilità dei collaboratori di giustizia e la attendibilità delle 
loro dichiarazioni
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 120 del 2 gennaio 2026
La credibilità dei collaboratori di giustizia e la attendibilità delle loro 
dichiarazioni, aveva osservato la corte di cassazione, non era stata 
oggetto di alcuna censura in appello, come si ricavava dalla non 
contestata narrativa della sentenza impugnata e in particolare dal 
riassunto dei motivi d’appello presentati nell’interesse dei ricorrenti, 
con la conseguenza che in assenza di contestazioni del riepilogo 
dei motivi d’appello tale censura doveva ritenersi proposta per la 
prima volta in sede di legittimità e risulta quindi tardiva.
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